
REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGl,I ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE FISCALE N"80213470588) 

CIG 02714374448 

ATTO AGGIUNTIVO 

ChE~ si st~ipl,11\;1 tro. il ,Ministcl70 della D,i,,;feBr3. Segret.aJ.::'in,t.o 

Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti -

Din'zione degli Armament.i NavaLi .. (NAVARM) e i.l Raggruppamento 

Temporaneo d'Impresa costitui.to fra le Socj.età ~SELEX ES 

"' . P. A." con sedo in Roma. (Manda·ta!' ia), "OTO MElARA S. P. A. " 

con sede in La Spezia, "Elettronica - Societh per Azioni. H con 

sode in Roma o "Whi-tohoad Sistemi SubacquE.~i S.P.A. WASS 

S.P.l\." con sede legale ,]"n I"ivorno (Mandant;j,), con at.to a 

rCl9i to dol Dot·to!' Paolo DE 1,COS'l'INI, Not,aio in Roma, 

Repertorio n"58410 in data 19/12/2011, ai sensi dell'Articolo 

37 del D.1,g5. n"163 del 12 aprih, 2006, per le lllodificht), 

varianti t,eeniche ed intoqrazion.i da apportal:o al ConLrdt.-to 

n"20125 di Repertorio ~n data 28 dicembre 2011 per la 

fornitura del "Teulporary SUppOI:'t ('1'S) doi Sistend./Apparat.i 

dei Sistemi di Combattimento (SdC) delle Unità Navali 

(UU. NN.) d,lI1", Clasl'lEl ORIZ ZOWl'E (Navo DORIA El Navo DUILIO), 



ClaS>lCl DE LA PENNE: AmmoderrH'lto (NavE' DE I,l\. PENNe o MIMBllLLI) 

e dolle UU. NN. C1as:;0 MAES'I'HAI,E Ammod'lI'nato (NaVE' SCIHOCCO, 

NilVO LIBECCIO, Nave GHEC1,LE ZEF'FIHO)", 

var,1-,az1oni, del.l'importo complesstvo del Contrclt"to ~';tE:)f'lElù. 

L'anno duomilaquattordici, del mEH;(~ di 

I \) 'I ' ... __ I"" __ ._,_b:1,,,J.~.) .. _ .. _. ~n Homa, in una sala dol Ministero della 

Difosil,- (NAVARM) - (codice fiscale nOB0213470~;88). 

Innanzi, " me, Dot:t. SS1;l Livia Marùscalco, Uffici'-l-l" Rogilntfè 

del Minj .. st,òro dellcl Dif:esa NAVARM f3.l.l,t_oJ::-izzi:i"to 11 :J::'iCE~ve1."€:? 

gl:i att,i d:.L :interesse d"II,' l\.rmninistrazione della Dife,sa, non 

aSslstl,to dai testintoni secondo quanto disposto dal.l.'Articolo 

47 della Leqqe n"89 d'ò1 16/02/1913, come modificato dill1a 

Loqqe nn246 dol 28/11/2005. 

SONO COMPARSI: 

La Dott.ssa Giorgia Falli Diriqente nel Ministero 

della Difesa (NAVARM) in rapprOllEmtanza dolI' Anm1i.n.Lst,rElz.:Lone 

qiusta quanto risulta dal decreto dolla Direzione degli 

l\.rmament_! Navali del :>. 3 qenn[u.o 2 O 12, n~9istrato alla Corte 

doi Conti in data 12 marzo 2013; 

e per l' alt,ra. pa.r"l:e, che n(ol1 corso dEll prcllcnte contratt,o 

sarb chiamato l'il RTI " , 

l' 1:nq. Elena MUSEI.I"A, rwta il Napoli il 23/07/1971, in 

qualità di Procuratore Speciille della Società mandiltilriil cOn 

l<"d~, lf)(_ple in Rcoma - via 'Tiburtina KM 12,400 CAP OD 131, 

(codice fiscale n"10111831003) come risulta. dalla visura 
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camerale in data 10/06/2014 e dalla Procura Speciale nOl07386 

di Repertorio in data 20/06/2014. 

Da tali documenti, in atti, io sottoscritto Ufficiale Rogante 

ho a.ccertato la pùma cilplJ.cità deI medesimo ad impegnaJ:e e 

rappresentare legalmente il RTI stesso. 

))(,tt:i compaJ:ent.i, della cui identit.à e poteri, io Uf:Eiciale 

Roqanto SOllO ce1:t:c(.), ha.nno I:ichiesto la s'Upulaz,lone, a mio 

roqito, del presente atto agqiuntivo in forma pubblico 

a.mministrat:5.va elett.r:onica. 

PREMESSO CHE 

con Contratto n"20125 di Roperi:orio in da'La 

28/1212011 registrilt.O aU.il Cort~e dei Conti Reg. n"2 foqlio 

n° lB8 in data 14/03/2012 (indicato nel prosi.eguo 

composto dallo Società SELEX SISTEMI IN'I'ECRATl S.p.A. 

(mandataria) e le Soc1eUi SBLEX ELSAG S . p. A.. con sede :Ln 

Genova., OT'O ME:I,AR1\ S. p. A. con sede in La Spezia, Elettronica 

S.p.A. con sede in Roma e Whitehead Alenia Sistemi Suba.cquei 

WASS S. P .1\.. con sede legale :.I.n :r-ivorno (Mçllldan·ti), è st:at.o 

i;lCqUÙlito il supporto l()qi~,·tico Tt9l11porary Sllpport: per il SdC 

per 21 mesi di opt~J;at;ivi..t.à delle UU. NN. ç1i:1SSfl Orizzonte, 

Cl"ss'ò De la P Glll1 e. Ammod(}rndtE:' (Nave De la Penne El Nave 

Mimbelli. ) e delle Unità Navali della Classe Mileatrale 

l\mrnoder.na.tç~ (NaVE-) Scir()cco; Nave Libeccio f Nave Cr{~oale e 

Nave ZeEfi.ro); 
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il RTI, a seguito della cessiol18 del complesso aziendale 

da parte della Società SELEX SI alla Società SELEX ES e della 

fusione per incorporazione nella Sociotà SELEX ES della 

Sociot;1I SELEX m,SAG, med.Ul1lte atti pubbli_ci con effetti dal 

01 Gennaio 2013, risulta essere composto dallo Società SELEX 

ES (mandataria) con sede " .. n Hom" , 0'1'0 MELARA S.p.l'. con sede 

in La Spezia, Elettronica S.p.A. con sedo in Homa e lo 

Società WASS "Whitehead Alenia Sistemi Subacquei N dal 27 

morzo 2012 ha modificato la propria denominazione sociale "n 

"Whitehead Sistemi Subacquei N in breve WASS S.p.A. con sede 

legale in Livorno (Mandanti); 

nel co.r.i';o del pn .. mo anrw di E)seC\lzione delle at·t:L vità 

contriltt\lali si è necesBar.i.o apport,are 

modifiche/varianti ed integraz,ioni al Con tor: a t to 

all'Allegato 1 "Specifica Tecnica N di cui al punto 1, che DOD 

comportano variazioni del prezzo; 

il subl0·tto l. l El stato approva·to con Cert,.i..f:icat_o di 

Conf:ormità n"OOI del 31/10/2012; 

con lettera CM/CS/VD/130210 .i..n data 12/04/2013 il RTI ha 

comunicato di non poter assicurare il supporto logistico del 

Sotto Sistema/apparato (SS) IRAS di cui ai sublott.i.. 2.9, 3.9 

e 4.9; 

con il dp. n"070224'; .i.. n data 06/06/2103 NAVARM ha 

disposto la sospenSJ"ono dei sublot:t:i di cui. ilI pn,cf,dnnt"" 

punto a decorrere dal 08/05/2013; 
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il sublçJ1:;'to 1.2 Rapporti semestrali e Rapporto 

conclusivo lO semes'tre è stato approvato con di 

Cert:ificato di Conformità n"'002 del 13/l,2/2013 a meno d'01la 

quota parte dei rapporti relativi ai sublotti 2.9, 3.9 e 4.9; 

con foglio n"0000052 Ùl data 03/05/2013 HARICOMI,OG -

Ente gestore del contratto hil comun icat.o che le Urd.tà 

ClaséJe OrizzonVs> si trovano [wl.l..' impc)ssib.:L:l:i.tò di 1,1llp,iega,r:e 

:i. 1 Sistema SINI' a bo;t:do delle s'Lesse Unità di.. cui ai 

sublotti 2.24, 3.24 e 4.24, di conseguenza il RTI non poterà 

assicur:are l'adeguato supporto iogistico; 

HARISTAT con i Fogl,i n"SPMM/70054958 in data 25/07/2013 

e n"SPMH/700774531 in data 21/10/2013, a segu:i.to delle 

precitate riduzioni di attività, ha determinato di destinare 

le corrispondenti risorse finanziarie, all'acquisJ,zi,one di, 

prestazioni finalizzate al ripristino della piena efficienza 

dei Sotto sistemi SLAT ~n dotazione alle Uni"là Classe 

Orj.zzon·Le; 

per quanto sopra esposto si rende necessario introdurre 

prestazioni aggiuntive corrispondenti ad ulter:i.ori lotti 

meglio specificati al successivo articolo 4 (Oggetto); 

le pnJsti;lzion,i t'elative <:d., lott;i 2, 3 '" 4 ... 1. ", SEMES'['RE: 

(a JUEmo de:i. subloLti. 2.9, 3.9 r 4.9 e quota parte de.i .. 

subl(l"U;j 2.24, 3.24, (ò 4.24), sono state approvate come da 

Certi. f' ica ti di. Verifica di Conformi'Là n"OOl in dat.a 

04/09/2013, n"274 ln data 30/09/2013, Certificato s.n. in 
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data 21/10/2013, n"4622 in data 30/0712013, n"309 in data 

23/10/2013 e nOllO in data 26/09/2013; 

le prestazioni relative al Lotto 2 2(1 SEMESTRE 

lirnit(1tmnmlte ili sublotU. dal 2.1 al 2.8, dal 2.10 al. 2.18 

sono sta·te approvate come dal ce.J:tificiJ.to di \/erHica d.t 

confoJ:mit~ n.ro 010 in data 18/02/2014; 

lo pr8f3ta:d.on:i. relaUve ai sublotti 2.24, 3.24 e 4.24 

eseguite fino alla data della sospens.ione (8/.512013) sono 

considf)rato concluse alla dat:a s'l:essa, restanti 

prestazioni sono eliminate dalla fornitura; 

no11'ambito dol.la forni"tura si è ~:eso necessa.:cLO 

apportare modifiche a., loi:ti 5 €O 6 del cont,raUco come 

indicato n€Olla Sp€Ocifica 'l'ocnica allegat.a al p.J:eélEmt." Atto 

AgCjj\mLlvo; 

a s€Oguito d€Olla d€Oterminazione a contrarre n0107 in data 

27/12/2013 è st;ata invi.,\té\ R:i.çhi"lsta di Offort.a al R'I'I 

(SBLBX .l~iS Mandataria e O'I'O MELARA, Elettronica e Whitehead 

Sistemi Subacquei S.p.l\. WASS S.p.A. Mimdanti) in data 

17/02/2014 ; 

il RTI ha presentato offerta in data 05/03/2014 con 

Lettera n" LN/SSS/SALES/VI/GGR/14/1173; 

Un,l Com.miss:Lon~;:) ha effe"Ltua'l:.:o 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

«li imporLi dei lotU .. / snblot lei ,1gg iunti I chE'J nOn 

modIficano .1' .:i.mporto '1 . comp .. eSEJ},VO del C:or.l.tratto, .':1 ono c:tatl 
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sottoposti all' dceettélz:Looe del PTI, u.n..ltamente al PatLo di 

Integr i.tii; 

il PTI ha conforn~to l'decoLLazione del prezzo eongruito 

eon lettera o" LN/SSS/SALES/VI/LC/14/1364 in data 22/05/2014 

unitamente al patto di integrità; 

fat,j:e salve le mod:LLLche rù,uitanti dal presentE) A'tt:o 

Aggiuntivo, rE)stano confE)rmate tutte le condizioni stabilite 

dal Contratto. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO l (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) . 

La premessa narrativa costituisCE) parte integrantE) del 

presente Atto Aggiuntivo. 

Per l'esecuzione del presente Atto Aggiuntivo valgono le 

c()tldizioni 

dj,scipl.i.na delle at'tl.vi t:a. contrat,tuali del Minif,t;ero DelL'l 

DifE)sa D,P.R. 15 novembrE) 2012, n"236 che, benché non 

allegato al p.'cesent,ç:) atto, ~':l:L sC0nsi del1'art.99 I\.C.G.;:~" ne 

costituisce parte integrante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE ", 
'"<> 

DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) . 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 4 (OGGETTO). 
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LogisU.co (SSL) di. ·t.tpo TS per il Sist.flUIi' di Combattimento 

([';DC) dei Sistemi/App"r<li:i (SSAA) d",llo UUNN dolla Classe 

ORIZZONTE (Navo Androa Doria e Nave Caio Duilio), Classe DE 

L.A. PENNE Ammode.l:nate (N<lve Mimbelli (" Nave Durand De La 

Penne) e Ml\ESTHAJ,E Ammod"'J;"Iliod;e (NaVE) ~;eirocco, Nave hibeccio, 

Nave Gr(J:cale e Nave Z",ffil:O). "tt;:Lvit:il dovranno 

corri.spandere alJ.e prescr1z~one di Clll alla \'Specifica 

TeCIlica 'l (ST), ALLEGATO l, che sostituisce la "Specifica 

'recn.i.ca" del Cont:l:a·U.:o e che, so·t"I;oscr.i:tt<l d,Oli contraEmti, 

costituisce part", int"'grante d",1 presente Atto Aggiuntivo. .. -

In particolare la fornitura è articol"ta nei seguenti 

Lott: i. / Sublot ti. dettagl:Lata nell'ALLEGATO 2 (Tabella 

riepilogativa dei Lotti/Sublotti e relativi prezzi) eh", 

sost.i.tuisc", l'analogo allegato del Contratto: 

Lotto 1 _. Pianificazione e gestione del servizio in modalità 

TS: 

Sublotto 1.1 g~a approvato; 

Sublot to 1.2 fornitura cl",i rapporti smnost.raLL o del 

rapporto conclusivo: 

1'" r>omofltro, 9ià approvato a mOllO dolIo prest.azioni 

,lcel/J.tive ai sublot:t:t 2.9, 3.9 e 4.9 e quota parte delle 

prestazi.oni di cui ai sublotti 2.24, 3.24 B 4.24; 

2" semestre: già approvato a meno delle prestazioni 

relative ai sublott.i. 2.9, 3.9, 4.9, 2.24, 3.24 o 4.24; 

3 D ,. 1 d d' , ~ semestre g~a cone .. uso e ~n corso .1 approvaz~one; 



dai restanti rapporti (semostrali a conclusivo) dovranno 

essere eliminate le prestazioni di cui ai sublotti 2~9, 3~9, 

4.9, 2.24, 3.24 a 4.24; 

Lotto 2 - Ingegneria. di Campo in modalità. TS "As~J,i~ìtE~nza 

I nCJeCJnal~ i stic a Supporto sul 

Ingc~qn(.~r-i,st ied. 03 uppo:r:t () l\.l'retra,to" , "Manutenzione 

PrevElnti va" l "MC':l:nu t d.n. z:L oI"1(;1 Co:( :r.'f::;t t:.L Vc_l " "On tbe .l'oh 

'l'T:a1ninq" per ciascun ~l.l\ eH cui all' ALLEGATO 2 al presente 

iJ.tt()~ 

la fornitura dei 03ublotti da 2.1 a 2.8, da 2.10 a 2.23 e 

2.25 rimane invariata rispetto al contratto, i sublotti 2.9 e 

alla data della sospensione "Oll/05/20Ll") vengono elinlina·ti 

dalla fornitura stessa; 

Lotto 3 - Ingegneria. di Supporto in modalità TS- "Cestione 

della configuraz.!.one di. E;~.,e:[c:Lz.:i.() (GCE:)", ":t:ncLLvidudZ:I"Cm,(;J e 

proposta del:Le Assisterlza Irlgegrleristica Supporto Arretrato", 

"Gestione, dei dati di Rientro dal Campo (GPC)", "C;e:':Jtione 

()b~!()le~~;cenzc~1 (GO) El, (l-\n,:,:ll:Lsi d:i S1,1ppoL'tabilit~~11 ~) "I-lE~l.p De.sk ll 

per ciascun SA di cu:L all' l\LLE:Gl\TO 2 al pl:esente atto: 

la fornitura dei Sublotti da 3.1 a 3.8, da 3.10 a 3.23 

e 3.25 rimane invariata rispetto al contratto, :L sublotti 3.9 

e 3.24 (quet,t'u.lt:i .. mo, a rneno delI« quota paLLe, CJià ()Se9uita 

alli." d"ta dElll,l S()sp(lllsi()n~1 "Ofl/05/20l3") ven90no eliminat~.i. 

dalla fornitura stessa; 



Lotto 4 - Gestione Materiali in modalità TS - "Ani.lli.i3:.L d,:dio 

Gcorte", \'F'().rn:Ltura d.:L part:L non :r.lpa.:t:'i,,-bil,i, comp.r.·(~n.siv('l dei 

dati di identificazione previsti dal sistoma di codifica 

NATO U
, "Riparazioni", "Gestione del Magazzi.no" per ciasclln SA 

di cui all'ALLEGATO 2 al presente atto.: 

- lo. fornitu.n~ d"i Sublotti da 4.1 a 4.8, da 4.10 a 4.23 e 

4.25 rimane invariata rispetto al contratto, i sublotti 4.9 e 

4.24 (quest'ultimo, a meno della parto già esoguita alla data 

della .'l o SpEHltLi.on" "08/0S/2013" del fJublotto stes.~;o) vengono 

eliminati dalla fornitura stessa; 

Lotto 5 - Architettura del Sistema di Combattimento delle 

UUNN (wtù;olato in due sublott;i ch~) vm190no rinominati come 

di seguito indicato: 

sublotto 5.1: Modello SysML completo di contenuti per la 

CI.aBBe Ol:i.zzont:e e Document.o descrj .. t.1::.tvo a corredo comple1:;o 

di contenuti per la ClaBse Orizzonte; 

sublotto 5.2: Modcllo SysML completo di contenuti per le 

Classi. De La Penne e Maes·tra.le Ammode.rnate-J e Doc\1Itlonto 

descrittivo a. corredo completo di. contenuti per le Classi De 

Lel P(~nn(~ fE) Ma(-;]5t~I·<11.E-~ ,Anlmoderna,te. 

Lotto 6 - "TS Attività a Richiesta, Attività a Listino e 

Attività Complementari: 

le att.ivi.t.à il richi .. Elstea di cui ai sublot.Li. 6.1, 6.2., 

6.3, 6.4 o 6.5 

099E.'tto di ~TS completo" come indicato nella Tabella 
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contenuta nell'ALLEGATO 2 al presente atto; 

Alla fornitura sono aggiunti i seguenti lotti e sublotti, a 

cura della Socie"tà WASS S.p .. A .. : 

Lotto 7 - Revisione dai Lanciatori UUNN Classe Ori:z::z:onte come 

indicato nella Tabella di,. cui all' ALLEGNI'O ;; al p.n~)sente 

at.to: 

Sublotto 7.1 Smontaggio e Ricondizionamento nr. 3 

Quartine I Lanciatore (Base MMI di Taranto); 

Sublotto 7.2 Montaggio e prove a Bordo nr. 3 Quartine 

I Lanciatore e smontaggio nr. 3 Quartine II Lanciatore (Base 

MMI di Taranto); 

Sublotto 7.3 Ricondizionalliento nr. 3 Quartine II 

Lanciatore (Base MMI di Taranto); 

Sublotto 7.4 .... Montaggio e prove a Bordo nr. 3 QUI.u;t;ine 

II Lanciatore (Base MMI di Taranto); 

Sublotto 7.5 Smontaggio e Ricondizionamento n,re 3 

Quartine III Laneiatore (Base MMI di La Spezia) 

Sublotto 7.6 _. Mont.aggl0 e pl.:ove a Bordo nr. 3 Quartine 

III Laneiatore e smontaqqio n"3 Quartirw IV Liineiiitore (Base 

MMI di La Spezia); 

Sublotto 7.7 Ricondizionamento n(l3 QU(1:r:tin(~ IV 

Laneiatore (Base MMI di La Spezia); 

Sublotto 7. a _. Montaggio e prove (1 BOl:do n" 3 Qu,"\rt ine IV 

Lanciatore (Base MMI di La Spezia); 

Lotto 8 - Revisione n"3 Cortine Idl:ofoniche UU.NN. Cla.sse 
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Orizzonte (l'attività è comprensiva dello smontaggl0 p 

montaggio a bordo delle UU.NN.) come indicato nella Tabella 

di cui all'ALLEGATO 2 al presente atto: 

Sublotto 8.1 Rc~vi.sion(~ p.rima CorU.na Idrofonica con 

, , d d' , d" ) rl.montagg.lo a Bor o l. Nave Dorl,a (Base MMI,J .. '1'anw·to ; 

Sublotto 8.2 Revisione seconda Cortina Idrofonica con 

rimontaggio a Bordo di Nave Duilio (Base MMI di La Spezia); 

Sublotto 8.3 Revisione III Cortina Idrofonica. 

4.2 Il documen·to di valutazione dei rischi da .i .. nterterenza 

(DUVRI), che indica le misure da adottare per eliminare tali 

rischi, :Ln conformità della norma·tiva vigen'Le, nonché ,], 

relativi costi da corrispondere al RTI, che non Bi allega in 

quanto già elaborato per le attività di eui ai lotti 2, 3, 4 

prestazioni aggiuntive relative ai lotti 7 e 8. 

4.3 ASSICURAZIONE DI QUALITÀ: lnv,,:r: iiJ.to rispetto al 

Contrat,t.;o. 

4.4 PIANO DELLA QUALITÀ: Inva,riaLo .d.élpet:t:o al Con'tratto. 

4.5 ATTESTATO DI CONFORMITÀ: Invaria·to riflpetto al 

ARTICOLO 5 (PREZZO). 

5.1 L'imp0.Y.'I;o c(:lmpl,ossÌ,vo del.la fornitura res'ta 1nvari.,ato in 

20. :HO. ODO, 00 (euro ventimilioninovecentodiecimila/OO) 

rispetto al contratto. 

5.2 Per effet:t:o delle modifiche/varianti :i.nt,rodot t.e 
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l' .i.mporto d,',lla fornitu.r·a v.l,.ene .J.~.tdet.ermi.na·to nol modo di 

seguito indicato e dettagliato ~n ALLEGATO 2 (Tabella 

riepilogativa dei Lotti/Sublotti o relativi prezzi): 

LOTTO 1: l'importo è stato ridet.erminato in € 720.530,OO(euro 

set:tecentoventimilacinquecentotrenta, O O) ne l seguente modo: 

StlBLO'l''l'O 1.1: gi.è LLqui.dat.o; 

SUBLOTTO 1.2: 471.167,00 (euro quatt.I'ocento-

settantunomilacontosessantasotte/OO); 

LOTTO 2: l' :Lmporto f5téJ.tO l' i dc t~ (~:r.'.rn.in~1 t o in 

6.450.565,OO(euro seimilioniquattrocentoci.nquantami.laci.nquo-· 

contosossantaci.nque/OO) a seguito della eliminazi.one del 

sublotto 2.9 e di quota parte del sublotto 2.24; 

LOTTO 3: l'impor.to ò sti'lt,or:idetEH:minato in e 4.201.739,00 

(ouro quattromi.li.oniduocontounomilasettecontotrentanove, 00) a 

seguito della eliminazione del sublotto 3.9 e di quota parte 

del sublotto 3.24; 

LOTTO 4: :l'i .. mporto è stato dxlet:orminat:o ."ne 5.786.173,00 

(euro oinquemi.li.onisettecentottantaseimilacontoBottanta-

tndOO) a seguito della eliminazione del sub.lot:to 4.9 e di 

quota parte del sublotto 4.24; 

LOTTO 5: e 40tl.l~)O,OO (euro quattrocentottomilacentocin-

quanta/DO) invariato rispetto al contratto; 

LOTTO 6: CO' 

'" 2.184.198,00 ( (~uro duemilionicen-

·tott.ant,aquat:t:romilacentconovantoti:o/OO) invariato risp,~tto al 

c("m'lcratto. 



L'importo complessivo disponibile per i lotti 7 e 8, 

derivante dalla cl1:Lm.i.nazi .. one dcli sublot;'t::i di cui sopnl, e 

pari ad l .• l'ciEl. 64.5,00 ( e\ll~O umni l ioneconto-

cinquantottomi1aseicontoquarantacinque/OO) art.i .. colat,o nel 

LOTTO 7 aggiunto: 57f3.259,OO (ouro 

cinquecent08ettantottomiladuecentocinquantanove/OO) 

arU,colato in: 

Sublo·t;to 7. 1 : 134.655,00 (euro 

quattromilaseicentocinquantacinque/DO); 

Suhlotto 7.2: 20.9B~i,OO ( cmro 

ventimilanovecentottantacinque/OO); 

Sublotto 7.3: 130.079,00 ( ~mro centotrcnta-

milascttantanove/OO); 

Sublotto 7.4: 11.814,00 ( ~mI'O undicimila-

ottocentoquattordici/OO); 

Subl.otto 7.5: 132.322,00 (curo 

ducmilatrecentoventidue/OO); 

Sublotto 7.6: 12.669,00 ( ,?uro dodicimi1a-

seicentosessan·tanove/OO)~ 

Sublotto 7.7: 130.079,00 e"ntot:r"nta-

milasettantanove/OO); 

Sublotto 7.8: € 5.656,00 cinql.wmi1a.-

seicentocinquantasei/OD). 

Lotto 8 aggiunto: € 580.386, 00 ()u:ro cinql.1[.,cen·tottant!:l-
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milatrecentottantasei/OO) articolato in: 

Sublotto 8.1: 197.288,00 ( EHlJ:O centolloV8nta-

settemiladueccntoottantott%O); 

Sublotto 8.2: 193.241,00 (euro contemovanta-

trcmiladuecentoguarantuno/OO); 

Sublotto 8.3: 189.B57,OO (euro 

novemilaottocontocinquantasette/OO). 

I costi inerenti alla sicurozza interni. al RTI e alle 

interferenze DUVRI rimangono invariati. 

AlitTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUAlitDIA) . 

Invariato rispetto al Contratto. 

AlitTICOLO 7 (DEPOSITO CAUZIONALE) . 

Invariato rispetto al contratto. 

AIit'L'ICOLO 8 - (TERMINI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO ALLA 

VERIFICA DI CONFORMITA'). 

8.1 I termini di approntamento al l., prove di verifica di 

conformità delle prestazioni di cui all'articolo 4 del 

p.regent~e at.t.o, J.7Cf:ìt:ano invç:t~riGl"ti x'ispet.t:o al co.nt~ra.t:Lo, cl 

meno di quanto di seguito indicato: 

8.2 Lotto 1: 

SUBLo'rTO 1. 2 n"3 Rapporti semestrali invariati rispetto al 

cont.rat.to; 

Rapporto Conclusivo del TS: entro 765 giorni solari di 

attività dalla data del "TI" (data di approvaziono del piano 

Operativo dol TS - sublotto n.l.l del contratto); 
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8.3 Lotto 2 : Invariato rispetto al Con'Ll:att~o ; 

8.4 Lotto 3: InvarÌ-ilto rispett:o ,,1 ContL'1;ltto; 

8.5 Lotto 4: Invaria.i:o .rù,petto al Contratt;o; 

8.6 Lotto 5: 

sublotti 5.1 e 5.2: per c~ascun Bublotto sarà presentato 

un uni.co documento Olntro 66() 9iornj. solar.! dalla da·l:a. del 

"TI" (data di approvazione del Piano Operativo dOli TS); 

8.7 Lotto 6: 

Sublott.i. 6.1, 6.2, 6.3, 6.4 e 6.5: ent~ro 720 giorni solari 

con decorrenza dal "TI" l'AD avrà lo. facoltà di richiedere al 

RTI l'effettuazione delle prestazioni relative al citati 

subl.otti. 

Per ciascuno dei primi 'I:re semes1:ri l' ,,'l'I dovrà con:Ò'.'qnare 

pc.,r cia.Hcun s\lb1otto i Rapporti 'rs Attività a Listino, a. 

Richiesta. e Complementari entro rispettivamente 210, 390, 

570. 

Il 17apporto l"elat.ivo all' ultimo semestre dov.rà essere 

C()!1S(::lgnato ontro 30 99. [';13. da.l1a cOllc1usio!lo delle 

prestazioni richieste. 

8.8 Lotto 7 (aggiunto) a cura Società WASS: 

Sub1otto 7.1: entTo 235 (duecent;ot.rent.a.c.i.nquEl) giorni. 

~~()la:ri dalln cOlllunicazi.on~~ dE:ll.la tt!tl5sa a disp()5iziC)!1(~ del.la 

UN per le attività del sublotto; 

Sub1otto 7.2: (}ntoro 5 (cinque) giorni Holari daLla 

ç()ITIunic('!zi,one della messa <'l disposizione della UN per le 
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attività del sublotto; 

Sublotto 7.3 entro 23" (duocElntotnmt,lCinque) Cjiorni 

solar:i. dalla comunicazione delLia messa a dÙ'lxH,:i.zionEl del1" 

UN per le attività del sublotto; 

Sublotto 7.4: entro 5 (cinque) Cjiol:ni solal:.i. dalla 

corrwnicazione della melssa a disposizione della UN per le 

attività del sublotto; 

Sublotto 7.5: entro 2 3 ~i (dueC~)l1·tol;rent:(1einque) Cjlorni 

solari dalla comunica.ziono dolla. metlsa. a. disposizionEl d(ella 

UN per le attività del sub1otto; 

Sublotto 7.6: ellYCrO " (cinquE.\) 9iorni solari dallil 

eomunieazione della messa a disposizione della UN per lel 

ilttività del sublotto; 

Sublotto 7.7: elntro 23:; (duelelelntotrerrtac inquc,) giorni 

UN per le attività del sublotto; 

Sublotto 7.8: ent:ro 5 (cinque) Cjio.cni sola.r-i dalla 

comuniCtlZione della messa il disposizione della UN per le 
"',,;,,~' 

ilt;ti.vi.t,à del subloi:t:o. , ..... ,,-.:; 
'. 

Le conwnicazioni di meSSil a disposizione delle UUNN dovranno 

eBsenl effettuata dal m:c con almeno 10 9J.0l:ni solaxi di 

anticipo rispet:to alla dat:a in cui le UUNN silt'ilnno 

effetti.vanlElnte disponibili. 

In caso contrario il termine di approntamszlto alle prove di 

verifica di conformità si intenderà proro9ato di un numero di 
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giorni p,u~i ill riteardo con cui è stata comUlLLcat,a la data di, 

meSsa a disposizionc doll'D.N .. 

Dai suddetti termini di approntamento alle prove di verifica 

di conformità sono esclusi i tempi impiegati dalla MMI per il, 

tnu,porto dei SS/AA da/per gli steab.i.l ime n t;;i. del H.T.I.; 

8.9 Lotto 8 (aggiunto) a cura Società WASS: 

Sublotto 8.1: entro 240 (duecontoquaranta) giorn:i. solari 

docorren·U. dal giorno succ\)ssivo " quello di riç:eziono, ,L, 

parte d"l R'I'I, dE,ll' avvio doLI'ElsecuzionEl oontrat'tualo dol 

presente atto, a cura del DEe; 

Suhlotti 8.2 e 8.3: Elnt1'o 24 O (duElcEln'toquaranta) 9101'ni 

s01a1:1 decor.cent:i" dal giol:no delL'l meSS,'l " disposizione di 

CÙ'lSC\lll('l UN ClassEl OrizzontEl. Tale comunicaziono dovrà 0""01'0 

offett,uata dal DEC con almeno lO giorni solal:i di anticipo 

ri.spetto all.a data in cui l'UN efft,ttivamentu 

disponib.i.le. 

In caso contrario .il. termine di approntamento alle prove 

di verifica di conformità si intenderà prorogato di un numero 

d:i. giorni pari al ritardo con cui è stata comunicata la data 

di messa a disposizionu dull'O.N .. 

I sudd(~tt:i. tE.}.nnin:L sono comp.rE~nE~.i,v:.i. eh:=.: l l , r:ltt':iv,i,tà di 

sbarco (~ imba.rco a bordo dui SS/.A.A x:elaU .. vi ai clUbloLLi. 

D",i suddetti teermin:L sono esclusi. i t:empj. impiegat:i dalla MMI 

per il. trasporto doi SS/AA da Baso MMI / SOçifltil (s(-lde di 
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Livorno) / Base MMI. 

8.10 Qualora, per motivi dovuti a cause di forza magg~ore, il 

non pOUSi1 p.r:()c(;~d(~~J:e ,:;11.1.' approntamento n(j,i L'e.uni n Ì,. 

previ"U." si appLi .. ca l'art. HO del D.P.R. 236/2012 cui. .'li 

rinvia. 

8.11 La comUniCi:lz:i.cme di app.ront:amento alle prove di 

ver'.tf.:Lcil d:i. conforrnità, ;':' .. 1. '3E.;n",i de:Ll' art. 113 del D.P.H. 15 

novembre 2012 n0236, dovrà essere inviata al Direttore 

dell'esecuzione e al, RUP. 

8.12 La comunicazione di "pprontwnento alle p,rove di 

verifica di conformità, dovrà espressamente contenere la 

dichiarazione che: 

a) le prestazioni e i materiali 09getto del present,~ i:lt,to 

rispondono alle condizioni tecniche contrattuali ed hanno 

superato il collaudo interno; 

b) la documentaz.i,one a·tt,eE;'t:ant.e ,t J:isulteat,i oteLenut,i, è a 

disposiziorH~ della Commissione 1;()spc)tlsabih, della ve,rifica di 

con:['orm:L t,È{. 

comuniçi;1z.ionE;~ dovrà inoltre esser'e 

dall'Attestato d.i. Confo:nn:LtA relò.t:Lva 

,I~iepilogat.i.va secondo quanto [>.I:evisto dall' Alleqato Tecn:Lco, 

Articolo 2, para 3, e, limitatamente alle forniture di 

ma:t:.eriali, dalla d,ichiarazione relativa all' appl.i.caz:Lone del 

Regolamento CE 1907/2006 di cui all'Allegato Tecnico Articolo 

3 • 
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8.13 A.I E;ensoi. dell' art. },12 deJ DI'F. 236, dovr,'è "".,se:r:o di't", 

comunicazione aJ.l,'esecutore del luogo e del giorno delle 

prove di verifica di conformità, affinché quost'ultimo possa 

i.nt;erveni.xe. 

8.14 Le provo di verifica di confonnità dei lotti 7 e 8, sia 

presflo i Comandoi./Ent.i. MMI, sia pJ:esso il H.T.I., ve,J:Tanno 

ef:f:et:Luate soguondo le Norme di collE;lUdo ~, accet;telziono cho 

saranno sottoposte dal WI'I stesso, all' a,pprovaz.:i..one d,:L 

MARICOMI,OG o altxo Entee Tecnico dell.a Marina Milit:a.,e 

territorialmente competente, entro e non oltre 30 giorni, 

sol.ari prima della data di app,ontamento alla prove di 

verifica di conformità. D've tale ·tE.~rm1ne non dovesEH~ OSEH:~re 

rispet.'t:at.o, le prove di verifica di conformit~ saranno 

avviate Boltanto a partire dal 31° giorno Bolare successivo a 

quello di presel1'tazione delle Norme di colL~1.1do e 

accettazione. In caso di rifiuto all'approvazione delle Norme 

di collaudo e accettazione, le stesse dovranno essere 

rip:t'Elsentati all' appt'ovaziorw entro 15 giorni solari dalla 

data di ricezione della comunicazione di avvenuto rifiuto. 

In caBO di. 1'i.presm1taziono in ritardo, rispetto al tennino, 

predetto, il HTI sarà penalizzato considerando il ritardo in 

questione COlne riferito alle pres·tazioni dedot.t:e .l. n 

contratto, cui le Norme di collaudo e accettazione si 

r.ii~eriscùno. 

Qualora. la Commissione pn~post"a alle prove d.i., vélr,i.fica di 

20 



coni'onnità, ai "E,n':l,], dell' ilI't. 314 deI D. lO.,1'. 207 del 2010, 

ritenga di dovere G'fi'ett'lliH'O Lllbn'iori pl'ove oltre (l quc":u.,, 

indicate nelle Norme d.i. collaudo e accet.tazione approvate, le 

provo aqqiuntivOl formalizzatOl mediante 

ultoriori Normo di collaudo" accOlttazion", 

8 .15 Sulla base d:L qUiHl'to rLL,~va·to, la Commissione o il 

80gg"t,to che procede a,11e prove di verifica di confo,rmiU\ 

indica se le prestazioni siano o mono collaudabili, ovvero, 

qualora vengano comunque riscontrati difetti di lieve entità, 

l'organo di verifica ha facolt~ di concedere un termine, non 

superion, alla mc~tà d(ll termino inizialmontG pn'lvis·to, Gtltro 

il quale l'esecutore deve provvedere all'eliminazione del 

difetto. 'l'i:'\le t,e:nnine non può esser'El aSfsegn,1to più di una 

volta in relazionG alla medesima prestazione. 

Qualora tali difetti risultino ineliminabili l' orqano d:i.. 

\)"lLi .. fic;a dot.e:nnina, rwl vElrbalG, la somma chEl, in consGguenza 

dei dLfet t:.i.. riscont.rat;,i , deve det:J:arsi dal credito 

de,lI.' esecut-o;ce. 

8.16 Gli esiti dello prOVEl di ve,ri:Eica di conformità, 

dovranno essere oppo,):t:unalnentl" Vorbalizzati Eld inol·tra·ti. al 

RTI, al Dirett-crG dElll'ElsElcuzione e al RUP. 

Nel verbale l'organo di verifica di conformità propone 

,l. l 1 , A. D. l'accElttazione o il rifiuto dEllle prestazioni 

stesso. 

8.17 Il RTI dovrà c;onSGgnarG i materiali, oggetto della 

21 



fOlCnitunl., debi tmnente imbal 1. a:l: ,t e [J:anco di ognl spesa, 

PI'(jSf:10 l' ente/com,'3ncJo ch(~ ::-:J a r.=), ind:i.(3~lto n(:').lla c:omunicaz.ione 

comprovante l'esito positivo delle prove di verifica di 

conformità, entro 15 gj,orni" solal:-i, dE~corn)nti dalla 

ricezione della notifica stessa. 

(,:11 i compete la presa a car.i..co dei materiali, 

provvederà t,empes·ti vament:e ad dirottor" 

dell' e"ecuzi()ne, od alla lADiv:Lsione il propr.i .. o verbale di 

presa carico del mat.el:iale '[ornit(). 

L'accettazione dei TIl(';l, t (:~ r:i..,:), l :L subordinata all'avvenuta 

assegnazione del N.U.C. nel caso in cu~ sia prevista la 

codificaziono (ALLEGATO 5 PROCEDUR1, DI CODIFICAZIONE). 

8.18 Le operazioni necessarie alle prove di verifica di 

conformità sono svolte a spese del RTI. Nel caso in cui esso 

non ottemperi a siffatto obbligo, il DEe dispone che si 

provveda d'ufficio, deducendo la spesa dal corrispettivo 

dovuto al R'l'I. Le eventuaLi. spelle di missione per il 

pe.l;s()nale dell' l-\mminist.rax,i()ne Dj" f(::E~~} inCiJ..t:,iCd.to d,,,.1 l e 

Verifiche di conformità e collaudi resteranno a carico 

dell' l\rnmin:lst:L·a.zi.OI1~' stesSi~. 

8.19 In considerazione della deroga espressamente prevista 

dalI.' Articol", 4, Commi'. 6, del D.Lqs. n0231/02 () successi.ve 

modifiche, le parti concordano che la Verif.i..ca di Conformità 

dovrà concludersi ontro i.l tannine di 50 (sessanta) qiorni 

SOléU:-i, dec<nren1:,i dalla data del ril.ascio del verbale di 
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accettazione e presa a carico della fornitura contrattuale o 

dalla data di accettazione delle prestazioni. 

Detta verifica sarà condotta, Bulla base dei documenti 

indicati Cl.J .. l'iJl:t. 315 del D.P.P. 207 del 2010, Bd :w 

particolare sulL"\ base degli esH;i delle prove di verifiCil 

condot:t;e e dei dOCUlllent:i contabili. 

a.20 Il. cel;'ti.J'icato di. V(~r:L1' ica di conformità contiene gli 

elementi mcnzionat.i IlEòl1'art.322 del D.P.I::', 207/:';01(1, con le 

pr:ecisazioni di cui al comma 2. 

Il certiJ'icato di verifica di conformità viene trasmesso per 

la sua accettazionB al R.T.I. secondo quanto previsto 

dall'art. 323 del D.P.P. 207/2010. 

Tutte le comunicazioni da parte del P.T.I., soggette a 

termini stabiliti nel presBnte contratto saranno effettuate, 

facendo fede la data di. :r tcez :Lone da parte 

dOlll' J\rnmin:L:,trazione, mediante Posta Elett:ronica, Ce,d:ificuta 

indisponibilith dello steso potranno essere effettuate in una 

dOlIle seguenti modalità: 

le'ti:era consegnata a mano, anche a mezzo d.i co,n:ie,re, 

con atblstazione dE,l qiorno 'ld Ot'i'l pOlT' ricevuta da partB 

dell'ufficio e della persona a cui è stata consegnata, 

telOlfax, confermato con lettera raccomandata spedita 

eontestualmentOl, prBscindOlndosi dalla data di ricezionOl della 

st:.essa Il 
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Le cornun.tcaz:i..on:L dE-::~J . .J..' Amm1ni.tlt.razione ~ja:C(1nn() (~ff(:~ttui.'1t(~ d. 

mezzo Posta Elettronica Certificata. 

ARTICOLO 9 (SUBAPPALTI E SUBFORNITURE). 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 10 (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) . 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 11 (PROROGA DEI TERMINI). 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 12 - (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) . 

Ai. sensi dell'art. 308 del D.P.R. 207 del 2010, qualora 

avverse condi.z:i.on:L cl.i.mat;.i.che, cause di forza maggiore, o 

c iX'costan ze speciali, in relaziOnE) quaLi. debba 

procedersi alla redazione di varianti in corso di esecuzione 

'::l.:.I, s~~n~3:L de],].'aJ~'t.~ 3"1.1, comm(:~ 2" lettera (.:),ciel mede~"3.i.mo 

D.P.R. non prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, impediscano temporaneamente la esecuzione o la 

realizzazione a regola d'arte della prestazione, il direttore 

dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indi.cando 10) 

ragioni e l'imputabilità delle medesime, secondo le modalità 

preci5at~~ al commi 4- e .5 del cit:.a.i::.o al::-'t~.icolo 308. 

Al di fuori dei casi precedenti, il responsabile del 

procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 

necessj.t.à., ord.i .. nare la dell / EH3EE!Cuziotle del 

contratto nei limiti e con gli effetti previsti dagli 
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ardcoli 159 160 D.P.R. 207/2010, in qua.nto 

compiJ.t;i.bili. 

Ai SElllSi .. d"ll' ,n:t. 106 del D.P.R. 236/2012, sono considElT'at:e 

di pubbli.co interesSEl fini sospens.ione 

del.l,lesecuzione del contratto le esigenze operative connesse 

ai compiti d'istituto delle Forze Armate, e rientrano tra le 

circostanze speciali le esigenze connesse alJ. I evoluzione 

'tElcnologica e alla complessità dol bOllE) in acquisiz.i.(Jne, 

determinando il momento in cui sono venute meno 10 ragioni di 

pubblico inttn'essE' o di necessit;Ìl. che hanno det;ermLnato la 

sospensione dell'esecuzione del contratto. 

La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a 

far cessare le cause che hanno imposto lrinterruzione 

de LI. 'esecuzione dell' appalto e nel. caso i.n cui. si.a dovut.a 

aLLa redaziorul di una periz:i.('1 di Variant'1, i.l tempo d'Ne 

adeguat;o alla comples s.i",tà E~d importanza delle 

modi. fiche dil, irrU'odurre ne 1 proget:'to. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo di tempo 

suped .. o,l:'e ad un quaxt.o della durata compless,i .. va previst:a [le.r 

l'esecuzione stessa~ oppure superi i sei mesi complessivi, il 

H. T. I. può d"chiedere lo sc.i"oglimenteo del contrat:t .. o senza 

indelllnit<Ì; qualor-,l L'A. D. i>bbia [!\()tivo di oppe,n's:i allo 

sc iog ]"l,ll1ent.o, corri.sponderÌl. al, R.T.I. i maggiori oneri 

derivanti dal pr"olungamento d,,11a Sosp~)l1Bi()ne olt.re .i "telcmini 

sudde\:t:i. 
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Al di fuori casi lnenzionnt.i, la SODpensj,.onc~ 

dell'esecuzi.one, P(-;~,J:.' qu a.. l unql...l('=.) CcJu.sa I non comporta la 

corresponsione nl R.T.I. di alcun compenso o indennizzo. 

ARTICOLO 13 - (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO) . 

Invariato rispetto al contratto. 13.1 

13.2 L'Amminist,n'lzione ha al-tresl d,t1:itt,o di recE)d,n'G dal 

contrat:·to 5,)1 qualunque momento, me,dinntG il pagamonto doLlo 

prGstaz ioni ostHJui te. e. dol valore de i mat:e:d.a,.U ,H;qui"Liti I 

non altrimonti impiegabili dal R.T.I., comG fatto constataro 

con verbalo rGdatto in contraddittorio tra lo parti, oltre a,l 

dioci per cen-to dt~ll' impo.J:'l:o ,1:esidu,~_le necE,ssar1.o per 

raggiungere i. quattn) quinti dell' mmnontaro globalo do1 

contratto. I materiali non altrimenti impiegabili dal R.T.I. 

rGstii110 acquisiti dall'Amministrazione.. 

ARTICOLO 14 - (PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI). 

Il R'I'I assumE) comple.ta Cl diret.ta rosponsabiLttà dei, dJ.ri'tt,i 

di privativa industriale e di esclusività che possono essere 

vnnL:lti d<1i terzi, pEèr le prost<1zioni o<jgett,o del presonto 

contrat.to, tenendo indenne ,l' l\mrnini st,J:'a,z ionE:; da 

del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOI.O 15 - (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) . 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 16 - (CESSIONI DI CREDITO) . 

Invariato rispetto al Contratto. 
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ARTICOLO 17 - (PAGAMENTI). 

Successivamente all'emissione del Certificate di Verifica di 

Conformità, procedElrà pagamento dEllle 

RTI e allo svineolo delle rispettive cauzioni prestate. 

LEl SocJ.età costituenti il R.T.l. provvederanno all'emissione, 

ciascuna la propria d~)11e :fat,ture 

e1e'l:l;ron:Lche intElstate ,111a 12' D.i.viEdone di NAVARM. Dotcte 

fatture dovranno eSSElrEl inoltrate secondo le modalità di cui 

al D.M. 3 aprile 2013, ftRegolamonto in matoria di emissione, 

trasmissionEl El riCElvimento della fattura Ellettronica da 

applica.rs,i. alle amministrazioni pubblich(~", e cO.n::'òdate da:! 

CodiCEl Univoco Ufficio ftAKNT6P". 

Il DEe provvocterà inviare 'I:empest i.v ament:e alla 

12"Divisione e al RUP per conoscenza, in formato elettronico, 

un dossier cc~mpletc) costituit~o da ce17"t>i,ficato d,i, verifica dj. 

conformi:tà comprensivo di vElrba1El di cOMw9na, docuInenti di 
... , 

asaunziono in carico di inventario ed altri documenti 

reJ.ativi all'esecuzione contrattuale ritenuti rilevanti ai 

fini della liquidazione del credito. 

Il pagamento avvElrrà nel Inodo seguente: 

17.1. Lotto 1: 

sublotto 1.2: lii prirna rata è già 51:. <1.1:: a [>a9at,<1., le .l:est.anti 

rate restano invariate rispetto al contratto. 

17.2. Lotto 2: 

27 



Sublotti d~l 2.1 ~l 2.8, dal 2.10 al 2.23 e Sublotto 2.25: la 

prima rata ò già stata pagata, le restanti r~te restano 

invariate rispetto al contratto. 

17.3. Lotto 3: 

Sublotti dal 3.1 al 3.8, dal 3.10 al 3.23 e Sublotto 3.25: la 

prima rata ~ già stata pagata, le restanti rate restano 

invariate rispetto al contratto. 

17.4. Lotto 4: 

Sublotti dal 4.1 al 4.8, dal 4.10 al 4.23 e Sublotto 4.25: la 

prima r~ta è già stata pagata, le restanti rate restano 

invariate rispetto al contratto. 

17.5. Lotto 5 - Sublot.ti 5. l e ~). 2 100% dOlll' importo di 

cIascun sublotto, 

conformit;à; 

17.6. LOTTO 6: 

dopo l' ()m.:Lsstone dCll cert:Lf.Icato d:i. 

SUblotti da 6.1 ~ 6.5: Invariato rispOltto al Contratto. 

17.7. LOTTI 7 e 8 é\ cura de.Ila Società Wass facente partc~ 

del ETI: 

Sublol:l:,i. 7. 1, '7.2, -;.:3, 7.4, "1.5, 7.6 I "1."1, 7. El I il. l, 8.2 (, 

8 . :) : 

90% deii' .Importo d.I cLwcun sublotto succEHlsivam(,n·tf, 

all'entJ.ssi.one del relativo cert::ifical:o di Ve.d.Uca di 

Con:Eorm,it:à; 

10% dElll' imp()rt,o d.i (;1.ascun ,lublott(), alla scadenza del 

relativo periodo di garanzia di 365 giorni soiari attestato 
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con dichia .. xcazione di ftna c;aranZÙl piu:te 

dell'Ente/comando che ha in c;estione Il materiale ed inviato 

-tmnpest.tvamento a NAVARM 12' Divis ione e per conoscenza alla 

l'Divisione in formato elottrontco; il pagamento della 

suddetta rata potrà essere effettuato anticipatamente, su 

rtchiesta del RTI e dietro presentazione di tdonea cauztono 

di pari importo, che sarà svJ,ncolata anch'essa a seguito 

della dichiarazione dt ftne garanzia. 

17.8. I pagamenti relativi al Sublotto 1.2 ed ai Lotti 2, 3 

e 4, saranno effettuati previa ritenuta t ai sensi dell'art. 4 

del D.P.P. 207 del 2010, (lEd_lo 0,501, sull' importo netto 

progressivo della prestazione. 

Tali ritenute saranno svincolate soltanto in sode di 

liquidazione finale, dopo l.'emissione del. certificato di 

veriftca dt conformttà 

17.9. Ai sensi e [le]: gli effetti dell' l\rti.colo 4, Comma 4, 

del D.I"gs. n"'231/2002 come modificato dal D.1,gs. n"192/2012, 

in considerazione della complessit.à e della peculi_arit.à de.lle 

[lJ:estazioni oggetto di. forni1;ura, le parti cOllCordi;1ll0 che .i 

paqamenti_ f,aranno dispost.i, dalla 12 A l):i.visi_one di NAVAHM, 

entro 60 (ses8anta) giorrl.:i_ 801aI.':i. deco_rrent i dall' ""TI i '3Oi iorw 

del Certificato di verifica di conformità, corredato dei 

document . .i_ prescri.t-ti, della Documenteazione di Açcetti).zione o 

preSi:; a carico o d~llia ricezione della relativa fa-t-tura, se 

ad essi successiva. 
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Ai ritardi nei pagamenti si applicherà il saggio di interesse 

nella mJElu:ra stabilita dall'Articolo del citato De ç 1: (~t () 

I,egLd.ativo. Gli intel7essi di mora decOl:reriH1l10 dal giorno 

successivo alla data di scadenza del suddetto termine. 

ARTICOLO 18 - (PENALITÀ). 

Ile penalit.n ,t'ela,t~ive a,i IJo'tti 1., 2, 3, 4, 5 e 6 restano 

invariate rispetto al Contratto. 

Ai Lotti 7 e 8, a cura della Società WASS facente parte del 

RTI, saranno applicate le penalità di seguito indicate: 

sublottj 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.B, 8.1, B.2 e 

8.3 - in caso di approntaltlonto allo provo di verifica di 

conformit~ in ritardo, rispetto ai termini indieati a 

proeodonte articolo 8, la sociotà sarà sottoposta alla 

penalit~ g.i .. Ol'll.aJ.i .. era prevista al.}' articolo 18.1 di cui al 

contratto o eOI1 l<l medclsirl\<l modali.t.à. 

Ai fini. della doterminazione delle penali non saranno 

consid<lrati i tmllpi impiegati pnr fwolg(è:n) l<l at.-tivi tà 11 

carico MMI cos~ come dettagliate nel precedente art. 8 . 

.3aranno esclusi dall' applicaziono do.llo penal:i.tà i 1:.Gmpi 

decor:nmt.i. da.l.la data alla quale è resa di.sponibile l'Unitè 

Navaln dalla MMI p<lr lo 8n~ntaggio del SS/AA fino al mom<lnto 

della loro consegna presso gli stabilimenti della .3ocietà. 

éJa.ranno altresi o.sclusi. dall' applicazionn d<llle pC)T1ill:Ltà i 

tempi decor:nmt.i dalla dat:a, comun.tcat;a della Sociei~à. con 

almeno 10 giorni di preavviso, alla qual<l è rnso disponibil<l 
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i_l SS/AA pel: .i"1 trasport,o in Arsenale fi.no alla dat,a di 

inizio delle attività di montaggio. 

ARTICOLO 19 - (REVISIONE PREZZI) . 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 20 - (MODALITÀ DI RISCOSSIONE). 

In basE~ a quan·to sti'lbLLito dall 'art:. :> del D.P.R. 20/04/94 

n"367 ~ pagamenti in dipendenza del presente contratto 

saranno effett\wti con ox:dine di. pagamento, mediante 

accreditamento aul conto corrente bancario dedicato, ai sensi 

d",ll.' ad:. 3 Legge 13 agosto 2010, n"136 int:es'tat:o al nome 

delle Società facenti parte del RTI come di aeguito 

spec i f: i.cat,o: 

··-"SEhE~X ES S. P .A." conLo corrente prcs(?o la BANCA CARICl!: 

S.p.A. s.,de di Genova Sestri Ponentee via Sestri n"114r, 

codice IBAN IT73T06175014210000038625BO, le pnrsc}n~J 

delegate ad operare su di esso sono i Signori: 

Fabrizio GIULIANINI C.P.: GLNFRZ53AIOU501T; 

Anna Lisa BONANOMI C.F.: BNNNLS57H54D416R; 

Franco CANTONE C~F.: FNC~j9C24D969S; 

~
.,~ 

;",'" 
"'.'h, 

" 

"'~ 

';~<~, ' 
,.J 

Daniela CAVAZZU'l'I c.P.: CVZDNL75M42B300L; 

Silverio DE I,UCA C.F.: DLCSVR69A06H501Y; 

Francesco DE ROSI C.F.: DRSFNC74E098501E; 

FABIO GIUDICE C.F.: GDCFBA64R05D969P; 

Geoffnq l'rank MUNDAY nato a LélUl1Ceston (UK) il 

06.07.19.55; 
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Carlo PESTELLI 

Ant:_onio SAINATORE 

M11rco SIGNORINI 

Giovanni VINCIGUERRA 

C.F.: PSTCRL58T02D969R; 

C.F.: SLVNTN64H09L049L; 

C.F.: SGNMRC59L02H501H; 

C.F.: VNCGNN68S30H501W. 

--"OTO MEI,ARA S.p.A." conto ço:c:rente prE-lSSO la BANCA 

CARISPEZIA (Codice IBAN: IT68U0603010736000046273980) p le 

persone delegate ad operare su di esso sono i Signori: 

Roberto CORTESI C.F.: CRTRRT53M12Z600F; 

Carlo cnn C. F. : CRICRL54P21E463G; 

Francesco GIUGLIANO C.F.: GGLFNC62HI0703P; 

Andrea ISOLA C.F.: SLINDR60P24E463E; 

Stefano LUCCHINELLI C.F.: LCCSFN56T26B410N. 

-"ELETTRONICA - SOCIETÀ PER AZIONI" conto corrente presso la 

BANCA IN'l'ESA SAN PAOLO TBAN 

IT44F0306939152100000000501 e le persone delegate ad oper11re 

su di esso sono i Signori: 

Enzo BENIGNI C.F.: BNGNZE38D26F205A; 

Gabriele GAMBARARA C.F.: GMBGRL51S30B885T; 

Domitilla BENIGNI C.F.: BNGDTL69D44H501Q; 

Roberto TURCO C.F.: TRCRRT55H12H501L; 

Amau.ry CHOl'l'IN llAUDRY DE ,JANVHY C.I'.: Clll'MYV64C23Z1l0C; 

Edoardo IMPARATO C.F.: MPRDRD56R14F839K. 

- "Wl'! ITEHF.:AIl SISTEMI SUBACQUEI S.P.A. WASS S.P.A." conto 

corren·te pre>3so 111 BANCA UNICREDIT' s(~de di Livorno (COdi.N' 

IBAN: ITBO(0200805351000005077671) () lo porsone delogat;e ad 
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operare su di esso sono i Signori: 

Ales,wndro FR1\NZONI C.I".: FRNLSN60RllE62'.iO; 

Franco CERIOLI C.F.: CRLFNC60DOIH501R. 

Evont:uali variazicl11i banCilJ:ie silrilnno 

comunicate tempestivamente da ciascuna Sacie'là facente parte 

del HTT. 

ESé;O dichiil,ra di esonerare 1.' Ammin.l .. st:.l:azione della Difesa da 

ogni rosponsabilità per i pagamenti eseguiti nel modo 

sopndndica·to. 

Event;uali va,r:iazioni dei da'Li di c/c '" cOOJ:dinat.e ba.ncaX"ie 

saranno comunicato tompostivamontc dallo Socictà costituenti 

.1..1 HTI. 

Il ,HTI dichill.ra di eSC)ll,Or"rB l' Amminist.r:;;lzione Mi1:i ture da 

ogni X"csponsabilità per i pagamenti eseguiti nel modo 

ciOpraindicat:o. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 22 - (GARANZIE). 

22.1 Per quanto attiene la garanzia relativa ai lotti nOI, 

n(')2, n03, n~')4, n(15 e n06 ,r"irnelnE;: inVil.t'iat,t;i rispotto et quant,Q 

previsto dal Contratto. 

22.2 LOTTI 7 El 8 

Pcr 1c prcstazioni di cui ai suddetti lotti sarà provi sta un 

periodo di garanzia pari a giorni solari 365 decorrenti pcr 

ci.';\SCl.ll1 sublotto dalla relativa da'la dj. accG't.t,aZ.iOllO degli 
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22.2.1. In tale peJ:.i.odo RTI 1mpegn" (":1 

ripristinare/rieseguire le prestazioni. qu"lora. sul bene 

oggetto della prestazione, vengano comunque riscontrati 

difetti, non rilevati all'atto della verifica di conformith, 

U\li do. rendE-:J:YB il b(~:t1EJ inadeguato ovvero 

inservibile, nonostante il corrot .. to ùnp:Lego, il :l'unziona.ment~o 

normale e la costante sorveglianza. 

22.2.2. In tale periodo il RTI si impegna a riparare o 

sostituire a sua. cura e spese quelle parti che per difetti di 

realizzazionE.~ I di di lavorazione o dol 

matoriale j.mpiegato, non rilovati all'atto della verifica di 

eonformità, si dimostnlS aero :Ln,)deg\l(1t:e, ovvnro s:L l:nndnssoro 

inservibili, nonostante il corretto impiego, il funzionamento 

normale e la costante sorveglianza. 

Gli obblighi di ga.ranzi.a riguarde.l:anno anche le pL'estflzioni 

pur essendo state accettate, non rispondano alle 

prescrizioni della documnnt.dziono tecnica, oppure r.isultino 

non conformi ai documenti contr"ttu"li pnl: difetti di 

lavorazione od altra causa, nonostante il corretto impiego e 

la cos1:ante sorvegliarlza da parte dell'A.D. 

T.,e ri.paraz.i.on.i. saranno c:f:t'et.tudi:o da p()rsonal~) appartenElntoo 

alla Mdrina Militaro Itali"n" Bn qunBta 10 giudiehnrà 

preferibi .. le pe.r bi..sogni. di .. Elerv.i.zio; :i..n t.al caso la Marina. 

MilH:arn nsiqnrà da part() dEli R'I'I il rimborso dnllc spnt,e 
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aJ'front;at;e. 

Tutte le spese derivanti dall'applicazione degli obblighi di 

gar,'lllzi" sono a carico del R'I'I, a meno dellfò ,;tt:ivl:tà di 

trasporto, montaggio e smontaggio, le quali saranno regolate 

come indicato al para 13.3 della Specifica Tecnica. 

Rima,ne sb,bil.ito che, ved.f i.candosi le circostanzo di çui 

sopra, il poriodo di ga.ranZl.a si .i.n·tenderà prolunga·to di un 

tempo pari a quello durante il quale la Società avrà 

provveduto ad eliminare gli inconvenienti in guostione, 

decorn,ntE, d,,11a data di d .. cezione da pal:t:e del RTI della 

comunicazione con cui verrà invitata ad 6Jliminare 

l'inconveniente verificatosi, alla data di. avvenuLa 

eliminazione dell'inconveniente stesso, che risulterà da 

apposito verbale. 

ARTICOLO 23 - (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL LAVORO) , 

InvariaLo rispeLto al Contratto. 

ARTICOLO 24 - (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) . 
Invariato rispetto al Contratto a meno dell'imposta di 

reg:Lstro, qi..ullta quanto d:Lsposto dall' art.i.colo 40 del D. P. E. 

26/0411986, n"131, "" successive modificaz.i.oni, è dovut,a nella 

misura fissa di € 200,00 (euro duecento/OD). 

ARTICOLO 25 - (DOMICILIO DEL R,T.I.), 

A t;ut,ti gli. effetti del presente cont'.rat:t,o il ETI elegge 

domicilio .i.n Roma (provincia di Roma) presso la sede legale 

della M"ndataria Selex ES S.p.A. via Tiburtina, km 12,400. 
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ARTICOLO 26 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contraent:e, con .r.:Lfed .. jMènt;o (ille prestazioni ogqet·to del 

present(è contratto, e in aggiunt.a alla soU;oscrizione del 

patto di integrità citato nelle premesse, si impegna ad 

osservare e a far osservare ai propri collaboratori, a 

qualsias.i. t.itolo, por quan·to compa:L.i.b.U.i con il ruolo e 

l'attività svolta, gli obblighi di condotta provisti dal 

D. P. R. 16/04/2013, n. 62 recant.e LI. "Codice di compor"t::am,mto 

dei d.i.pendenti pubblici", ai 'lem>:i.. dell' ,"ct;. 2 COmmi;\ 3 dello 

stesso [LP.R. 

contraente, ai sens:i. dEll1'ar:t. l'l del D.P.F. 62/2013, copia 

del Decx:eto ste,5so, per promuoverne 1'integrale COnOi3CElnza. 

Il COl1'tramlt.O si impegna a trasmottoro copia doll.o steE,so ai 

propri. fO.t'nir'e prova 

comunicazione qualora ri.chiesta. 

La vi.ol clZ1.c.llle d"gli obblighi di cui al D.P.R. 62/2013 sarà 

sottoposta ad una valutazione caso per caso che tenga conto 

della gravi.tà " d"lla "nti.tà della m"desima, comportando 

.1.' appl.i.cazione d:L sallzioni che vanno dalla mulica si.no alh, 

ri.soluzi.one dEll contratto. 

Qualora r.i.. scont:',rJ .l. l' f:!~v(;::nt ll':.ll~j vio,l~J z:\..()JìE:), 1.' l\rnrn:in::i. st.rc:~ zi C)ne 

contestorà per i.scri.tto al contraente il fatto, assegnando un 

congnlO 'term.tne per la presen"tazione di. eventuclli 

controdeduzioni.. Dv" gu"ste non B~ano presentate o non 



risultino accoglibili, l'Amministrazione darà applicazione 

alle sopra menzionate disposizioni. 

ARTICOLO 27 - (VINCOLO CONTRATTUALE) . 

Il presente contratto, mentre vincola il RTI contraente fin 

dal momento della sua S()'ttosc,rizione, non sarà obb:Uqatorio 

per l'Amm,i"nhlt.razione Difesa ,le non dopo che sa.rà, approvato 

nei lnodi di legge. 

In conformità con quanto prev,i"to a.l1' a.rt. 1;;3 de.l D. P. F .. 

n')20'l del 2010, l'avv:Lo dell' ()s(Jcuziof1(ò (1<,11. ccmtrCltto dov.rA 

avvenire non oltre gUClrantClcinque giorni dalla data di 

reqistrazione alla Corte dei conti del dec,ret:o di 

approvClzione del contratto. 

Qualora l'avvio dell'esecuzione del contratto avvenga in 

rj_tardo rispetto al termine suindicato per filtto o colpa 

dell'A. D., ,la societù contraente potr,:' ch.'Lede.re di recedere 

dal contratto. In caso di acco91imento di tale istanza I il 

RTI avrà diritto al rimborso di tutte le sposo contrattuali 

nonché di quelle effettivamente sostenllte e documentate, 

purché :.1.n misura non supor.i,ore ai l,i,mi,t:i ind.i.cat;j 

dall'articolo 305 del D.P.R. 207 del 2010. Ove l'istanza del 

R'l'I non sia accolta o si proceda comunque tardivamonte 

all'avvio dell'esecuzione del contratto, il RTI avra diritto 

ad un comp"IlSo p"r i lni'\99iori oIlE,ri dipend,mti dal ritardo, 

con le modalità di calcolo stabilite all'articolo 305 citato. 

:La fi.::l co.l. t c;), delI; A. D. di nC)n r.).CC()91ier:(;~ l' isti.~l.nz('l eli. 1-·(~C(?'sso 
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de]. R'TI non può esercitarsi, qualora i l r _t:tardo nell' avvio 

dell'esecuzione del contratto super~ la metà del termine 

utile contrattuale ovvero 120 giorni solari. 

E richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto quest'atto del 

quale ho dato lettura alle parti contraenti, le quali da me 

interpellate lo approvano e con me lo sottoscrivono. 

È scritto a macchina da persona di mia :U.ducJ.n legge 2 '7 

dicemb.l:e 197:>, n"790 ~ mil DBr mi". cura dai:ato cl mano, in 

, r) " 8 Dag ltlO n·_, (:1 in fogli n"19 di cui si compone fin qui. 

p. IL RTI 

Ai sensi B per gli Bffetti dBgli articoli 1341 e 1342 C.C., 

il RTI dichiara di approvare espressamente le seguenti 

cluusQle: 

ART. 6 - Clausola di Salvaguardia; 

ART. B - Termini di ildempimentQ ultimazione delle prestilzioni 

e Verifica di conformità; 

.ART.17 - Pagament_i; 

ART. 26 - Obblighi di condotta. 

P. IL RTI 
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ALLEGATO TECNICO 

ARTICOLO 1 - PROCEDURE RELATIVE ALLA CODIFICAZIONE, DATI 

DI GESTIONE E RELATIVI TERMINI. 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 1.10 - IDENTIFICAZIONE DEI MATERIALI MEDIANTE 

CODICE A BARRE-CAB 

Invariato rispetto al Contratto. 

ARTICOLO 2 PROCEDURE RELATIVE ALL' APPLICAZIONE DEL 

REGOLAMENTO (CE) 1907/2006 DEL 18.12.2006 (REACH) . 

Invariato LLspetto al Contratto. 

ARTICOLO 3 (MA'rERIALI DI PROPRIETA' DELL' AMMINISTRAZIONE) 

Invariato rispet.to al Contratto. 

ARTICOLO 4 - ASSICURAZIONE DI QUALITÀ 

Invariato rispetto a.l Contrat.to. 



rdativo Il: 

REI'UBHLI{'A ITALIANA 
MINISTERO BELLA DIFESA 

SEGRKI'ARIATO GENERALE DELLA DIFI,SA 
E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMEN'I') NA VALI 

PAT'l'O DI INTEGRITÀ 

Atto Aggiuntivo al Contratto nr.20125 in data 28112/2011 per In fornitum delle 
varianti, modifiche ed inlegrazioni da apportare al Ti'lnporary Support dei 
sist(~mi/appnriltj dei sistemi di combattimento delle UU.NN. della Classe 
ORIZZONI'E, UU,NN. el,lsse DE LA PENNr;: e UU.NN. Classe MAESTRALE 

amm.odernate CIG: 2714~'74448 

tra 

.la DIREZIONE DEGL.l ARMAM.ENTI NAVALI (NAVARM) 

c 
La Società SELEX ES S.p.A. sede legale in Via Tibllrtina Km 12,400 .. 0013 I . , ROMA, Cod.icc Fiscale 

0.10111831003, 

",oppresenlatil da Muse1la Elena in qm\lilL\ di Procuratore Speciale della Selcx ES S.p.A. 

li presente documento delle essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'(~tJerta. 
La mancata consegna del l'l'esente documento debitamente sottoscritto comporterà l'inammissibilità 
dell'offerta, 

VISTO 

,.')< 

., 
L.a leggç 6 Ilove.mbrc 20.12 n. 190, ilrL J, cornma 1.7 renonle "Disposiz.ioni per la prevenzione, 

<,'::,:~~~ 
e .la reprc.ssionc della corruzione e dell'illcgalittl nella pubblica anHllinistrazionc"; 

il Piano NUl,iooale. Antjçornu,ione (P,N.A.) Clnfllli\to dnl!' Autorità Nazionale AnliCorrllZiol1{\ 

e per la valutazione c la trasparenza delle amministrazioni pubbl.iche (ex CIVrr) approvato 

con ddibera n. 72/201:l, contenente "Disposiz.Ìoni per .Ia jJn:venziolle e la r"Vn:ssione dd!;, 

corruzione ç ddJ'illegalitit nell;l pubblka aI11minist.razionc"; 

il Piano 'J'ri,:nnak diPrevçnziom' dell,o COITul,ion" (P:r.p.C) 2014-2016 <id Ministero del1n 

D.iksa; 

il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 201.3, Il, 62 con il quale è stato emanalO il 

"Rcgolam.ento recante il codice di cornportmnento (k.i dipcncknti pubblici", 

Pag, I 'I .l 



SI CONVIENE QIJANTO SE(;{JE 

Ari. l - Il presen"~ l'alto d'integritù stabiIisce la formale obbligazione c\c.lla Società che, al fine di 

cOllsl'mire la formalizzazione della procedura negoziata in oggetto, si impegna: 

a conformare i jlropri comportamenti al fll'lnclJll di .lenltir, trasparenza e çorrcttçzza, il non 

offrire, accellare o richiedere SOlnme di denaro (l qualsiasi a.Jt.ri! ricOmlwn,)<l, vC\tHaggio o 

beneficio, sia direttamente dw indirettamente trarnit~ ,intermediari, al fine dell'assegnazion", 

del contratto elo al fine di diston,:crne la relativa, correWl esecuzi<J110; 

il segnalane alla stationc appaltante qllnlsinsi tentat.ivo di lllrbaLiva, irregolarità o distorsione 

durante l'esecuzione del contratto, da parre di ogni interessato o addetto o di çhiunql.l(' possa 

influenzare le decisioni relative alla procedura negoziata in oggetto; 

acl informare puntuailllcnte tu Ilo il !,t,rsonale, di cui si avvale, dd present(~ l'litro di integrità <: 

degli ohbIighi in esso contenuti; 

a vigilare affinché gli inlpcgni sopra indicati siallo osservati da tutti 

dipendenti nel!' (~sen;i7,jo dei çompili loro <lssegnati; 

co.llaborarori e 

a dcnunciure (t'Un Pubblica Autorità competente ogni irrcgolari.tà o distorsioJl(~ di CUI S.la 

venuta a conoscenza per quanto attiene l'attività di cui all'oggetto della pron:dura negoz.iata in 

causa. 

AI't, 2 ,. La Società prendo nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni ant.iç(llTuz.i.one "~.,, 

assunti con il presente Patto di intt:gritir, comunque accertato d,li I ' Arllminj,q:razione, pOlrilnno essere \\ """1 
;\.:"~~ applicaI<: le seguent.i sanz,.ioni: ' ,,-

(:~::.:) .,:~ 
risol.uziom' del contratto; 

esclis~j()ne delhr cauzione cii buona esecuzione del contratto; 

esclusione dci concorrente da ogni pn.lct,dura in,ktta dalla staziom: <,lppalt.(Ulle r)(~r 5 (Inni, 

Art. 3 - Il contenuto del Patto di integrità c le relative sanzion.i applicabi.li resteranno in vigore smo 

alla completa esecuzione del contratto, Il presente Patto dovril essere richimnato dal çontl'auo quale 

allegato ano stesso onde fOrITlarnC pane inlcgrnntt\ Sostallziale e patrizi(L 

Art. 4 -,II IIn:sente Patto deve ess,:rc obbJigatoriarm~nte sottoscritto in Céd(;(~ ed in ogni sua pagina, 

dal legale rappresentante della Societ.à e deve essere presentato unitamenle 
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a 1.1 'offerta. .La mancata con se gl'la di tale Patto dcbitarnc!ll(: sottoscritto comporleril I.' i.Il iUIllll issibi I i 11\ 

ddl' offerta. 

Ogni controversia relativa all'interpretazione cd esecuzIOne del l'alto d'integrità fra la 

stazione appaltante e la Società sarà risolta daU'Autoritir Giudiziaria COlnpctente. 

Roma, 03.07.2014 

Per la Società: 

E.lena Musella 
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!)l'lII~jl]y slgnM !>y : 
t3~~N~:l'Jl:Tl'l ANnHt:A 

• '''<+'1·'''''''.' ... , ••••••• """, , ••.• in qt~ajità.dj .. '.iI " .... , .. , ... , •• ,. IO'''' lo"., I,'" ,.'. ' ••• ' .... ">'1'" .,_ ..... 

~
--~.=~--"-~-~-'_._--~-'~-~-------'.J li p1'e~~':(!l1.tf!. thn'um,t!fllo tJeV'i.~ t.r.;;~~·i! obMiK(:rf.(.~f'i()IIU:/ìle: j.·ott('J.~'crilto il pr~U,;l!titllt[) in ... ·ù.u'lie all'o!férl.f.i 

'. dn N(H~mt jlUrfCH.:ijumte Iflla gfll"Cf (,.~ ogglUlo. J.:(I ftUUU ... ''{J(tf (.!~m$egn(J !Id P,'f't$l~air: dl.H.~un'ieìtt(i 

,Mhiwrlwflte ,WI/kjscI'IU" cwmportliJ'4 l'l?sr{/lsl{Jm, ,""ili/lI,lIe« da/b, W'NI. . 
itIri.;O",""""\L<I"""~~""""' ..... ~ ...... ~_~_~~""""" ... _~,~~_"",,,_~~~~~.~ 

VISTO 

La J(:gg~~ () rH.-:vetnbrc 2Q l '2 i~. l00~, nrt. ,I ~ ç(Jrru't1~ ,! '7 rc·r.::;:,.nto '~Di$.ri{)~djl:i{')ni per ln rH'!.;.WCH':(.il)fH~ 

o In repr,,"sl"l\~' ,/dla "()ro'uzi<)1)~,, <Ir.Ii'iIIeglllità nell. pt,bbll"". I<11111lil1;'(""";"""'''; 

ilPI""" N""I(),,~le Arltke.!l·n,doml (l'.KA.) '!1M'"'''' d"lft\ut()riu\ N,a;t",,,,l. !\miC()!rul'.io!ll' 

() pc.,' !;, valut",jml" " la tmspili"""o ddk alvmiIl16\raziv!1i pubb.liçhe (ex C1VIT) ~~jlnWHli) 

çOI1 delibera n, '12.12013. (,mneIlOIl(O "Di"p<mbnlli pCI' la 1"'Cvonz;iolie t) Iii. r"I>r~,",i,,,w d~lIil. 

wi:ruzio"" ç ddl'ill;:'I(alilil ncl!" ptlbblk>l.mmil1"I.r~zkme": 

il f'h.l'lo '1"";<,0.",,11> di Pr"vc,,~.iotle d<:ll •. C.",,,,I,,,,,, (1':1".1".(') :1014.1,()j<ì del Mlnister,' ,idi" 

DiI"sa; 

il d"cr~!() dd l'nl.,;'1<,,'!" <idi" {<"pubhlic!\ Ili opl'ile ~()U. n. 62. ~()n il quale lo m.H\O ~,m~,)a!() il 

';H1.:1.:'~Aumt~nf~~ rec,ant~~ il codice di C(>fripOtt1um:U\:o (lei dipe::iH.hmH p~lbblìl,;i,"", 

lJ<lto: 2014,04,1'114:14:08 +0200 



A,rt, l -, li pH~:$,),ntt P~H'f.) ,rjnt,~~griti1 stflt~ili~c'~~ 13 fotmah~ ohb~ig,&Zìo!'\\,;: ~k!!a 'Dùt"a (:l'w~ ~.d Oni <1dlt~\ 

:p~l)"";(.~ç;p~t./.k:)H~ {Ùlu fJ"H'"<J in (.l'gg\~t\'); 1;! ìmp1:-gna: 

.l:'~ vrmf~fl'miH"~~ i. r~t'ç~pd ç{)lnpOtt.<ulU:>uti ~i p6Il(~ipi di IC,I'1..ltè j tn\::':p~H't;n:l:it t cm:'l'eI:Wz:;:,u;, ~l H<~-n 

\lfft)n;:',1 ;;{:çi'..~t'I~~'t~ O l'k',hi:.:~dçrc' .'~)mnH'; di J~\)lnro ("I l':]tH1.fslas! tI,ltrH ric~jn:ip~~'m:.~t v~l.ntaHgio (} 

h~lH,~nck:j.:, :s'ia. di.t'N.trunontn \"':lH; lndln~tlnrne,:mC'l, w~lnilt~: J:n1"t"]I'H');.cdk~J"i., al fintl; dt:,IJ·hSilegml:z.logM,~ 

dd C(illl,"tW cio III nn~· di dl.h"";<:.1IlK I" l'dai'Vti Q()fI'(t!,.t ",ccuziml<O: 

(j fi~~grra!ar(; alh ~Hn.:dont, upp~d::a,nt" ~{i.l~.thlasi tetl1.~\tivo dj [UfbH.1v~j itfcgoladù:~ ('I dhiol',1dCtrM 

no!te fhS'~ di r,'u'(jlgi'~'[H:mll,t) delh~ gflnl d(,t <hmtnh:: f.\1;r~ceHl.i~)nt~ fh.~i cnntr'rllti" (~,n. ,p~m.ç~ di ogni 

inb::,n~ssHI<J o ~dden() (, di f;,hi'l!nqu~~ P()~~al it1:nl.!el~),A'r{~ le. d~,oj~;ioni 1.'ci,~ti~·(: alJ~ gHI'a ilI oggCt'&:)~ 

(1(j "%JClIJ'ar. di mlU \wvafsi i" sltul17ioll' di c,onl")!!') O di (;()lktlmnentt\ (tillmale cio 

G.osta.nzi~d!;.~) 0(.\'(1 fllt.ri {:NlcorrC'l'lti 'C' che non SI è ucc()rd:nn t~ non ~f .(Ìc~)'}fde.rà i.,":otl uhri 

ptm~~dp~md atl~ gm'~; 

~d Jnf:Ot'nHU\~ PUllhullmct:tle> t~~tt,o il pcr~omll(!'. di -Clli si ~l,V'\'nl.f.\ del prc$r.:nJ(~, Pmto di irncgrità l: 

""gli obblii.hI iII """ "O'l!"lmll; 

" V'llilllr0 !\tnnchè gH Imp,'g"j 001'<1\ in<lk~(i ""'lO (\~ervm; dII luUi, Gollab"'l\mri" 

dipnndemi 11c'H~~$crdy.i,(~ d41i ci;n'\'tp.iti h'm> &5\ìegnatl; 

• don"""i"l'è alla l'uhb!i,," AU!I,dtil "'\li11llo(~m" '''!li' i ilrego!""ità o dh1t,rslonc di cui ,ii< 

Y~JM1, ", q"l(}""<Cll~." p~l· ,)""010 !I.ltiC1H: J' ~ttiviril di cui fll1' oggetto doli a gara iII CauSI!, 

A,-/" 2 .. en dilla p"""d(1 'lOt!I ~. "cco(t~ che od c~~" di mano"i\) l'j~P''II'' d,,!,\H ilnjl~:J:lli nlllicnrruzioll<1 

assunti {:.{)n i,r prC'.s,~Hltt~ P:'d,UO' di i,n:1ngril'.à~ ~(lmul1qìH~ açcttt",to d~ltrArmnl!1isti'a('.l{).HC~ j}()iI'dnno (:f,.!:i.(:rt~ 

opplin.,[' I" ,egll~"tl ~l!II<;iol\;' 

\~St:!usion.c 1!;1c:l.c{,)n>C01T(.;aH~ d6!hi gUttl,; 

c$ç\l~sio"o d"l1~ ~ux,lo". di v.lidi!~ dell'oH;',!:>,; 

ti$OI~)I,.i011'~ dol CCHih"~fUb; 

~S'~'~u~ji:k)J\'c ddltl Ctuu.iOtlc d.i .bm;}!'\tl, IO.~St~~';uz.ionc d~,l com.r~HU;; 

".cI",i\)m' del ''OlIC()rrNlt~ ,:hlk !~"I"" ,'ldc\!c d~1l1! i!t";,:lollc appalllwt<, l'''!" :; all"l. 

AI"!. J .. U "OlllmHiW dd l'MIO diln'.grit" (> k l'd.tiw .~""'1;kml applic<'lJili ,,,Sl,c ... m,(. in vlgef" ~Ii\" 

~Il" compi.!:! ",PCtlÙ'''" Ild t(mtraltc', Il p\""~"m,, l'.~t() ,lowri """"O richiilllil\<O dal """,jJ~lt(, qtl~k 

afkg~H:U 1JUO ;~k.tU;;t) onde fbt'murn~ ~',)at~1;f; iutt~gr.<Mtl.ej, l;;QSVUil,r.:ifl.k e:;. p.(lu,l~itì.., 

A"t. 4 '" Il rm,~"t)t\, 1',,*, (\(,vc, essere "bhJ!&~i(""i:JJ1,,ml>, sOt\0<;('11!o in ""iç,\) "il in ogni mlll pilgi""" 

dt;d k'g~d{~ nlp'prcscnM:tH.C delhl diwi p.art\~dpul'\tv. ~(>vve\x\ it~ çn.;,o di <:ons.f..Trzl o r.ttggr1.lpp~tntel1ti 

1'l;~rnvon:w{::j di impmse, dei nlppn:.~~r"ut~l.J'ite degli stessi e d(.,,:ve, C.~i.st~,t'~ pn:~sc:.nLHt(1 ~n'I~1ant(HLe 
Pac, '2 ~ ~~ 



Ari. .s ~ Ogni ç:.onù\)v~\rsJn l'(\h.\.nv~~ hWinn:wr~k~~t7IiotJ~~ c.(1 (;m"',)uzinn(~ dt:l P~m,o {riou:,Cr'itò ~i'n f,f.j 

$hltJO~K app~dt'\lnt~; ç,d i (:bnc.l:l'nt.~m:j e tru gli J=,:ù~Mii ~::\)t\l:o)'ft::nfi !;"\1,!'ò ri:SOhtì daWAuH)t'~tà (~ilH,liz;Cl~'ir1 

t~~n-npt:t(·~I'ltf;: . 

"'~ONiCA S,p,A, 
~::>~,;i l' O Prasldont Sales 

'rI'/O Annulli 



REI'UIlHLICA lTALIANA 
MINISTERO UKLLA DIFESA 

S~:G1mTA1UATO GF,NERALE Imu,A .lHFESA 
~; lHRF;ZWNR NAZIONALI, l)JWU AHMAMENTI 

IHR1,ZIONI~ IH.:GU ARMAMRNTI NAVALI 

PA'rro DI .IN'rEG.IUTÀ 

relativo Il: Atto Aggiuntivo al Contratto nr.20125 in data 28/.12/2011 per la fornitura delle 
varianti, modifiche ed integrazioni da apportare al. Temporary Suppor! dei 
sisterni/appantti dci s.istçrni di cOlnhattil.l1ento dclk UU.NN.dcH~ Classe 
ORIZZONTE, DO.NN. classe DE LA PENNE e ULJ.NN. Classe MAESTRALE 
amm.odernate CW: 2714374448 

tra 

la DlREZlONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI CNA VARM) 

e 
La Società OTO MELARA S.pA sede legale in ViaVnldilocchi, 15 19136 LASPEZIA codice fiscale 
01125920114 

rappresentata dn ROBERTO COR'f'ESI 

in qualità di Rappresentante Legale 

Il presente dlJcume/lto deve essere obbligator/ameMe .I·ottoscl'itto ti pre.t/'IItllto insiemI! all'oflert", 
La m/lllcilta CiII/segna d!!l pnsl:l/tl' dacumel/lo dehiTillllCnfe sottoserl1M clJmpO/'fel'à l'itlllltllllissibililiì 
delf'lIjJèrtt,. 

~,""""J~M'~'I'I(·~~S~;.\:;:,:;:,ni':!.~~Wi"'''''tw.'.'~~~!,~':1'6i.<~,,~r.:~~1i;i<l"~;~fl'!-!'io!-~~"",~,~!I"'~l"""'"","..l. 

VISTO 

La legge 6 novembre 2012 n, 190, art. l, COlllllla 17 reCil!)1:C "DisjJosizi()ni p~,r la pr"""mzione 

c la repressione della corruzione c dcll'iIleglllitù nella pubblica mnlninist.ra:r.iom,"; 

il Piano Nazionale Anticurruzione (1',N,A,) emanato dali' Autorità N!lzionak AntiCormzione 

e per la valut(izione e la tr!lHpllrenl1! delle amministrnzioni pubhliche (ex CIVlT) Uppl'(lvlIto 

con delibera n,n/2013, contenente "Disposizioni per la prevenzione e la repressione dellll 

corruzione e dcII 'illegalità nella pubblic(1 umministrazione"; 

il Piallo Triennalc di Prevenzione della Corruzione (P:[,P,C) 2014-2016 del Ministero dcll.a 

Diks,l; 
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il decreto del Prtlsid<,ntto del.la R'l)luhblka 16 aprile 2013, n. 62 C·Oll il quale il stato em~l1ato il 

"Rcgolalllcnto n\,;an!,\ il codi"e di MllljlOl'lilmento dei dipendenti pubblici", 

SI CONV[li:NE QUANTO SEGUI, 

Art. I - Il presmt~ Pulto d'integrità ambiJisce la ibnnale l)bblignzi'lllo dellu Società ch<l, al fine di 

consentire la fonnuliz7,llzione della procedura negoziata. in oggetto, si impegna: 

.. a confornlare j propri comportanlcnti ai prin.cipi di I<~a.ltà~ trasparenza c corrctteZZ:l t a non 

oftrirc, nccettare o richit~derc somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 

beneficio, sia direttamente ehe indire1tamen!e tral11it~ inlermedi!!ri, nl.fi.nc dcll'nsscgnl1ziQnc 

del contratto e/o al tìne di distorcel'llc la relativa COl'mtta eS(l<:uzione; 

a segnalare alla stazione appaltante quaJsia~i lel1ttltivo di tutbativa, irregolarità o distorsione 

dmante l'esecuzione del contratto, da palte di ogni imeressato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla procedura negoziata in oggetto; 

ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del pr(~se.nte Patto di int,:griu\ e 

degli obblighi in esso contenuti; 

a vigilare amnç,hé gli impegni sopra indicati siano oSllc.rvati da tutti 

dipendenti nell'esercizio dei compiti loro assegnali; 

collaboratori e 

a denunciare alla Pubblica Autol'itù competente ogni irregolarità o distor:;iollc di cui sia 

venut,l a cOlloscenza per quanto attiene l'attività dì cui 1\ll'oggctlo della procedura negoziata in 

causa. 

Art. 2 • La Società prende Ilota c ucc;ctlll che nel caso di mancato rispetto degli impegni unlÌcKlrnlZ.ÌO)lc 

!ISS\Ulli con il presente Patto di intelgriti't, conmnque a(~CCl'tato dall'Amministrazione, potranno csscm 

applicate le seguenti sanzioni: 

risoluzione del çontratto; 

escussione della ca.uzione di buona ,\sec\lz.ione dei contratto; 

esclusione dci concorrente da ogni procedura indetta dalla sll1zionc appaltante pcr 5 anni. 

Al"t. 3 " Il contenuto del Patto di integrità e l'l relative sanzioni applicabili restel'!lllllO in vigol'tJ sino 

alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere riehiam(1(O dr11 contratto quale 

allegato allo stesso onde formarne parte integnmte, goWlnziale e paHizia. 

Art. 4 "II presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pugma, 

dal legale rappresentante della Società e deve presentato li Il itam c l1t c 

~:;. 

... ./' 



all'ofter1». La n.Wllcat.a <:ollsegna di tulc l'atto dcbitmnente sottoscritto cOlllporteni l'inammissibilità 

dell' om:rta. 

Art. 5 . Ogni controvel'sia relativa all'int"l'pl'duzionc é,d esecuz,jone del Patto d'inl~gl'ilà fra la 

stazione appaltante e la Società sarà risolta dall' Au!orità Giudiziaria cOInpetente. 

Luogo c data. ?1/?f I !4. .... 

Per 111 Società: 

"'"'ltt:~.~2f:lc:~,.~,;;;:f::c~· .............. . 
(l'inns leggibile "'cl leg" I" mppresenlan1e) 

Png. 3 a :i 



1J1~ltally !llgMI,j t,)y : 
l'31::,NE:'[)[TTI ANDf~!:'A 

(J!'h", 

lI' pN,I.i.i~~~:ll~,' dl'N'UìI1,:!nto (h;'I"j~ )";~:~'N'~~.' l.'tbMi'it{Uo.fi'~JH:,:'}~t~,1 Y.fm,l.l~'~::/'ht(;~ i:' )':"!t"I.'.SI;'I:'.ftuUi iU;~',;i!).';fi"I,~i ,'ìfl'{.'.(li~~'tt.'~ 

l'hl (..'hJ.~I;'Nt~, pl~lb:'(",i!,'LI,mh't /fili!" gr\:"tii l,,,: (;Ag~';':!hl, l,n il·;~fNf.'a.r(i (,(l,~'II.I,'i,IH,na d{!"l l:reum1f'.' iÙh.',~.Wj(,:·,i~ì'.') 

j:1 !z\ ~'~:fl(';:::'s,I"{l:r~,il~e ~hl'ltn ~"f:IJ""I"HtioC~;"i\;',~: d;::!j'ttl~~+t(,~s,'~ù ">:l;)j~t ,p'1}bòfb;; ;j.\'i'j,~,nini~·,tr;M:';{~~\{I\': 

i t pi:l'):,'!i,~ l''{.,'!.';.!"i,~,,).rl::"i,{!: A l'!:1:i<".I,'iT I.',lti)m;,~ (:e ,r',; ,,/1.) t~~,1'11,~~t~:,,1.!) ,h'll! '.I\~~r.''';,lri CA l.'i~';/ic;HI,k,': :\n;ljl, :r))"I."~j,lkH~'..~ 

l il,;) 

Dalo: 2U14.t)(i,1"f1·1:14:08 +tJ;?'tJ() 



J,','f?fI obhJfc:'II; h~ i~;V,,(l \~,~~ni',,~,i''!l.dt; 

ì'-j vif,,:ijb~·I:: i:~ÙjW:;tl(~ gH ùnp\',:;~lJT) ~~':tpr~i 

d;P'~'H':,k~'J1'<,! (~t:.ìj.\":':i,~\rd,t,,i~). J(;~'; ç~t::i.\.\'p.Ji,i Jnl.'f,' 

'~Ii,ir"".i 

,;1 "I, 1;,1'1 ~,I:rj,,:'ù~,:II:' n i. b p'\'Jl',i,bl~I',i;;\ ,;\,~ ·,'!\:H"ili'! (,~ nm fl,;'! :,j (l'h· nf!l'!l' 

\',Sd1}Ilinn,.' dt::! ~,:I:"r~I'~{HI",::l;\\'; ":It.~~h~ C Iii::'; 

~~,~, ,,;' q~; ii' 1!',",' n.",; i. t ~,::!.t,\ (: :;m%', ;~)n~; i,i; v cll l: d iT,~ ".1dl\Y;'I,ì;': ;"t'i',i,: 

~;:S":~,i t1",'don<::, I,k I {,\I)t'.i,>:r"'n.~llt<· d;+l'l:~\: ~:(,~l ~ i: i'~%d 1.'::\ \i~ \:i;,/ ~ 1',H ,1):I~/' i.\.'~I::(,\ i\PI:'):::L! l:~w'h~ p~~I,' J;: i}!H'l, i , 

An', ;) " n {:(mr.t:rt~J!1;C., {h~:,~~ T\VV,I' d: !~IJI.:~y,i'i.l"\ (';- h'~ n:,b.Ji\.'i~ ;>~n:j .. k!l'\:i ,:'.:;.ppt;~;,:'{I,;b \"<',sh':,';;~-1ni:if\'1. j'lt \, 

I\Ji, I~" li pi":i;;;{J,n::,~:, f\.J:"jn ,\,!(:,V."i.~ ~:~),~~(')'\. <IiA1'H#..;,~(i.':li'I:Jf'I')~:mt; \;;nH()~·!;,:I',::,'k,i 'in ~,;;:':k'v, i.':d ;',n 

n:,td j'I,/f,:',id\~ r;')pph'"s(.\';~Ù.tHfG /ldt".iì dU't,;.\ r"!;:~!t~\:;':;:p0'i1'l~',/v"'\"'~T{'\ ì,I':, (1'):1)(,\ \";1;' t.:vn~{)ji;~'ì (\ iil"""''''''',:.!""""" 
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1. GENERALITÀ 

1.1 PREMESSA 

Facendo seguito al contratti di acquisizione dei Sistemi di Supporto Logistico (SSSSLL) di tipo Temporary 
Suppor( (TS) già attivati separatamente sulle UUNN Classi "DE LA PENNE ammodernate", 
"MAESTRALE ammodernate" (C.tto di Rep, N' 19939 del 23,12.2009) e "ORIZZONTE" (C.tto (li Rep. N' 
20037 del 29.12.2010), e proseguendo con il programma di trasferimento di ConOscenza e di competenze 
dalla Industria Privata alla MM già avviato nell'ambito di tali contratti, è emersa la ntlcessità di provvedere 
all'acquisizione di un unico SistemA di Supporto Logistico (SSL) per le citate UUNN. 

1.2 SCOPO 

La presente Specifica Tecnica (ST) ha lo scopo di definire i prodotti/servizi richiesti dalia MM al 
Raggruppamento Temporaneo d'Impresa (RTI), costituito da: 

• SELE'X ES (SES) quale mandataria e responsabile dell'Arctlltetlura del Sistema di Combattimento, 
nonché del supporto dei sistemi di Comando e Sorveglianza, Apparecchiature del Tiro, di Supporto 
ed Ausiliari e del Sistema di Telecomunicazioni; 

• ELETTRONICA (EL T) quale mandante e responsabile del supporto del Sistema di Guerra 
Elettronica per le UUNN Classe "DE l.A PENNE ammodernate" El "MAESTRALE ammodernate" 

• 01'0 MELARA (01'0) quale mandante e responsabile del supporto del Sistema (fArrna 

• WASS quale mandante ~i responsabile del supporto del Sistema per la Lotta Sotto la Superfioie 

atti a garantire il Sistema di Supporto Logistlc(.l (SSL) por I Sistornl di Combattimento (SSddCC) delle 
Unità Navali (UUNN) delle Classi "DE LA PENNE ammodernate", "MAESTRALE ammodernate" ed 
"ORIZZONTE" di cui ai SSAA elencati in Tabella 1. 

Il RTI dovrà garantire la prontezza operativa e la disponibilità dei i SSAA dol SSddCC (Tabella l) della 
UUNN Classe "DE LA PENNE ammodernate", "MAESTRALE ammodernate" ed "ORIZZONTE" ed 
asslcuraro Il graduale trasferimento di know-howalla MM, 

1.3 OGGETTO 

Oggetto della presenta SI' Il la fornitura da parte della RTI delle attività afferenti al Sistema di Supporto 
Loglstlco (SSL), erogate secondo il modello Temporary Support (TS) per le UUNN Classe "DE LA 
PENNE ammodernate", "MAESTRALE ammodernate" ed "ORIZZONTE" per un periodo di complessivi 2'1 
mesi a decorrere dalla approvazione del Piano Operativo (PO) del TS (rif. A '" già fornito nell'ambito del 
contratto 20'125 ed approvato in data 12/11/2012). 

1,4 APPLICABILITÀ 

l.a presentE! Appendice Tecnica è applicata ai SSAA di cui alla Tabella I , appartenenti ai SSddCC d011(~ 
seguenti UUNN: 

• n0 2 UUNN della classe "DE LA PENNE Ammodernate" 

o Nave DURAND DE LA PENNE 

" Nave MIMBELLI 

• n° 4 UUNN della classe "MAESTRALE Ammodernate" 

o Nave SCIROCCO 
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'7 

a 

\) 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

3 

() Nave LIBECCIO 

o Nave GRECALE 

o Navo ZEFFIRO 
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• n'2 UUNN della classe "ORIZZONTE" 

'-' Nave ANDREA DORIA 

() Nave CAIO DUILIO, 

In ogni parte del mondo', 

Tabella 1 - SSAA del SSddCC 

CMS HW HOl4 

BSC SADOC 2 HW 
SES 4 2 (ox 8SI) 

RASS 
SES 

(ex SSI) 

f1AN40-L SES 
2 

(exSSI) 

nAN21-S SES 4 2 (ex 8SI) 

702 e 702 lE 4 2 

S1I4·I'V8 - M5E .,. 4 2 

IRAS S!iiS 
(e.SSI) 

ILDS (2 x rHN25X) 
SES 

(exSSI) 

AHGO·'30A (1 x mMlOX) - SE8 4 6 DAflDO F (3 X flTN30X) (ox SSI) 

DTS HOR 
SES 

(ex 8SI) 

NAVS HOfl .,. METOC HOH + SES 
NAVRAD HOR (ex SSI) 

Sistorna Dati Navo 4 2 

QPPS 

2 

2 

2 

;j. 

2 

2 

2 

2 

Sono esclusi gli ìnìerV(:lntlln zorle IrltereS$~3te da evcrltl bellldt insurrezionali e calamità naturali. 

INFOFlMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLAlE 
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2 TBC 

6 TSC 

2 TSC 

2 TSC 

6 T8C 

6 TSC 

6 TSC 

2 TSC 

<I TS·G 

2 l'SC 

10 T8C 

2 TSC 

2 TSC 

6 TSf'H ... C 

2 TBAl..e 
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16 

17 

"18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

3t 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

SCLAR-H (2 x Rampa) per DDG 

SCLAfl·O per MAI:: 

OL(lIT 

DARDO MAESTRALE (2 x HlN) 

GGBB SIOMA 40 

Klt 8 Unità, Safety Panels 

Klt 8 Unità, rompa.t Filtors 

SIS LF/HF/MF 

S/S VHF/UHF 

S/S MIDS (solo Rack e Antenne) 

S/S INMARSAT B (FlEET) 

S/S GMDSS 

S/S MleTOC 

S/S Porlable Radio, 

S/S V, & A Broadcsst 

S/S E'morg, Intarn. Comms, 

S/S VTC 

S/S CCTV 

S/S Voiee Recording 

S/S Enter!alnmen! 

S/S Cornm. Tran$port 

S/S VUU 

S/S Wire Free Com 
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SES 4 (ox SSI) 

4 

SES 4 (ex SSI) 

SES 
(ex SSI) 

SES 
(ox SSI) 

SES 
(ex SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
(ox SE) 

SE8 
(ex Sto) 

SES 
(ex SE) 

BES 
(ex SE) 

BES 
(ox SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
(ex SE) 

2 

2 

INr'OllMAIIONI NON CI.ASSII'ICAIE CONTI;'OL!,ATE 

9 d/BI 

6 TSRlC 

2 2 lSRLe 

4 TSRle 

6 rSAle 

2 2 TSRLC 

2 2 TS l'lle 

2 2 'l'Se 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TeC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TSC 
t~ il::"·':., 

2 2 TBC ~.,. 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 2 TBC 

2 2 TSC 



39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

5(~ 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

S/S UHF Saleottl 

S/S SHF Satcom 

S/S Bibanda X/Ku Satcom 

S/S LF/HF/MF 

S/S VHF/UHF 

SIS Mossage Handling 

S/S VTe 

S/S TVCC 

BIS Registratore 

S/S Ricreativa 

S/S Trasporto 

BIS UMF 

S/S Wlreles" 

SIS Gostlon(, 

S/S Roti Dati 

SIS UHF Satcom 

SIS SHF Satcom 

S/S 8ibanda X/Ku Satcom 

SIS U~"IF Satcom 

SIS Blbanda X/Ku Satcom 

SIS Registratore Audio 

S/S TOL 
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SES 
(ox SE) 

SES 
(ox SE) 

SES 
(ex SE) 

2 

2 

SES 2 (ex SE) 

SES 2 
(ex SE) 

BES 2 (ex St:) 

2 

2 

2 

SES 2 
(0X SE) 

SES 2 
(ex SE) 

SES 2 (ox SE) 

2 

2 

2 

SES 2 (ex SE) 

SES 4 (ex SE) 

SES 4 
(ex SE) 

SES 4 
(ox SE) 

SES 
(ox SE) 

/NfOf{MA710NI NON CLASSIFICA lE CONTROLLA TE 

IO d/B! 

2 2 Tse 

2 2 TSC 

2 2 TSC 

2 l'Se 

2 TSe 

2 TSe 

2 TSC 

2 TS C 

2 TSe 

2 'l'Se 

2 TSe 

2 'TSC 

2 TSC 

2 TSe 

2 TSC 

2 TeC 

2 TSC 

2 TSC 

4 TSC 

4 TSC 

4 TSC 

2 2 TS RLC 
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61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

"15 

76 

77 

78 

79 

80 

8f 

82 

83 

SIS AMHS 

S/S NOCf1 

S/S ADM 
Heto' 

S/S TDl 

S/S MIDS 

S/S INMAASAT 

S/S Radio Portatili 

SIS GMDSS 

S/S Centrale Telefonica 

S/S Diffusione ed Allarmi 

S/S note Magnetofonlca 

S/S LF/HF/MF 

S/S VHF/UHF 

S/S Mossago Handling 

SIS TVCC 

S/S Flicreativa 

S/S Centralizzazione 

S/S UMF 

SIS Gestione 

SIS TDL 

SIS INMARSAT 

SIS Radio Portatili 

SIS GMDSS 
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SES 
(ex SE) 

8ES 
(ox SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
(ex SE) 

BES 
(ox SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
SE) 

SES 
(ex SE) 

SES 
4 

(ex SE) 

SES 4 (ox SE) 

SES 4 (ex SE) 

SES 
4 (ex SE) 

SES 4 (ox SE) 

SES 
4 (ex SE) 

BES 4 (ex SE) 

SES 4 (ex SE) 

4 

4 

4 

S"S 4 (ox SE) 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
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11 d/B1 

2 2 TS RlC 

2 2 TS FllC 

2 2 TS FllC 

2 TSRlC 

2 TS FllC 

2, TSAle 

2 TSRlC 

2 TS FllC 

2 TSRLC 

2 TS RlC 

2 TS nLC 

4 TS RLC 

4 TSRlC 

4 TS File 

4 TS FllC 

4 T8 f1LC 

4 TSRLC 
~' {",,~:,.:~ 

4 TSRlC 
Ò ,,~,' 

4 TS HlC 

4 l'H RLC 

4 TS RLC 

4 TS FllC 

4 TS flLC 
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84 S/S Rete Telefonica 
SES 4 4 l'SRLC (ex SE) 

85 S/S Diffusione sd AII,,,mi SES 4 4 TSRLC (ex SE) 

86 S/S Reto M,lgnotofonio/l SES 4 4 TSRLC (ex SE) 

95 Allarme sil",o (ALERTO) • W 2 2 +S-G 
TS flLC 

96 l'le,lziono antisiluro (RATO) • W 2 2 

97 Contromisure antislluro (CMAT, 2 W 2 2 TS RLC x DLS) 1-

98 Intorfaccia di Bordo (BlU) • W 

W 2 2 TSC 

W 2 2 

\A1f\H,,,,,NG STATION USA 
W 2 

INFOrlMAZIONI NON CLASSIFICA TE CONTlWLLA TE Pag, 12 



l.ogenda: 
SES (ox 881) 
SES (ox SE) 
O 
W 
E 
TSC 
TS Rl..G 
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Solox ES -" ex Selex Sistemi Integrati 
Selox ES "- ex Selex Eisag 
Otomelara 
WASS 
Elettronica 
TG Completo 
TG con attività a Richiesta, a Listino e Complementari 

13 d/SI 

"""""~."""."",.""".", •• _"."m,, ""§"ono:'afmassima, escluse le manutenzioni straordinarie ovvero le manuteniforii---.-· 

WASS tipicile delle soste lavori ad esclusione dell'attività di ricondlzionamento della quartina 
C-MAl' (scheda di manutenzione preventiva MP07 del Manuale Tecnico 

"' •....... "' .... " •. ",,,,,,,.MIQ:4:~.?:Q9Q~),_'?ill1~tto di fornitura del lotto 7. ____ _ 
2 WASS Sono, di massima, escluse le manutenzioni straordinarie ovvero le manutenzioni C"-""""" 

tipiche -ielleJ?2.~!!~~Y2.ri_(j~I ... I.,~r.lçj,tJ,!9Ltl ... ~~~g_~"d.tl!!~tir,Q.t!§Ell:i!!g __ §t~!LQO_lL§.A__ "'" • ".,' 
3 OTOMELARA Sono, di massima, osduee le manutenzioni straordinarie ovvero la manutenzioni":~"'!r' 

4 -OTOMECAT'lA-- ~~~a~!ct~~~~1jl~f!~~f~i~~~~~~;~[:~~.~.~~~~~~.~iiì~6!C::::::::.:::~:.::,::.::::::.:.:::::: ( ... ) 
76/62 SR HRZ e 25 KBA HRZ: GM .... Nella fornitura del materiale par le attività a TS .. 

5 OTOMELARA si esclude il "replecement" degli ordinanoe (quali per esempio canna, blocco di 
__ __________________ Q~.!..aW,l_!ççJ"I.(!"g!:l.I.E2!.tyEtJ, .. ~.Ii'!.ljgQr!çJ!!git,:>~Q •. ~_§9}l!~iy_tJ,!I)_~0.t_<l§§!r~~_~_çJQ_~"~~!1~ _____ _ 

INFOJ<MAZIONI NON C/.ASSIPICA TE CON'/IIOU.ATE Pag ... 13, 
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2. DOCUMENTAZIONE 
La documentazione richiamata nella presente ST viene suddivisa in: 

• Documentazione Applicabile: è da oonsiderarsi a tutti 91i effetti parte integrante della presente 
Appendice Tecnica El si applica a tutta la fornitura considerata, ove non in contrasto secondo i criteri 
sotto elencati. 

• Documentazione di Riferimento: è riportata al solo scopo di fornire una guida cui ispirarsi per la 
realizzazione della fornitura. 

L'ordine di priorità della documentazione contrattuale Il il segu(mta: 

1. Contratto; 

2. Specifica Tocnica al Contratto; 

3. Documentaz.ione Applicabile della ST; 

4. Contratto di 1'5 del SdC UUNN classe "ORIZZONTE" (C.tto di Rap. N" 20037 del 29.12.2010) H 
Contratto di 1'S del SdC d\llle UUNN Classe "Maestarle Ammodernamento e Do La Penne 
Ammodernamento" (C.tto di Rap. N" 19939 del 23.12.2009); 

5_ Contratto di acquisizione UUNN classe "ORIZZONTE" e di "Ammodernamento delle UUNN 
Classe Maestrale e De La Penne". 

In GIlSO di conflitto tra requisiti della Documentazione Applicabile prevale il particolare sul generale; in 
caso di conflitto tra la Documentazione Applicabile ed il contenuto della presente ST Il requisito da 
conslderaro prioritario sarà quello indicato nella ST. 

2.1 DOCUMENTAZIONE APPLICABILE 

Tabella 2 - Documentazione applicabile 

-
Rlferlmonto Identificativo Titolo del documento 

f--- ~~~~~ '""~"~"M',~." 

A-"O'I SMM/ISN 61 Regolamento per la Gestione della Configurazione dolle 
Unità Navali della Marina Militare e dei Sistemi/Apparati su 
queste installati 

~"~'~'M·"."W~~'""~_'~ ,"M~"M"~."m~"~~,"."~M'~".~''''''~'U".''_~~'''~"'''' ~" .. ~~~.~~~~~~"~~~~,_.~~.~"."~~~ 
A··· 02 Circolare Attuativa ISN Piano Generale per la Gestione della Configurazione e dei 

01105 Dati di Rientro dal Campo dei Sistemi/Apparati installati 
sulle Unità Navali della Marina Militare . . _--_. __ ._--------~_ .. _ .... _._ .. __ .. _ .... _.~_ .... " ... _ ............ 

A···-03 NAV 70·'7610·0002 .. 34 .. Normativa per l'lnformatizzazlone della manualistlca navale 
OOBOOO _ .... _._--_ .. 

.~~""~.N'~'~'~"_~'.~M~_".~"~mMMM~.~~" ~,~~._'ww.".W"~~w~ •• ~"~~"'~"'~~.""'~~.~".~~~.~~.~_~_~~~~~~,,~" •• " 

A· .. 04 NAV 80 .. 9999··0013 .. 14 .. Specifica tecnica per la compilazione dei manuali tecnici 
OOSOOO per apparecchiature e sistemi navali 

,~~~~.~"~'"~~=~-'''~ M"M,",,,~,~_m~~,"'~.U",M"~~~"~",m'~'"~''',"M'~''~~ ,,~,~~.~"~~",~~,~~,,"~,,~.,m~'_,"~~"~~~"~_~,~~~~_~'~~'~~N~'~' 

A· .... 05 NT .... .NUM3 ...... II...S ... ,01 NUM3 - Linee Guida per lo Sviluppo della Sanca Dati 
Logistica 

---~'".'"~,~-~~~~~~'"~,~~"~~,~~, ~,~"~ .. ~~.~~~M'~'~"'~_~~~.~~.".~"~~~~"'"~"'~,,_,_~~~~=,.,_~m~~'"~"~".MW"".~".~"~,,~~,~ 

A··06 LSDB Documentazione relativa al LSDB da SPH 
I--._-~' 

A-Ol M1 0008·01.1 018TN Nota Tocnica -Infrastrutture Edili Tomporary Support SdC 
CAVOUR 

"'~~~._.~"'~"~~,,-, .... ~~ ~"~'"~~,~"~~"~.~~-~.~ 
A-oa M12049.05··I004PLN Rev. Piano Operativo Temporary Supporl SdC per le UUNN 

Classe "ORIZZONTE", "MAESTRALE AMMODERNATE" e 

INrGl<MAZIONf NON CLIISSIrICA TI, CONTIlOI..LA TE Pag.14 
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Titolo del documento 

15 d/M 

'~~M~"~~'~M"'" 

"DEIA'PE'N"NE:'AMMODERNATE" del 31/10/2012 

2,2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Tabolla 3 .- Documentazione di riferimento 

Riferimento Identificativo Titolo del documento 
r--"--'-~"-"''''''- ~~M'_~M~'''~'~'''·'~··~··"''~'"''~~· __ ~'""~'.~~"~~~~~"_'"~M~'M"'~""M_'".'"~'~,M'~"~. 

R "" 01 MMTT Classi "DE LA Manuali Tecnici Classi "DE LA PENNE AMMODERNATE" 
PENNE AMMODERNATE" e "MAESTRALE AMMODERNATE" già ufficialmente 
e "MAESTRALE consegnati dalle Ditta RTI alla MM in precedenti contratti 
AMMODERNATE" 

~'N~~~,.'"~ --I--~"-"'"---'"-"'~''''''----'----'_.''-''. 
R-02 MMTTClasse Manuali Tecnici Classe "ORIZZONTE" già uffieialment!) 

"ORiZZONTE" consegnati dalle Ditte RTI alla MM in precedenti contratti 
,,~~, .. ~~,~,-""~ "~"~.~""".,. "~~, 

R-03 NAV70000000041000BOOO Disciplinare Tecnico degli Armamenti Navali sui Rischi 
Derivanti dall'Esposizione del Personale alle Radiazioni 
Non lonizzanti 

,"~~""~~""~ .• ""m,~,.~,,,,, "~~, ... ~~.""~~~~.~ _" __ ~~,,~",~~~.~~,~~_,"~,.,,~,""~~.~","~,,~m~ 

11- 04 OdS 59 del 031'12108 del !lLinea Guida per l'Applicazione del Temporary Global 
Sig SCSM SUPPor! ai Sislemi Operativi della Marina MilitareH del 

Ministero della Difesa, Gruppo di Lavoro 
~~~"'","~'~~~"",,"""'M"~ "~,,~'"~,,~.w,,"~,.", .. "·,,'~'"~"~~~,"~ ""-"._---,,,-,,.,,,,,,,_.,,"',,,,,,,,,,_.,,,,,,-,"',,.,--"-

R ",,05 M1 0008.01"1001 PLN Piano Operativo del Temporary Support SdC UN CAVOUR 
~~~~~",~"m~,",~"~,'~·,,~ """~""'~ ... ~,~.,,'~.~~~~"~ ----

R-06 M'I 0013.0H 001 PLN Piano Operativo Temporary Suppor! SdC UUNN 
Ammodernate (UUNNAM) 

~~~'M_~" •• M~"~"'~J"" '''-"~~. " ~w_.",.~~m","~~ 

R·,,07 M11009.01·1001 PLN Piano Operativo Temporary Support SdC per le UUNN 
Classo "ORIZZONTE" 

INI'OflMAZiONI NON CLASSIFICATE CONTROUA TE 
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3. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 

3.1 SCOPO DELLA FORNITURA 

16 d/BI 

Scopo dalla fornitura è quello di acquisire a prosecuzione di quanto gia fatto con i contratti di Rep. N° 
19939 (Jel 23.12.2009 e di Rep, W 20037 dol 29.12,2010, un unico SSL tramite l'attivazione di un servizio 
di: 

• TS dal tipo completo (nel proseguo indicato anctle con TS C), 

• TS con Attività a Richiesta, a Listino e Complementari su base di opportunità/necessità (nel 
proseguo indicato anche con TS RLC), 

por i SSAA dei SSddCC installati sulle UUNN Classi "DE LA PENNE Ammodernate", "MAESTRALE 
Ammodernate" ed "ORIZZONTE" (dettaglio in Tabella 1 .... SSAA del SSddCC) 

La necessità di introdurre la possibilità di intervenire su Gerti SSAA soltanto in modalità del tipo "TS con 
Attività 11 Richiesta, Il Listino e Complementari" è di massima regolato dal fatto che: 

• por alcuni SSAA la MM tla acquisito parto della competenza/capacità di operare autonomamente, 
Per tali SSAA la richiesta d'Intervento del FlTI è subordinato a determinate circostanze che saranno 
valutate di volta in volta dalla MM: 

• si ritiene il SA sia minore elo di tipo strettamente commerciale. 

In allegato 1 si riporta la matrice di sintesi del SSAA 0 delle attività previste, con evidenza per ciascun SA 
della modalità di applicazione del TS ("1'S Completo" e/o di 'TS con Attività a Richiesta, a Listino e 
ComphmHlntari") compmnsivo dello attività di Pianlflcazior10 (l Gestione del TS (valida sia per il "1'S 
Completo" che per il "TS con Attività Il Richiesta, a Listino El Complementari") El delle attività di 
Architettura dai SSddCC por la UUNN Classi "DE LA PENNE Ammodernate", "MAESTRALE 
Ammodernate" ed "ORIZZONTE". 

Noi dettaglio Il FlTI dovrà provvedere alla fornitura dei seguenti servizi/beni, più avanti dettagliati: 

• Pianificaziom7/Gestione del Servizio o sviluppo dei processi (L.otto 1) 

• Ingegneria di Campo (Lotto 2 " TS Completo) 

• Ingegneria di Supporto (Lotto 3 " TS Completo) 

• Gestione Materiali (Lotto 4 • TS Completo) 

• Architottura dlll SSddCC (Lotto 5) 

• TS Con attività a F1ichiesta, a Listino e Complementari (Lotto 6 - TS FllC» 

• Ricondizionamrmto dalle QlIartino di nr.4 L.anciatorl CMAT del SIS SLAT imbarcato sulle UU.NN, 
Classe OFllZZONTE (Lotto 7): 

• Flevisione di nr,3 Cortine Idmfonicho Trainate del S/S SLAT imbarcato sulle UU,NN, Classe 
ORIZZONTE (Lotto 8). 

Nel caso di "TS con attività fl Richiesta, Il Listino El Complementari", saranno valutati di volta in volta i 
beni o servizi che la MM richiederà al RTI nell'ambito del "portafoglio" delle attività" di Ingegenria (Ji 
Campo, Ingegneria di Supporto El Gestione Materiali già definita por il "TS Complet()" e di un "plafond" 
prefissato a contratto (potranno essere richieste prestazioni fino al raggiungimento del plafond 
prefissato ). 

/Ni'Or,MAZIONI NON C/ASSlr'/CArE CONTllOl.LATE Pag, 16 
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Ciascuno del sopraccitatl processi di Ingi,gnorla e gestione materiali è costituito da una serie di 
sottoprocessilattività che, sebbene siano relativamente semplici a bon definite. Il fondamilntale che 
vengano svolte In rnodo Intograto e correlato al fine di conseguire l'acquisizione di un SSL costo efficace. 

Essendo il fattore di massima complessità del Sistema di Supporto Logistico (SSL) /'Integrazione e 
correlazlona del processi soprarnenzionati, il TS dovrà garantire il dispiegamento di una struttura 
organizzativa integrata e focalizzata all'obiettivo. 

La Figura 1 è una rappresentazione semplificata dei processi, che caratterizzano il TS nel ciclo di vita. 

Figura 1 - I Processi del Sistema di Supporto Loglstico (modello TS) 

1/ Processo di Management "Gestione del Servizio", vleno rappresentato al centro del Sistema di 
Supporto TS perché rappresenta il processo di coordinamento e di riferimento per la fase di Esercizio del 
TS, in quanto agisce come sincronizzatore dal Processi di "Ingegneria di Supporto", "Ingegneria di 
Campo" e JlGestione MateriaW. 

3.2 ATTIVAZIONE E DURATA DEL TS 

Il Piano Operativo sarà fornito dalla RTI entnl 30 giorni solari dal/a (Jata di ricezione (Jelle notifica del 
contratto (documento in rif. A"· 10 consegnato ed approvato nell'ambito del contnltto principale 20125). 

" rs C decorrerà dalla data di avvenuta approvazione dol Piano Operativo del TS per un periodo di 21 
mesi. 

Il TS RLC (Jecorrerà dalla data di avvenuta approvazione del Piano Operativo del TS per un periodo di 24 
mesi. 

3.3 DESCRIZIONE DEI PROCESSI DEL TS 

Nei successivi paragrafi si definiranno i processi del "TS Completo" (TS C) e "TS con attività a Richiesta, 
Listino (l Complementari" (TS RLC). 

Nello specifico fatta salva la parte relativa alla pianificazione e gestione del servizio comUne alle due 
tipologie di TS si andranno successivarnenlf) a definire, a partire da un set di attività comuni, i processi 
caratterizzanti il jTS CI! e jTS r::ILCt! 

3.3.1 PIANIFICAZIONfJGESTIONE DEL SERVIZIO E SVILUPPO DEI PROCESSI (LOnO 1) 

3.3.1.1 Obiettivi del Processo di Gestione del Servizio 

Obiottivi del processo di Gestione del Servizio sono: 

• monitorara l'andamento del s'lrvlzio e degli standard di qualità 

INfOllMAZ!ONI NON CLASSIFICATE CONTROI.LA TE Pago 17 
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• garantire integrazione e correlazione dei macro,proc(lSsi di supporto 

• valutare il servizio TS erogato (sia TS COMPLETO che TS FlLC) 

18 di 81 

• pianificare e implementare le azioni gestionali per l'ottimizzazione del sistema di supporto, 

3.3.1.2 Attività del Processo di Gestione del Servizio 

Il processo di Gestione del Servizio si cornponfl lond<\nHlntalrnente delle azioni di rnlll](l\)()rnent masse in 
atto al fino di valutare. garantire gli standard di qualità ed ottimizzare le prestazioni del TS. 

Il processo si articola essenz.iahnente in un'unica macro-fase ciclica che provede il ricorso al paradigma 
Monitor·Plan-Executtl, caratterizzalo sia da azioni di feedback verso I processi di Ingegneria di Campe, 
Ingegneria di Supporto El Gestione Materiali che dalle azioni di feedback da essi ottenute. 

Il processe di Gestione del Servizio può dunque essere sintetizzato cos1 come di seguite rappresentato 
(Figura 2): 

;/fl--I/> MONITORA(lGIO 
Ai, SERVIZIO -'''illII1!.. 

AZIONI 
MANAGERIALI 

PIANIFIOAZIONE 

Figura 2 - Flappresentazione della Gsstiene del Servizio 

È parta Integrante di questo proc(,SSO la definizione di dettaglio delle modalità di esocuzione doi processi 
di Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto e Gestione Materiali e quindi la redazione di un Piano 
Operativo canton ente tutte lo in'forrnazloni El le procedure por Il corretto funzienamento dol servizio di TS 
(cfr, 4.1.1.1), 

3.3.1.2.1 Pregrarn Management Olfice 1'S (TS Complete e TS FlLC) 

Elemento di fondarnental!) irnportrmza per il raggiungimento degli obiettivi dol processo di Ge8t1ono del 
Servizio è la costituzione e l'esercizio di un PMO (Program Management Ottice) specifico per il TS in 
oggetto. 

Il PMO è lo strumente organizzativo tramite il quale si intende garantire in ogni memento, la necessaria 
visione di Ciclo di Vita pllr l'intero Sistema Oporativo' (SO) ed una continuità di gestiono del SO lungo 
l'intero Ciclo di Vita dello stElSso. 

, Il SO scaturisce dall'integrazione del Sistema Primario e dal sue Sistema di Supporte Logistico 

IN/'ORMAZ/ONI NON CL.ASSlr'/CA TE CONTlWLLA lE Pago 18 
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Il PMO ()lmmtlsc0 la visione completa ed Integrata del SO, In termini di prestazieni allese e perseguibili 
durante la fase di servizio TS, coinvolgendo attori e responsabilità diverse, in relazione all,~ specificità 
della Fase di Esercizio. Ciò assicura la !racciabllità dei risultati di prestazione conseguiti, il confronto di 
q\1esti con i reql1isiti originari, lo studio El l'adolione di azioni comlttive El mlgliorativ() ed un'adeguata 
gestione dei Costi complollsivi. 

Il PMO (di massima) è composto: 

• da un rappresentante per ciascuno dei seguenti Enti o unità organizzatlva della MM: 

t> MARICOMLOG o altro EO deslgmrto da MARICOMLOG (di massima esprime Il TS Manager 
dalla Marina Militare In seguito TSM·MM), MARICEGESCO, CSSN e MARISTANAV SprrA. 

• da due (o più) rappresentanti RTI 

" Re/erente Programmatico e Refarente Tecnico. 

In questo modo si integrano le competenze dei vari Enti della MM e del RTI coinvolti nel programma di 
TS allo scopo di garantire l'lmplegabllltà dai mezzi," delle risorsa MM El RTI. 

Il PMO sovrintende alla impostazione, pianificazione e conduzione del TS con l'obiettivo di garantire le 
prestaz.loni del TS, svolg(mdo funzioni di progrmn manD(lemonl tecnico e gestionale. 

Il ruolo del PMO è permanente per tutto il servizio TS e la $Wl struttllra organll.zatlva viene "configurata", 
in termini sia di composizione che di referenza, per tener conto della fflse del ciclo di vita (fase di 
esercizio) del SO In cui viene ad ()perare. . 

In particolare, il PMO ha la responsabilità di sovrintendere alla impostazione, pianificazione e conduzk)rw) \ 
del servizio di TS con l'obiettivo di garantire, con una rnetodologla sis!amletlca e Interdisciplinare: ._.,,) 

~,,"'" 
• l'integrazione delle esigenze di tutti (Jli utenti coinvolti nel TS e la loro traduzlono In requisiti operativi '.>".". 
• la f()rrnulazione di requisiti di supporto etio siano espressi in termini misurabili e quantificabili, (' ì 

definendone metriche e Inod,llità di verifica ,. , .•.... ' 

• una formulazione ed Una esecuzione contrattuale mirata a perseglJire, in modo ottimale, l'erogazione 
dei servizi che rispondano alle prestazioni desiderata per il TS 

• l'acquisizione del dati e delle informazioni logistiche strettamente necessarie per il supporto dei 
sistemi s\11 campo secondo le modalità prescelte 

• la verifica sul campo delle stime ingegneristiche e delle rispondenze ai requisiti operativi. 

Una particolarità di gestione del servizio TS consiste nella al11 piezza ed articolazione delle prestazioni 
coinvolte e nella difficoltà oggettiva di verificare l'attendibilità di alcuno predizioni ad analisi in virtù delle 
caratteristiche dogli eventi primari ctlO devono essere governati e controllati (guasti). Ne deriva Ima 
specifica tematica di "controllo" del servizio per la quale devono essere pianificate azioni di verifica 
formale caratterizzate da un forte contenuto tecnico che comporta scelte di metodologia di controllo 
congrue con il ruolo e gli obiettivi degli organismi preposti al controllo stesso. 

Il PMO deve considerare adeguatamente e specificare un piano di controllo del progetto basato sui phasa 
review specializzate con cadenza semestrale e/o pianificate secondo eventi significativi che potrebboro 
intercorrere durante lo svolgimento del servizio TS. 

Per poter impostare e gestire il srorvlzio TS secondo I criteri su espressi, Il PMO deve quindi disporre sia 
di Ilde()uate competenze t!lcniche sia di Pro(lmm Mana(letrletrt (PM). 

INrORMA110NI NON CI.ASSIFICA lE CONTIlOU.A lE Pago 19 
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Figura 3 - Esempio di Organizzazione PMQ per il servizio Temporary Support 

3.3.2 iNGEGNERiA Di CAMPO DEL "TS COMPLETO" (LOTTO 2) 

3,3,2,1 Obiettivi del Processo di Ingegneria di Campo 

L'obiettivo del processo di Ingegneria di Campo è garantire il funzionamento del SdC mediante: 

• l'esecuzione di Interventi pianificati (verifiche di efficienza, manutenzione preventiva) volti ad evitare 
il verificarsi di problemi di funzionamento e/o degradazioni 

• l'esecuzlof1.) di Interventi per la risoluzione di problemi di funzionamonto non pianificabili 
(manutenzione correttiva) 

• crescita della competonze professionali delle risorse MM preposte all'utilizzo ed alla manutenzione 
del SdC, in termini di conoscenza, abilità e capacità, 

3.3.2.2 Specifiche del Processo di Ingegneria di Campo 
Il processo TS di Ingegn~)ria di Camp() è relativo a tutteò le attività Inorenti la manuh,nzione delle 
componenti dei SSAA di cui alla Tabella 1. 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sottoprocessi della Ingegneria di Campo con l'identificazione 
degli output di ciascuno di essI. I sottoprocessi e le attività di dettaglio sono descritti nel Piano Operativo 
del TS (rif. A,,,· da par. 8.2,1.'1 a par. 8,2.1.5) ogg(Mto di fornitura del Lotto 1 e già consegnato In ambito 
del contratto 20125. 

Assistenza 
Ingegneristica 
(supporto sul campo) 

Assistenza 
Ingognoristlca 
(supporto arretrato) 

Tabella 4 - Sottoprocessl dell'ingegneria di Campo 

Rilievo Efficienza r--"-""""--,-.,--,._-".,,,,,,--_ .. ----,,--,--, Hendicontazione stato di efficienza 
I_S_o_rv_e_9_1i1l_' n_z_u_O_p_e_r_ll_tlv_fl _____ --I SSAA 

Supporto alla Definizione del Attività di Sorveglianza Operativa 
Notamento Lavori 

Supporto arretrato erogato dagli 
Stabilimenti RTI 
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Programmazione degli Interventi di 
manutenzione preventiva/verifica di 
efficienza 

Manutenzione Interventi di manutenzione 
preventiva dnl sistemi Esecuzione d(,gll Interventi preventiva (pianiticablii) 

I--'"'·"·---"·'-···-·~·_"····"""'--_··--"-""-·I 

Manutenzione 
correttiva del sistemi 

On the job Training 

Documentazione e rendicontazione 
intervento 

Analisi del problema 
rilevato/segnalato o attivaziono degli 
interventi di manutenzione necessari 
alla risoluzione del problema Interventi di manutonzlone 

f-E-se-c-u-z-.io-n-e-d-e-II-' in-t..:.e-rv-e-n-to------I correttiva (non pianificabili) 

Documentazione a randicontazione 
intervento 

Addestramento sul campo 

3.3.2.3 Attività del Processo di Ingegneria di Campo 

Il RTI nel caso di "TS completo", effeltuerà I(~ soguenti attività: 

• 

• 

• 

eseguire con proprio personale interventi (JI manutenzione correttiva per i SSAA di propria 
competenza con UN in navigazione ed/o In porto, a s!lcrJr1da della esigenza. 

eseguire con proprio P(lrsonalo interventi di manut(lnzione preventiva, per i SSAA di propria 
competenza, in accordo con l'attività operativa delle UUNN. 

utllizzam la propria attrezzatura speciale necessaria per gli int0M.1I1t1 di manutenzione, qualora non 
disponibile in ambito MM, premesso che tale attrezzatura dovrà eSsere reSa disponibile alla MM 
entro il termine del servizio di TS qualora non provista dallo Liste di Mezzi di Supporto Speciali di 
Bordo. 

• emettere I rtolalivi rapporti di intorvento, controfirmati dal personal(~ MM preposto alla sorveglianza. 

Sia nel caso di manutenzione correttiva che nel caso di manutenzione preventiva, la MM collaborerà, con 
proprio personale di Bordo e della locale MARISTANAV, alle attività di manutenzione eseguite dal RTI, a 
socoll(ja delle esigenza ed in relazione alia disponibilità. Il personale MM potrà collaborare alle suddette 
attività, operando secondo le indicazionilindoltrinamenti (OJT nOn formali) forniti dal RTI allo scopo di 
acquisire autonome capacità di intervento. 

Nell'ambito dell'lngegeneria di Campo il supporto del RTI si dispiegherà sia in navigazione sia in porto. 

Il fine ultimo è soddisfare I livelli di servizio relativi all'Ingegneria di Campo definiti nel paragrafo 3.'1. 

3.3.2.3.1 Supporto a Bordo in Naviga~ione 

Il supporto a bordo in navigazione per Il mantenimento/ripristino dell'efficienza dr,i SSAA sarà inizialmente 
fornito dal personale di bordo (operatore e manutentore), eventualmente con l'assistenza della Ingegneria 
di Supporto da arretrato del RTI (rif. A .". par. 8.2.1.2). 

Oualora l'intervento non fosse eseguibile dal personale di bordo, il RTI dovrà intervenire con proprio 
personale por soddisfare l'esigenza. 

Il trasporto del personale del RTI sulla UN interessata avverrà: 
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• a carico RTllino al porto più vicino (concordato con MM) 

• a carico MM dal porto più vicino fino a bordo, 

3,3,2,3,2 Supporto a Bordo in Porto 

Il supporto a bordo in porto è svolto dalle strutture specializzate del RTI con il supporto, ove disponibile, 
della MM e con l'affiancamento del personale dipendente della locale MAI~ISTANAV SPirA, i cui 
nominativi saranno menzionati nell'apposito report di fine intervento, 

Il supporto a bordo In porto dovrà includere attività correttive e preventive, eseguibili noi corso delle soste 
delle UUNN; comprende inoltre la gestione delle scorte, la gestione dei dati di rientro dal campo e di 
configurazione relativamente al quali Il RTI potrà operare anche presso la sede del CSSN o 
MARICEGESCO di La Spezia, con lo scopo di trasferire le proprie conoscenze gestionali al porsonale 
MM, I tempi e le modalità di dettaglio sono descritti,·nel Piano Operativo del TS (cfr A - da paf. 8,2.1.1 a 
PIl(, 8,2,1,5) Ogg'ltto di fornitura del L(llto 1 o già consegnato In ambito dal contratto 20125, 

3.3,3 INGEGNERIA DI SUPPORTO' DEL 'TS COMPLETO" (LOTTO 3) 

3,3,3,1 Obiettivi del Processo della Ingegneria di Supporto 

Obiettivi dal processo della Ingegneria di Supporto sono: 

• integrazione e correlazione dei processi di supporto, 

• pianificazione azioni necessarie a garantire la supportabilità di Giascun SA negli anni, 

• ottimizzazione del sistema di supporto, 

• valutazione del servizio TS erogato, 

3,3,3,2 Specifiche della Ingegneria di Supporto 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sottoprocessi della Ingegneria di Supporto con 
l'identificazione degli outPIJt di ciascuno di essi. I processi e le attività di dettagli() sono descrilti ilei Pian!) 
Operativo del TS (rif, A "" da par, 6,2,1.1 a par, 6,2,1,'1) oggetto di fornitura del Lotto 1 e già consegnato 
in ambito (101 contratto 20125, 

Gestione della 
Configurazione di 
Esorclzio (GCE) 

Individuazione e 
Proposta delle 
Azioni Cmrettive / 
Mlgllorative 

Gestione dei dati di 
Hientro dal Campo 
(GRG) 

Tabella 5 - Sotto processi della Ingegneria di Supporto 

GCE HW / SW / MMTT 

Individuazione e proposta delle azioni 
correttiva da appliGare sui SSAA 

, .. "'" 

Individuazione e proposta delle azioni 
correttiw da applicare sul Sistema di 
Supporto 

Raccolta, Caricamento ed Elaborazione 
dei Dati di Rientro dal Campo 

Identificazione, aggiornamento e 
controllo delle Configurazioni di 
Riferimento, di Installato HW, SW e 
MMH 

Proposte di modifiche tecniche 
(PMT) del SA 

Proposte di aggiornamento degli 
elementi del Sistema di Supporto 

Raccolta, Caricamento ed 
Elaborazione dei Dati di Rientro dal 
Campo 

3 o SUPPORTO INClEClNEHISTICO 
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Analisi Dati di Rientro dal Campo 

Analisi di Affidabilità, Disponibilità e 
Manutenibilità (AD M) 

Analisi Obsolesconza 

Pianificazione azioni necessarie a 
garantire, per un intervallo temporal(j 
predefinito e mobile, la fornitura elo la 
riparazione delle parti dei SSAA 

Definizione articoli critici 

Analisi dei dati di rientro dal campo 

Verifiche ADM 

Monitoraggio e Classificazione 
dello stato di obsolescenza dei 
SSAA 

Pianificazione azioni 

Elenco articoli critici 

Analisi ed evasione doli e Rlc~lloste di Problem dotorminatlon e fornitura 
Informalioni informazioni richieste per la 

r~A"n-·a"·I"I"S··"i· -e .. ··d-.. O .. • .. v··a .. ·s .... i .. O· .. "n .. e· ...... S .. _"'· .. g· .. n .. a .. · .. I .. a .. ·-zi .. o· .... n .. e-.. _ .. -..J fruizione dei sistemi e dei servizi 

Inconvenienti erogati 

Raccolta inesattezze I suggerimenti / 
osservazioni Raccolta delle modifiche da 
f-"~------------.....-.j applicare alla documentazione 

Identificazione correzioni I miglioramenti tecnica 
/ aggiornamenti 

Applicazione modifiche alla Fornitura documentazione tecnica 
documentazione tecnica aggiornata j 

t-M-a-n-u-te-n-Z-Io-n-O-d-e-I-+-M-a-. n-u-te-n-Z-io-r-le-c-o-r-re-tt-lv-a-d-e-I-S-W-d"-e"I--""-D·-ia-g"·n-O-s"i" .. d .. e"·g .... I .. i· e-r· .. ro·· .. r .. i·· v-e·-r"i·f",··" c-at""is···i· .. ·s .. -u·· .. I .. · · .... 1 .. ("'''''.''''''''.' 

CMS SW' Sistema CMS software in esercizio (ECP SW) ""~"" 

3.3.3.3 Attività del Processo di Ingegneria di Supporto 

Il RTI effettuerà nell'ambito dei TS Complato le seguenti attività: 

• Mantenere ed aggiornare la configurazione di riferimento (baseline) 

o Mantenere ~)d aggiornare le baseline di riferimento HW e SW (Inclusi LSDB e documenti tecnici 
e man(lali). 

o Disporre per l'implementa.zione a bordo delle PMT approvate. 

• Mantenere e aggiornare la conrigurazione installata sulla nave sia HW ctle SW. 

• Aggiornare la configurazione HW e SW installata per la nave sulla base delle attività correttive e 
preventive e altres\ di retro!it eseguite. 

• Elaborazione ed aggiornamento continuo del piano di risoluzione delle Obsolesc<lrIze incluso I criteri 
per anticipare e risolvere le problematiche (La attività di risoluzione di obsolescenze Saranno 
valutate caso per oaso), 

o Costituzione di un (jatabase dell~) obsolesconze 

• Monitoraggio delle obsolescenze, 

4 Riportata per completezza di descrizione all'interno del presente documento ma non inclusa nel 
servizio di TS coper\() dalla presente specifica tecnica. 
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• Comunicazioni urgenti alla MM in caso di problematiche determinanti l'Impiego degli apparati, 

• Analisi ed Identlficazlono di possibili soluzioni e azioni correttive (in termini di costo/efficacia), 

• Emissione delle Proposte di Modifica Tecnica (PMT), 

• Emissione di Rapporti semestrall, 

• Supporto arretrato al personale sul campo (RTI/MM) alla risoluzione di avarie, anomalie e 
problematictlo sul SSAA di cui alla Tabella il1 allegato, SW compresi. 

• Analisi dell'adeguatezza/fabbisogno delle scorte, COI1 aggiornamento delle liste dei PdR e dai relativi 
catalo(lhi 

• Verifica critica della attendibilità dei MMTT, con eventuali suggElrimenti di varianti 

• Atllvazione del processo di Falluro Reportlng Analysis and Corrective Acliorl Systern (FHACAS), 
previa raccolta dei dati di rientro dal campo, con: 

() Esame degli evantl e IdenUficazlone delle problernatlc~le, 

() Identificazione delle soluzioni () delle azioni correttive, 

o Implementazione PMT legate a risoluzione di problemi di obsolescenza non superabili con 
operazioni di tipo "Iast-buy". 

o Analisi statistiche per identificare e verificare: avarie ripetitive, aree critiche di progetto, 
affidabilità sul campo. 

1/ fine ultimo è soddisfare i livelli di servizio relativi al/'Ingegneria di Supporto definiti nel paragrafo 3.'7. 

3.3.4 GESTIONE MATERIALI DEL "TS COMPLETO" (LOTTO 4) 

3,3.4.1 Obiettivi del Processo di Gestione Materiali 

Scopo delle attività relative al processo di Gestione Materiali del servizio TS è quello di assicurare al 
rnanutentore l'esistenza Il magazzino (disponibilità) dei rnateriali necessari per lo svolgimento delle 
proprie attività nel momento in cui essi servono, 

3,3.4.2 Specifiche del Processo di Gestione Materiali 

Nella tabella seguento si riporta l'elonco dei sottoprocessi della Gestione del Materiali con l'identificazione 
degli output di ciascuno di essi. I sottoprocessi e le attività di dettaglio sono descriW nel Piano Operativo 
del TS (rif. A '" da par. '7.2. '1.1 a par. '7.2.1.4) oggetto di fornitura del Lotto 1 El già consegnato in ambito 
del contratto 20125. 

Analisi del livello 
delle scorte 

FornitlJr() 

Riparazioni 

Tabella 6 - SotlopfOcessl della Gestione Materiali 

Monitoraggio scorte . . 
Analisi della Probabilità di sufficienza 
delle scorte presenti all'interno del Ciclo 
Logistico del materiali 

Aggiornamento della lista scorta 
otlimale 

Reintellro matoriali 

Ispezione del materiale guasto 

Lista aggiornata della scorta teorica 
atllmale 

Approvviglonamonto matflriale 

Riparazione materiale 
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Analisi Riparabilità 

Riparazione Materiale in Avaria 

Collaudo ed accettazione materiale 
riparato 

3.:3.4.3 Attività del Processo di Gestione Materiali 

Il RTI effettuerà nell'ambito del "1'S Completo" le seguenti attività: 

• Ripianamento scorte: 

o Riparalioni di parti guaste, 

o Ripianamento di parti non riparabili, 

" Imballaggio e trasporto dall'industria ai magazzini MM, 

o Proposta di aggiornamento e ottimillazione delle scorte di bordo. 
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• Fornitura di Parti di Rispetto non rientranti nelle scorte di cui sopra, ma necessari per assicurare il 
soddisfacimento del Servizio TS. 

• Proporre una otllmizzazione della catena logistica e di aggiornamento delle Liste di Dotazione 
Particolari (LLDDPP). 

Il fine ultimo è soddisfare i livelli di servizio relativi alla Gestione Materiali definiti nel paragrafo 3.7. 

Sono da eBcludersl dal TS C le attività conseguenti ad eventi non statistici ( es. malfunzionamenti dovuti 
ad utilizzo non corretto dei SSAA, condimeteo, eventi fortuiti, failuro derivanti da azioni belliche, etc.) 

3.4 GESTIONE DELLA ARCIiITETTURA DEL SISTEMA DI COMBATTIMENTO (LOTTO 5) 

Scopo principale della Gestione della Architettura del SdC il !)urantire l'integrazione ed il funzionamento 
dello stesso in occasione dell'introduzione di nuovi SSAA (che andranno a costili!ire le "future evoluzioni") 
o di particolari modifiche che Intercorrono sulla piattaforma della UN su cui i SSAA del SdC sono 
installati. 

Con Il Lotto 5 si fornisce alla MM una rappresentazione integrata del SdC attraverso una modellizzazione 
ISFM (Integrated System Functional Model), L'ISFM è un motodo ch€!, applicato al SdC: 

• p<)rmett,l di sviluppare un modello che ne caratterizza le Funzioni; 

• mette in relazione tali funzioni, realizzando "visto" collazionate in un databaso di tipo SysML (System j'.}t 
Modelling l.anguago). '."'-

La fornitura quindi includerà: 

• Un modello SysML in formato elettronico, fruibile attraverso un idoneo visuallzzatore (anch'esso 
parte della fornitura), 

• Un documento descrittivo 

Il modello SysML conterrà: 

• La Vista Funzionale: Il SdC Il sviluppato Funzionalmente e Architetturalmente in modo da rispondere 
ai requisiti operativi delle Unità Navali prese a riferimento. La Vista Funzionale consente di 
identifi';ar<) le Funzioni (jol SdC o di allocarle ali" componenti fisiche (Unità, Assiernl). 
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• La Vista Fisica: con questa Vista si rappresenta l'architettura del 8dC in termini di scomposizione nei 
suoi componenti intornl. Por ciascuna Unità o Assieme superiore che compone il SdC, vengono 
riportati i componenti che partecipano allo svolgimento delle F'mzioni svolte dal SdC. 

• la Vista Logistica: rapprf,sonta il Broakdown del SdC dal punto di vista del Supporto Logistico ai fini 
dell'esecuzione delle funzionI. Tale vista integra i dati estratti dai documenti Logistici (LSA, Manuali 
Te,cnici, o altro disponibile) por identificare Il supporto allocato alle Viste Flslcho e quindi 
indirettamente alle Funzioni del SdC. 

Il contenuto del modello sarà fruibile attraverso un browsElr idone() che consente l'accesso alle suddette 
Viste; lo stesso browser consentirà le modalità aggiuntive di fruizione: Overarching Architecture (ace osso 
grafico semplificato alle Visto Funzionali) El Navigazione Diagnostica (chiave di accesso allo informazioni 
diagnostiche intrinseche del modello). 

Il documento descrittivo conterrà: 

• La Descrizione Funzionale del 8dC 

• Gli Stati Degradati 

• La Descrizione Fisica 

• La Vista Logistica 

In nessun caso per Mta la durata del Contralto, eventuali modifichel implementazionil aggiornamonti/ 
sostituzioni di parte o di tutto di uno O più SSAA potranno avvenire se non prima di una verifica di dette 
varianti In seno al SdC, allo scopo di verificare SE) la modiflcrl/s()stituziona di un SA si ripercuoto in termini 
di rispondenla elo evoluzioni dei requisiti tecnici iniziali. 

Il dettaglio delle attività Il Indicato in ALLEGATO 2 alla presente Spf)cifica T eenica, 

3.5 TS CON ATTIVITA' A RICHIESTA, A LISTINO E COMPLEMENTARI (LOTTO 6) 

3,5,1 GENERALITÀ DI TS RLC 

Scopo dello attività basate su attività Il richiesta, a listino e complementari Il assicurare il Sistema di 
Supporto Logistico (nei termini di fornitura materiali, interventi manutentivi ed analisi ingegneristiche, su 
base di opportunità necessità) per: 

• i SSAA di cui alla Tabolla t (compresi i SSAA sotto TS C) 

• I Sistemi, Apparati, Macchinari ed Impianti non specificati In Tabella 1 ma la cui inefficienza può 
compromettere la disponibilità ed il buon funzionamento dei SSAA del SdC di cui alla Tabella 1 
(attività Complementari) 

Potenzialmente, tutte le attività dei sottoprocessi del "TS Completo" di Tabella 4, Tabella 5 e Tabella 6 
possono essere oggetto di un attività a richiesta o a listino del TS RCL 

Ciascuna attività può esSerO scorporata per caratterizzare il 1'S RCL. 

In particolare, le attività basate 8U T8 RLC poss()no essere di du(, tipi: 

• prestazione a richiesta con prezzo predeterminato (a(l esempio, la fornitura di ~Ina PDR con prozzo 
già G()ncordato tra MM od IP riGorrendo ad un listino definito all'Interno di un contratto ()ià operante) 

• prestazione a richiesta da svolgere a seguito di una specifica analisi dei costi (ad esempio, II!. 
fornitura di una PDR il cui prezzo non sia già stato concordato tra MM ed IP all'interno di un listino, la 
richiesta di attività manutentlva a cura di MARISTANAV SprrA, la richiesta di attività di ingegneria di 
supporto a cura CSSN ecc). 

INf'OIlMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTlWLLATE 



140710 A A (I Ilo 20125 Allegato l • 
ST AA20125 

27 di 81 

Rientmno nelle seconda tipologia anche Itl attività GosiddE'tte compl"mentari, ovvoro attività rivolle CI 
SSAA non oompresi in Tabella 1 ma la cui inefficienza può compromettere la disponibilità ed il buon 
lunlionamento del SdC della UN interessata. 

In tutti i casi il TS FlCL è un tipo di servizio del tipo "a richiesta" con un con un plafond prefissato. Le 
prestazioni possono ass.)re richieste fino al ragglungimonto del plafond prefissato. 

All'uopo per ciascuna Ditta del FlTI sarà individl1ato un sublotto (al quale corrisponderà un determinato 
pla/ond). I sublot!i saranno cosi organizzati: 

• 6,1 TS FlLC Selex ES ex Selex SI 

• 6.2 TS ALC Selex ES ex Selex Eisag 

• 6.3 TS FlLC Otomelara 

• 6.4 TS FlLC Wass 

• 6,5 rs FlLC Elettronica 

3.5.2 LE ATTIVITA' DEL TS RLC 

C()me por il "TS Completo" anche per il "TS FlLC" si individuano i quattro processi fondamentali del TS: 

• Pianificazione/GestionC7 del Servizio El sviluppo del procossi (a faltor comune con il "TS Completo" e 
già definito al para 3.3.1) 

• Ingegneria di Campo 

• Ingegneria di Supporto 

• Gestione Materiali 

A queste attività tipiche dei processi TS, nel caso specifico dal TS ACL, va aggiunt,) l'attività relativa 
all'erogazione di prestazioni complementari. 

Il TS FlLC è articolato in: 

• attività di Manutenzione Preventiva e Correttiva. Saranno di norma svolte da MM (EO MM di 
riferimento UUNN e MAAISTANAV SPfTA) con il supporto, se richiesto, di specialisti del nTI 
coinvolti di volta in volta purchè non sia superato il plafond prefissato. 

• • attivita (Ji riparazione e fornitura delle scorti) (EO MM di riferimento MAnIGECESCO): Saranno a 
carico RTI se ne è espressamente richieste da parte di MM, e purchè non sia stato già superato il 
plafond prefissato. 

• attività di ingegneria di supporto. Saranno di norma svolte da MM (EO MM di riferimento CSSN) con 
il supporto, se richiesto, di spocialistl del FlTI coinvolti di volta In volta purchè non sia superato il 
plafond prefissato. 

• Attività complementari: potranno essere a cario o RTI se espressamente richieste da MM, purchè non 
sia stato già superato il plafond pre/issato. 

Di seguito si riportano l'elenco dei sottoprocessi di Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto, 
Gestione Materiali e Attività Complementari del "TS FlLC". 

In particolare, nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sotto processi del Supporto Ingegneristico con 
l'identificazione degli output di ciascuno di essi. 
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Tabella 7 - Sottoprocessl del Supporto Ingeg.wristico del TS RLC 

Gestione della 
Configurazione di 
Esercizio (GCE) 

Gestione dei dati di 
Rientro dal Camp() 
(GRC) 

Gestione 
Obsolescenza (GO) 

GCEHW /SW 

Raccolta, Caricamento ed 
Elaborazione dei Dati di Rientro 
dal Campo 

Analisi Obsolescenza 

Supporto, su richiesta, del CSSN,.RSU: 
Elaborazione delle Proposte di 
Modifica Tecnica (PPMMTT), 
valutandone il riflesso e le ricadute 
sul supporto (HW, SW, MT) 
Elaborazione delle I EM'T 
Aggiornamento della CR e CI delle 
UUNNAM sulla base degli IEMT 
Attività di verifica di configurazione 
da effettuarsi a bordo delle UUNNAM 

~ll!l2Q!t9 ... ll,!Lrlch ie~tq,~ggLPS§bLm: 
Raccolta, Caricamento ed 
Elaborazione dei Dati di Rientro dal 
Campo 
Verifica delle analisi di Affidabilità, 
Disponibilità" Manutenibllità (ADM) 
Gestione problematiche determinanti 
per l'Impiego degli apparati 
Analisi ed identificazione di possibili 
soluzioni e azioni correttiva in termini 
di costo/efficacia 
Emissione di PPMMTT 

Supporto, su richiesta, dal CSSN per 
Elaborazione ed aggiornamento del 
piano di rlsoluzioml dolle 
Obsolescenze 
Costituzione di un database delle 
obsolescenze 
Monitorag~lio delle obsolescenza 
Gestione delle problell1aticha di 
obsolescenza che possano 
pregiudicare l'impiego degli apparati 
Analisi ed identificazione delle 
possibili Solulioni e azioni com1ttive, 
in termini di costo/efficacia, per la 
risoluzione dell'obsolescenza 
Emissione di PPMMTT 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco dei sottoprocessi della Gestione dei Materiali con l'/(lentllicazione 
degli output di ciascuno di essi. 
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Tabella 8 - Sotloprocessl della Gestione Matorlall del TS RLC 

SOTTOPROCESSO COMPONENTE OUTPUT 
---c-- --

Forniture Acquisizione PP.dd.RR. aSITE A!ll2rovvigionamento materiale .~.!J 
licbiestll MM! 

,~,~" ~~~~ .. ~..,~_"~"m~~~~.~~~'~'~"~M"'W","~'''~'~M'''.''~ •• ~_~ ~~"=~'~"""~~~M' .. W'"'M'~''''~WM'''~'.M" •• ~m~" .. ~,~~~~~ 

Ispezione del matarlale In avaria 

Analisi Riparabilità ._--_. 
Bip...9-g~lQI!!l..mQ.!!l.lg.JJL§!I.LLq1Ji!l§.ill Riparazioni Riparazione materiale in avaria MMI _._----_ •. _ •.. _._------_." .. _ .. __ .. _ ...... _. 

Collaudo ed accettazione materiale 
riparato 

Nella tabella seguente si rip0l1a l'elenco dei sottoprocessi della Ingegneria di Campo con l'identificazione 
degli output di oiascuno di essi. 

Tabella 9 - Sottoprocessl dell'ingegneria di Campo del TS RLC 

SOTTOPROCESSO COMPONENTE OUTPUT _. 
~~~~.m~_~ ,~~~~~,~~~-~,~'"."'~"-~-~-~,~,~"~'"., 

Prograrnmazionfl degli Interventi di 
manutenzione preventiva/verifica di 

ManutenzionI) efficienza 1.!J.!.§,L'1lènTI.gLM.llDJlliMlQn.\l 
Preventiva dei Esecuzione degli interventi e!:!l'.~LlU1tlv(\llllil!11[iç.ililiUlJlJLljç,bi§§1" 
sistemi ""'"'~.,"~~"_,.,,"~_"""_M~~'~'n'"~"'"',~,~~~"""_M.'" __ '~~,~".~.~~~ .MM 

Documentazione e rendicontazione 
intervento 

~~,~~~,~ ~""."'""~."~~'".""~~,~~".~."~~,~ ... ,~""--~~. ~~~"~"~_ .. ~~.~~~~~ 
Analisi del problema rilevato/ 
segnalato e attivazione degli 
interventi di manutenzione necessari 

Inter~entl di Manutenzione Manutenzione alla risoluzione del problema 
g9L!:§!!Lvl!lnQl! .. QÌ<l.oifl.9.ill> ili) su Correttiva dei sistemi Esecuzione dell'intervento richiesta MM 

.. m'"""~_""~M.~W"~"~ • .,n'"_w''''','''~."~"~ •• '"~,~" .• ,"~"." ..... ".~,,~~~~ 

Documentazione e rendicontazione 
Inlilrvento 

~-~-_ .. ,,--,,-_ ... ,,"'''-, r-._-,_ ........ ,_." .. , .. __ ......... """.", .. , ........ "", .. " ... ,,-...... -_ .... ~~.~~.~,,~"~~ .. ~ ... _.~,,~.~,,~,. 
M\lm!.trnmf.!J.!9.Jilllçampo oroqato 

On tha job Training Addestramento OJT gurantttilii intQrY!l.~1L91 
Mi!nwilln~iQnll Pr\l'iSlnliva o 
Correttiva 

Nella tabella seguente si riporta l'elenco delle Attività Complementari: 
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Tabolla 10 - Attività CompiemEmtati dal TS RLC 

6!!LyiMl.f91J)Pj§I!!§Q!il[LaLIlì,E!k~~!! 
richiesta della MM 

Interventi di 
a) Carpenh"ia, 
b) Congegnatoria, 
c) T'ublsteria, 
d) Scoibantul.ione, 
a) Elettrotecnica, 
f) Caldererla, 
g) Ponteggi, 

30 d/B1 

h) altre attività connesse con le Elfficlenza dei SSddCC 

i) interventi per la prevenzione deli rischi da 
Interferenza 

3.5.2.1 Fornitura di Prestazioni a Rictllesta a Prezzo Predeterminuto 

Nell'ambito del TS RLC, per I SSAA da supportare in detta modalità, il rrn effettuerà le seguenti attività 
soltanto su .)splicita richiesta della MM, a prezzo predeterminato: 

• Fornitura di PPddRR per le quali esiste un prezzo definito all'interno di un listino di Fornitura In 
corso di valldatà in MM 

• Riparazioni di PdR per le quali esiste il prezzo della prestazione richiesta all'interno del Listino dello 
Riparazioni in corso di validatil in MM 

3,5,2.2 Fornitura Prestazione a Richiesta a Prezzo da Determinare 

Il RTI effettuerà le seguenti attività soltanto su esplicita richiesta della MM, a prezzo da determinare di 
volta In volta per ciascuna richiesta presentata, per quei SSAA che saranno supportatti in modalità T'S 
RLC: 

• Fornitura di PPddRR per lo quali non esiste un prezzo dofinlto all'Interno di Listini di Fornitura 
operanti 

• Riparazioni di PdR per le quali non esiste Il prezzo della prestazione richiesta all'Interno del Listino 
delle Riparazioni operanti 

• Attività di Manutenzione Preventiva eia Manutenzione Correttiva e On Job trainlngl formazione, 
valorizzabile applicando i parametri (parametro orario, costi di trasferta, costi di diaria" .. ) 
ufficialmente riconosciuti dalla MM 

• Fornitlm'\ di attività di supporto ingegneristica, valorlzzabile applicando i parametri (parametro orario, 
costi di trasferta, costi di diaria, ... ) ufficialmente riconosciuti dalla MM 

• Altra attività 

Il flusso normale p~)r l'esacuzion,, dalle pr~)stalioni Il Richiosta a Prezzo da Deterrninare è il segu<lnto: 

1) L'ente della MM competente emette o una Richiesta di Attività Tecnica (RAT), o Richiesta Attività 
di Supporto Ingegneristlco (RASI), o Rlclll~lsta Acquisizione PPddRR (RAP) o Richiesta Attività di 
Riparazione PPddRR (RARP). Nel Plano Operativo (PO) del TS (ril. A - ), oggetto di fornitura del 
LoH'o 1 l) già consegnato ambito contratto 20125, in APPENDICE H s()no riportati I modelli da 
adottare. 
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2) L'ente della MM rlchled!lnte Invia il Modulo, via email o via FAX, al RTI. 
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3) Il RTI provvederà a valutare la richiesta e a rinviarla alla MM, corredata dalle valutazioni tecnico 
economiche (offerta). 

4) L'ente MM provvederà ad accettare o rigettare l'offerta d.llia Ditta Interessata. 

5) In caso di accettazione dell'offerta, la Ditta avrà fino ad un massimo di15 giorni solari per l'inizio 
delle attività dalla riceziona di avvenuta accettaziono tJol!'of!erta relativa ad una delle richieste di 
cui al para 1). 

6) AI termine dell'intervento il lavoro a il relativo computo vengono accettati, a consuntivo, da una 
commissione dell'Ente che ha richiesto l'intervento tramite la Gompilazione di apposito modulo 
Rapporto Intervento Tecnico (RIT ~. APPENDICE H del PO rif. A - ) per l'Ingegneria di Campo o 
Certificazione Attività di Supporto Ingegneristico (CASI - APPENDICE I del PO rif. A .- ) per 
l'Ingegneria di Supporto. Per la rendlconlazlone dovranno essero impiegati anche I Moduli di 
Rendicontazione Costi. 

7) I moduli sono Inviati al RTI, per la sucessiva rendlcontazione Semestrale. 

3.5.2.3 Fornitura Attività Complementari 

Il RTI effettuerà le seguenti attività soltanto su esplicita richiesta dt,lIa MM, a prazzo da determinare di 
volta in volta per ciascuna richiesta presontata, nel caso in cui le stesse si rendano necessarie per 
evitare/risolvere siltJazioni di inefficienza tali da compromettere la disponibilità ed il buon funzionamento 
dei SSAA in TS RLC5

: 

a. Carpenteria 
b. Congegnatoria 
c. Tubistaria 
d. Scoibentazione 
e. Elettrotecnica 
f. Caldereria 
g. Ponleg(JI 
h. Lavori, a quantità indeterminata, di costruzione, di rilk,vo, di revisione, di realizzazione, 

fornitura e di installazione di SSAA ed Impianti 

Il RTI avrà facoltà di subappaltare al comparlo della IP locale tali richieste d'lnt~lrvento. 

La richiesta dovrà pervenire al RTI almeno 20 gg solari prima dell'inizio dell'intervento; Il fronte di tal o 
richiesta RTI emetterà l'ordinativo V(,r80 la Ditta che dovrà eseguire le attività richieste. 

Il flusso normale per l'esecuzione della Attività Complemontarl coincida con Il Husso di cui al precedente 
paragrafo. 

Anche le Attività Complementari vengono rendicontate dal RTI nel Rapporto Semestrale tramite RIT. 

3.5.2.3.1 Interventi per la prevenzione dei rischi da interferenza 

Il rischio di Interferenza si concretizza quando, nel corso di lavorazioni non necessariamente correlate, 
ma che si svolgono negli stessi ambienti, si possono verificare "contatti rischiosi" tra Il personale del 
committente <l quello dell'appaltatore, o tra il personale di imprese diverse che operano nella stesso luogo 
con contratti diversi. Non rientrano nella definizione di "conlatto rischioso" i rischi propri dell'attività delle 
singole imprese appaltatrici. 

Qualora necessario, e su richiesta della MMI, il RTI fornirà interventi per l'eliminazione degli eventuali 
rischi da interf~mlnza. 

5 Nel caso di TS Completo le attività complementari sono comprese nel TS Completo stesso. 
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Gli interventi per la prevenzione dei rischi da interterenz.a sono asslm ilablli per tipologia allf.l attività 
complementari al TS RLC, in ragione di ciò sarannO certificati con un rapporto di intervento/certifioazione 
(li eseguito lavoro e rendicontotl con le stesse modalità degli Interventi di fornitura di attività 
complementari. 

3.6 SERVIZI TS 01 RESPONSABILITÀ MM 

AI fine di assicurare il mantenimento dei livelli di servizio (cfr 3.7) dei SSAA dei SSddCC "DE LA PENNE 
ammodernatH", "MAESTRALE ammOd(lrnate" ed "ORIZZONTE", MMI parteciperà con proprio porsonale 
alle attività del Servizio di Supporto. 

3.6.1 GESTIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ 

MM designerà in seno alla propria organizzazione un TSM·MM (vedasl quota MM del PMO) dodlcato alla 
gestione ed al coordinamento delle attività afferenti il Servizio in questione. 

Il TSM-MM sarà coadiuvato nel suo compito da rappresentanti degli EntI/Comandi MMI coinvolti nel 
serviz.io TS (Nave DORIA, Nave DUILIO, MARINARSEN TARANTO, MARINARSEN LA SPEZIA, 
MARICEGESCO, CSSN LA SPEZIA). 

In particolare, la MM sarà rr;sponsablla delle seguenti attività: 

• Generazione delle richieste di intervento (Coordinamento degli stessi quando necessario); 

• gestione del mezzi e delle infrastrutture MM (Incluso i slsternllnformatlvl di terra ,l bordo); 

coordinemento delle attività on Job Training per il personale MM; 

3.6.2 INGEGNERIA DI SUPPORTO 

La MM parteclp(m'l. coerentemente con la propria organizzazione, con proprio personale alla: 

• Raccolta e condivisione con la controparte Industriale dei dati di rientro dal campo; 

• Aggiornamento dei dati relativi alla configurazione sui sistemi Intormatici di bordo e di terra (SIGAM, 
SIGA, SIC); 

• rlesame dello scorto per una successiva ottirnlzzazionfl sulla baso del rm{terlali consumati 

• Valutazione periodica del livello di preparazione conseguito dal proprio personale; 

Fornitura delle proposte di miglioramento del processi di TS dal punto di vista MM. 

3.6,3 GESTIONE DEI MATERIALI 

La MM parteciperà con proprio personale alle seguenti attività di gestione dei materiali: 

• reperimento delle PPddRR presenti nei magazzini MM, rendendo Il disponibili al RTI per il successivo 
trasferimento in Arsenale o direttamente a bordo a seconda delle esigenze (La MM avrà facoltà di 
procedere al trasporto del PPddRR In maniera autonoma). 

• reintegrare le scorte nei magazzini di terra e di bordo COri Il materiale fornito dal RTI, riparati e nuovi, 
quando utilizzato per il mantenimento degli apparati di competenza RTI; 

• effettuare le manutonzione dei materiali Immagazzinati nel proprio ciclo logistlco. 

3,6,4 INGEGNERIA DI CAMPO 

l.a MM parteciperà con proprio personal" ad: 
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• eseguire gli Interventi manutentivl dal lO Livello al 20 Livello alfa compreso sul SSAA di cui alla 
Tabella 1 coperti da TS COMPLETO (per la definizione dei livelli manutentivi vedere anche 
APPENDICE E del PO rif. A··, ); 

• eseguire gli interventi manutantivi dal 1" Livello al 20 Livello beta compreso sui SSAA di cui alla 
Tabella 1 coperti da TS RLC (con esclusione di quelli per i quali la MM richiede copertura al RTI, 
mediante esplicita richiesta di intervento); 

• eseguire, secondo indicazioni dal RTI (supporto amltrato RTI), le verlflchi~ preliminari in mare in 
CaSO di avaria degli apparati sotto gestione RTI, al fine di ripristiname l'efficienza nel più breve tempo 
possibile, 

La MM potrà collaborare, con proprio personale, alle attività di manutenzione eseguite dal RTI, sia 
preventiv() che correttivo nonché con altro personale MM, a seconda dello esigenze ed In relazione alla 
disponibilità. Il personale MM opererà secondo le indicazioni/indottrinamenti forniti dal RTI allo scopo di 
acquisire autonome capacità di intervenlo. 

3.6.5 I SISTEMI INFORMATIVI DI GESTIONE 

Il RTI dovrà poter utilizzare, se disponibili, i dati riportati nel Sistema InfaLogistico della MM (SIGA, 
SIGAM, SI MARICEGESCO, SIC) por le seguenti funzionalità: 

• Gestione delle manutenzioni 

• Gestione eventi tecnici 

• Registrazione avario 

• Gestione delle scorte 

• Fruizione del rnclFluali tocnlcl 

• Gestione dei database logistici e di configurazione. 

3,7 VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

L'obiettivo primario del TS dei SSAA del SdC è l'acqulsiziono del Sistema (fi Supporto Logietlco (SSL), 
finalizzato a garantire la prontezza operativa e/o un determinato livello di disponibilità del SdC al minor 
costo, 

Per questo motivo il TS non P\lÒ prescindere dalla definizione di opportuni livelli di servizio che dovranno 
essere garantiti. 

I livelli di servizio che si dovranno assicurare sono caratterizzati dal mantenimento, al termine di ciascun 
periodo di servizio TS erogato, di alcuni "indici di prestazione" calcolati in funzione delle metriche 
adottate, 

In particolare, gli Indici di pro stazione cambiano a seconda della tipologia di TS erogato (COMPLETO 
oppure RLC), 

Di seguito viene riportata la descrizione degli indici di prestazioni e metriche da applicare nei due casi di 
TS COMPLETO a TS RLC. 

3.7.1 VALUTAZIONE DEL SERVIZIO rs COMPLETO 

In tannini generici, noi caso di TS COMPLE.TO si può parlare di una "politica della prestazione" con cui si 
intende acquisire un determinato livello di disponibilità di servizio del SdC, sulla base di requisiti 
prestazionali opportunamentfl formulati. 

/NPOIIMAZ/ON/ NON CLASS/l'iCA1'E CON'/RO(.LA Il' 
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Il servizio di supporto deve ridurre al minimo i tempi di indisponibilità dei SSAA di Tabella 1, La misura del 
raggiungirmmto o meno di tale obiettivo sarà latta utilizzando un primo LlV'lllo di Servizio (L,dS) "globala" 
basato sul raggiungimento del requisito di Disponibilità Operativa (~»)., non soggetto a penale, ma 
misurato sul campo corna indicatore sintetico di prestazione finalizzato alla messa a punt() (j(ll sistema di 
supporto, 

All'interno del Piano Operativo del TS dovrà essere definito un modello condiviso di Ao eon lo scopo di 
disporre di un elemento di risoontro e di misura certo, affidabile, condiviso e accottato sia dalla MM che 
dal RTI ed il pill tracclabile e automatico possibile, minimizzando le incomprensioni e le discussioni tra le 
parti sui dati proposti e sulle misure da fare, impedendo altresi le possibili diverse interpretazioni dei 
requisiti logistiei ad affidablllstici dell'una parte o dell'altra parte. 

Dovrà quindi essere definito un modello per la misura "a posteriori" della A" raggiunta, detto Disponibilità 
Operallve Misurata (AO•M1B), cioè valutata sulla base di misura effettuate durante I periodi di effettiva 
operatività del sistema, 

In particolare, ogni sei mesi di servizio TS erogato dovrà essere misurata una ~).MIS dei singoli SSAA 
cosi r:ome segue: 

N 

LUpTìme, 
A.. Il .I!JL.M ............. ~ .. ,", .... . 

OuMIS .. TotalTime 

dove: 

UpTime, "" intervallo i"esimo in cui Il SA Il considerabile operativo 

TotalTime ., intervallo di tempo In cui è richiesta la prestazione dEll SA in una 
particolare missione' 

Operativamente parlando, la misura degli UpTime, e TotalTime dovrà essere condotta rilevando lo stato 
di funzionamento del SA coinvolto per fornire lo funzioni richieste dal Sistema Primario in Llna particolare 
missione. 

La Ao·MlS dovrà essere misurata dal RTI Indip()I1dentemento dal personale, MM o RTI, incaricato della 
esecuzione della manutenlione, 

In aggiunta al parametro di disponibilità dei SSAA del SdC e con Il fine di avere del parametri di 
valutazione del serviz,io, di seguito si definiscono ulteriori LLddSS di riferimento, 

Più in dettaglio, assunto valido per il calo 010 della An il seguente modello: 

[1 J 
MTBM A () [] " ..... """""""."."" ...• "'"." .. ,,,.,, ....... ".,." .. ,,,,,,, .......... ,, .•. ,, .. ,,.,,,,.,,,,., ... ,,, ...... ,,,, .... ,,, ...... """ .. , .. ,,, ... 

MTBM [IMTl1? LI MTlJPM IJMSRT I:JMOAD:f' I.JMadmD:T' 

gli LL(JdSS contrattuali di seguito definiti sono str~lttaJlHmt() correlati a: 

6 La Disponibilità Operativa il la figura di ",e rito che compiutamente qualifica Insierne Il Sistema Primario ed il $,"0 

Sistornfl di Supporto, Essa rapprosenta il pararnetro di disponibilità valutato tonendo conto doll'infhmnza della 
manutenzione correttiva o p!'ev(mtiw~ 0 dei ritardi loglsUci a ammirlistrativL 

'f Per Sistoml Primari C(Jmplo$$i, IO funzioni richiesto pOS$onQ variaTO in funzione della mi5Slotl~ corl$id~jr~lta: ad 
esempio, per una missione di pattugliamento le funzioni fornite dagli apparati ASW (Anti Submarine Wartare) non 
sono necessarie e pertanto non sono considerate nella valutazione degli UPTim0i. 
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• MSRT (Mean Supply Response Time): è il tempo medio di ritardo dovuto alle scorte, cioè il tempo 
medio di ritardo con cui inizia l'aziono di manutenzione, in dipendonza doli a pres<lnza o meno della 
parte di ricambio necessaria 

• MOADT (ME)Un Operative Administrative D(,lay Time): è il tempo mGdio di ritardo dovuto al personale 
tecnico di servizio e/o alle attrezzature di supporto, cioè il tempo medio di ritardo con cui si inizia 
l'azione di manutenzione, In dipondenza dall'arrivo sul sito operativo del personale tecnico e/o 
dell'attrezzatura necessari per svolgere l'azione manutentiva 

• MadmDT (Mean Adrninlstrative Delay Time): tempo medio di ritardo con cui si inizia l'azione di 
manutenzione, dovuto a possibili tempi tecnici / amministrativi legati alla struttlJra di supporto, 

In particolare, ciascuno dei tre processi realizzativi (Ingegneria di Campo, Ingegneria di Supporto e 
Gestione Materiali) dovrà rispettare i LLddSS di seguito descritti affinché venga rispettato il LdS "globale". 

3,7.1.2 Livelli di Servizio Ingegneria di Campo TS C 

DI seguito sono elencati gli indicatori delle prestazioni da prendere a riferimento per la valutazione 
contrattuale dei servizi erogati nell'ambito del processo di Ingegneria di Campo: 

• FID"o"",: Fidatezza della Manutenzione Correttiva. 

• PUNT P"EV: Puntualità della Manutenzione PrE)ventiva, 

Con riferimento al modello di calcolo delia Ao ['I], i parametri di cui sopra impattano dinlttamente SI!I 
MSRT, 

3.7.1,2.1 Fidatezza delia Manutenzione Correttiva 

Obiettivo della FIDcoRR è misurare la capacità di risolvere le avarie nel rispetto dei tempi previsti 
contrattualmente, 

Per il calcolo della FIDco"R ed il LdS ad essa associato si ha: 

dove: 

FIDCORR ""(.l,75xp+O,25xe 

p ~ Puntualità d(,gli interventi di manutenzione correttiva, m,I semestre di 
riferimento 

e ~ efficacia degli interventi di manutenzione correttiva, nel semestre di riferimento 

In particolare, por "p" ed "e" valgono le soguentl formule analitiche: 

dove: 
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n" di giorni contrattualmente previsto per assicurare l'inizio dell'intervento i" 
esimo dalla data di ricezione della pertinente richiesta 

n" di giorni trascorsi tra l'inizio dell'intervento i·'esimo e la data di ricezione 
delia pertinente richiesta da parte del RTI 

numero di interventi eseguiti nel periodo di osservazione 

li valore assunto dai singoli s" sarà al minimo quello previsto dalla Tabella Il (ad esomplo per interventi 
non critici in cui il RTI sia intervenuto dopo 4 giorni solari dalla richiesta di intervento, per S" si assumerà 
s,,, 5 El s, '" 4) 

Tabella 11 • Tempistlca Manutenzione Correttiva 

·"cììlsilficaiion·e····-·-----tem--·o·;n-ii-il'i'ilierven"io-.- ___ M __ "__ ---DuratrtiTiiiitiiilervenlo-
.. " ___ .. , ... çx!.!lrc~ .... _ ....... _ .. "." ... " ...... ""." .......... ~llllE.~ .. " ............. _", ....... ,_ .... _" .. _ .. }99~~.".,," ......... "" .. 
.. " .• ".,_",.J'!eD,Srt~g.l'\ .......... ," .. , .-'" _____________ .,,, ..... ,,,.,,,"fi,,911~.~,,,,"",,. __ .,, __ ,,_-'_. ______ ,, _________ '" •. ".".,,§JaR~,;l_.,. __ • _______ _ 

n 

Ldrl 

LI X_'l --e .. n 

Ldl 
il11 

dri = durata contrattualmente prevista per lo I .. esimo intervento 

di durata effettiva i .. esimo intervento 

n Numero di interventi eseguiti nel periodo di osservazione 

Il valom assunto dal singoli d" dovrà essere determinato prendendo il riferimento quanto previsto nelle 
MHC delle MIP dei singoli SSAA di cui alla Tabella 1, 

3.'7.1,2,2 Puntualità della Manutenzione Preventivo' 

Obiettivo della PUNTpREv è misurare la capacità (li rispettare gli obiettivi temporali di (lseclJzione della 
manutenzione preventiva" 

Per il calcolo della PUNT",,,ev ed il LdS ad essa associato si ha: 

PUNT ["I NpREVONTIME 
"miV .... N 

pnmv 'r'01' 

dove: 

8 Si identifica con li tempo Ghe intconcorra tra la richiesta di intEnvento d"lla MM e la presonza della 
risorsa HTI (diversa dal Site Manager, a meno Che lo stesso non sia in grado di portare a compimento 
in autonomia la manutenzione richiesta, cosI come verrà documontato noi rapporto di intorvento 
tocnico conclusivo) presso il luogo indicato dalla MM per il successivo trasporto a Bordo Nave. Nel 
caso di interventi al di fuori del territorio nazionale. tale tempo è da intendersi non comprensivo del 
tempo mlcessarlo per il trasporto cOn Il primo mezzo utile dlsponibilfl (dal momento dell'attivazione 
della richiesta) dal territorio naz.ionale al Paese di destinazione. 

9 avaria critica di un SA: "evento che comporta l'interruzione del servizio di un dato SA o comporta la 
perdita di una o più funzioni primarie dello stesso" 

INFORMAZIONI NON CLASSII'ICA TI: CClNTllOLLAlE Pago 36 



140710 A A c 11020126 Allogato l . 37 d/BI 
ST AA20126 

numero di volte in cui la manutenzione preventiva è eseguita nei tempi 
di ~lseclJzioml definiti come obiettivo 

NpnEVTOT numero di interventi di mamJtenzione preventiva esegLJiti 

3,7.1.2.3 Efficacia dell'Ingegneria di Campo 

Obiettivo della Efficacia dell'Ingegneria di Campo (EFF'NOCAMPO) è valutare il livello di servizio erogato in 
termini di Ingegneria di cAMPO. Detta metrica è la risultante pesata delle due metriche precedenti: 

Per il calcolo della si EFF'NGOAMPO ed Il LdS ad 0Bsa associato si ha: 

EFF'N(lGAMPO = (0.75 * P1DC()/II/) + (0.25 * PUN7~'11l1v) <: 0.85 

3.7,1.3 Livelli di Servizio Ingegneria di Supporto TS C 

Di seguito sono elencati gli indicatori delle prestazioni, per i quali non si fornisce un valore di riferimento 
contrattuale da raggiungere (indicatori non penalizl.abili). da calcolare Il cura RTI por il rnonltoraggio 
dell'andamento dei servizi erogati nell'ambito del processo di Supporto Ingegneristico: 

• ACCeoNP': Accuratezza d,)lla Configurazione 

• EFFsGQ: Efficflcia della Previsione Scorte 

• EFFsu",p: Effk:acla del Supporto al Prodotto. 

Con riferimento al modello di calcolo della Ao [1]. i (jue parametri ACCtON, El EFFeu",,' Impattano 
dlrettamonte sul MadmDT, mentre Il parametro EFFS\lPP impatta direttamente sul MSRT. 

3.'7.1.3.1 Accuratezza della Configurazione 

Obiettivo della ACCçoNF è misurare la capacità di garantire la disponibilità di dati corretti di configurazione 
per gli articoli appartenenti al Glclo logistico del TS. 

Per il calcolo d(lila ACC"oNF si ha: 

dove: 

Nl\)'f-Cl. 

ACC CONF 

N TOT .. CL _. NNOK.CL 

Nwr .. CI.. 

.". numero di cicii logistici. ovvero richieste di riparazione. 
costruzione/fornitura di parti nuovo/modificate, dle ovldenzimlo 
anomalie nella gestione di configurazione 

... numero totale di cicli logistici osservati 

Anomalie di configuraz.ione vengono evidenz.late. ad esempio, quando: 

• a fronte di un articolo rientrato presso gli Stabilimenti del RTI per essere riparato, è Imposslbllo 
mpmlre la documentazione necessaria per farlo (la MM potrà richiedere evidenza della 
documentazione In parola) 
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• la documentazione non è appropriata per consentir.) una produzione di serie gestibile nel tempo, 
ovvero ad esempio quando Hardware e Software residenti Su un articolo, risultano non facilmento 
associabili tra di loro, 

3:7,1,3,2 Efficacia della Precisione Scorte 

Obiettivo della EFFsGO t; valutare la capacità di pianificare In modo adeguato la richiesta di scorte. 

Per il calcolo della EFF"ç() ad essa associato si ha: 

NSCO.,OK 

Nrol-900 

E F F soo ,ce, .~§.(:2,;\!.", 
N TOT-SCO 

= numero di volte in cui il materiale necessario Il presente all'Interno 
della scorta 

., numero totale di volte in cui è necessario prelevare un materiale 
dalla scorta 

Assunto un ambito di riferimento a risorse non illimitate, può accadere che si scelga scientemente di non 
introdurre un materiale all'Interno della scorta, o di ridurne la quantità, anche Se le analisi effettuate ne 
S\Jggerivano la presenza, Ne consegue che Wl materiale va assunto mancante dalla scorta se e soltanto 
se l'tlttività di definizione del livello delle scorte ottimale non ne prevedeva la presenza all'interno della 
stessa (riferimento condiviso MM" Industria LSSD), L'eliminazione del rnat<lriale, o la dlminuziono della 
sua quantità pianificata, deve essere opportunamente documentata e giustificata. 

3.7.1,3.3 Efficacia del Supporto al Prodotto 

Obiettivo della EFF"uPI' è valutare la capacità di risolvere le problematiche segnalate nel tempi 
contrattuali previsti. 

Per il calcolo della si EFFmJPp si ha: 

dove: 

3,"1,1.3.4 

NOK"R "" numero di volte in cui le richieste/segnalazioni sono risolte nei 
tempi contrattuali 

... numero totale di richieste/segnalazioni 

Efficacia dell'Ingegneria di Supporto 

Obiettivo della Efficacia dell'Ingegneria di Supporto (EFF'NG8UPP) è valulara illiv(lilo di servizio erogato in 
termini di Ingegneria di Supporto. Dolta metrica è la risultante pesata delle tro metriche precedenti; 

Per il calcolo della si EFF'NGmJPP ed il LdS ad essa associato si ha: 
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EFF'NG"lJPP ~"(0.2' ACC CONF' li' (0.4 * EFFsco l + (OA • EFF()<Jpp l? 0.85 

3.7.1.4 Livelli di Servizio Gestione Materiali TS C 

DI seguito sono elencati gli indicatori delle prestazioni da prendere a riferimento per la valutazione del 
servizi erogati nell'ambito del processo di Gestione Materiali: 

• PUNT".e.".'Nlnll'A: Puntualità di Fornitura 

• PUNT,,'PAflAZIONE: Puntualità di Riparazione. 

Con riferimento al modello di calcolo della Ao [1], i parametri di cui sopra impattano direttamente sul 
MSRT. 

3.7.1.4.1 Puntualità di Fornitura 

Obiettivo della PUNTFORNITlJRA è valutare quanto si riescono a rispettare gli obiettivi temporali di 
esecuzione della fornitura. 

Per il calcolo della PUNTFORNITunA si ha: 

dove: 

3,7.1.4.2 

PUNT N"oRONTIME FOANI1'UAA = . _______ ~c. 

N"ORTOT 

NF('''''NTIM< "" numero di volte in cui la fornitura di materiali è eseguita nei tempi 
di esecuziono definiti Gomo obiottlvo (il tampo di fornitura Il quello 
riportato nel LSDB riferimento condiviso MM" Industria per le 
UUNN Orizzonte o I contratti di Listino Operanti per le UUNN 
ammodernate. Nel caso in cui non è definito è assunto 365 giorni 
solari) 

NeoR Tal = numaro di volte in cui si il reso nocessario immsttere rnaterlrlli 

Puntualità di Riparazione 

Obiettivo della PUNT""f'Af1AZI<l"o Il valutare quanto si riescono a rispettare gli obiettivi temporali di 
esecuzione della fornitlml. 

Per il calcolo della PUNT"""AI'AtiONE si ha: 

dove: 

= 

PUNTRIPARAZIONE ,,,~X)!.!~g~I!~§ .. 
NRIPTOT 

nUlTlera di volte In cui la riparazione Il eseguita nei tempi di 
esecuzione definiti come obiettivo (il tempo di riparazione è quello 
riportato mll LSDB riferlrMnto condiviso MM· Industria per le 
UUNN Orizzonte e i contratti di Listino Operanti per le UUNN 
ammodernate. Nel caso In cui non lo definito è assunto 365 giorni 
solari) 

numero di volte in cui la riparazione è richiesta 
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Obiettivo della EHicacla della Gestione Materiali (EFFGESTMAT) è valutare il livello di servizio erogato in 
termini di Gestione Materiali. Detta mlllrica Il If" risultante pesata dell~l due metriche precedenti: 

Per il calcolo della si EFFGESTMAT ed il LdS ad essa associato si ha: 

EFF""STMAl = (0,5' PUNl'j'OI1NlllJF1A) + (0.5' PUNTFl1PAf'AZiON")? 0.85 
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In Tabella 12 sono riepilogati gli Indicatori dall(l prestazioni da calcolare i LLddSS contrattuali obiettivo per 
il servizio di TS in oggetto. 

Indicatore 

E.FFINC:lCAMI'D 

Tabella 12 ... Riepilogo LLddSS Contrattuali TS C 

Metrica 

Pan:antl.lala 
Samestrala 

Percentuale 
Sernestrale 

LdS 

> 0,86 

i!: 0,85 

Algoritmo 

EFF'NGCAMPO '~(0.75 * FIDcoRR ) + (0.25 * PUN:T~RlW ) ~ 0,85 

EFFINGSUPP = (0.2" ACCWNF ) + (0,4,* Ti'FTi's",) +(004 * El'Y':I'UI'I') 
----_.- _._--_._+---+--_. 

Percentuale 
SanH\1(1trale EFFGES"IlIMT ,= (0,5" PUNT FClNlUflA) + (0.5 * PUNT,,,p,,,,,,,,,,,,,") 

Tabolla 13 _. Riepilogo Indicatori Sintetici di Presla~ione Non Contrattuali 
r----------- ------- ---------... ---.. ------.. -------------.. _--.. -----_ .... , .. ~.~-_ .. , .. " ... ,--", .. " .. ".-.. ,."~-.,"","' ... ,""'~,-.""_."M .• ' 

Indicatore Metrica Algoritmo 

Porconlualo 
SemestraJe 

N 

LUpTirne, 
A ","' -,~~-,-,--.--" .. ,--.. --., .. 

O·,MI:l -- TotalTlma 

1--------------+-------------------------_._ .. _ .. _--_._ .. --.. _ ..... ---.--.. --~-'''''--'---.. "" .. "."--..... " .... " ..... ,, .. --' 

PUNTpnl,;v 

ACCçoNl' 

EFFsco 

PUNT r-OI1NITlJRA 

l"'erc0ntuale 
SemO\1trale 

Percentuale 
Semootrala 

Percentuale 
Selrlestrale 

Percantuala 
Semestrale 

Percentuale 
Sarnastri-)Ia 

ParcentUl:lla 
Semostrale 

FIDco,," ~ 0,715 X P + 0,25 X e 

1--------- ------+-------------.------.----------.. ,,---------........ ---.... -, .. -.~-------.-' ... "---".-,,~,,---,, .. ,,'''-'-' ........... -

Percentuale 
Sameatmla 

PUNT NRIPONTIME 
f11f'M'lA1.ION[: ~, 

Nn1f"'I'or 
'-------_.,-------'-------------------_. __ ._-------... _ .. ----... _-_ ... _--------"-----------_._-----".--,,.,,_._.--,,-'" 
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3,7.2 VALUTAZIONE DEL SERVIZIO rs A RICHIESTA, LISTINO E COMPLEMENTARI (TS RLC) 

Nel caso di TS RLC si intendono acquisire specifici interventi a completamento di un SSL ben consolidato 
oppure interventi su SSAA minori (l/o (II tipo strettamente commerciale, sulla base di tempi di risposta 
chiaramente definiti. 

3.7.2.1 Valutazione Prestazioni a Richiesta a Prezzo Predeterminato 

Gli indicatori delle prestazioni da prendere a riferimento per la valutazione çontrattuakl delle Prestazioni a 
Richiesta a Prezzo Prodeterrninato coincidono con i seguenti parametri, e sono molto simili ad analoghi 
parametri già definiti per il TS COMPLETO (in questo caso, i tempi di fornitura e di riparazioml coincidono 
con I tampi definiti all'interno dei listini di Fornitura o Riparazione operanti 8 la misura non deve essere 
complessiva ma specifica di ogni singola richiesta): 

• PUNT"""NI"I'ul·'A..i Puntualità della Fornitura i-esima 

• PUNT RIPARAZlON.: Puntualità di Riparazione i·esima. 

In particolare, per ciascuna richiesta deve risultare (a seconda che si tratti di Fornitura o Riparazione): 

dove: 

GGH)I~_"l.I!n 

GGr:UP,J,I~'T 

PUNTFORNITURA...I S; GGFOR .. LlST 

PUNTI1IPAflAZIONE S; GGRIP l.IST 

giorni previsti per la fornitura della parte, cos1 come definito 
all'interno del Listino di Fornitura operante 

= giorni previsti per il completarnento della riparazionEl, cos1 com (l 
definito all'interno dol Listino di Riparazione operante 

3.7.2.2 Valutazione Pr(lstazioni Il Richiosta Il Prazzo da Determinare 

L'indicatore delle prestazioni da prendere a riferimento per la valutazione contrattuale delle Prestazioni Il 
Richiesta Il Pr~)ZlO da Dflterminare è il: 

• PUNTpn",sT: Puntualità della Prestazione Richiesta 

In particolare, per ciascuna prestazione richiesta (supporto al CSSN, manutenzione preventiva, 
manutenzione correttiva, attività complementari, attività di On job tralningl formazione) devo risultare: 

PUNTpREST S GGRISP '" 15 ggss 

clove GG","!, sono i giorni cho intercorrono dalla ricezione di avvenuta accottazlone dell'offerta da parte 
della MM, all'inizio della prestazione richiesta. 

3.8 HELP DESK 

Tramite il Service Desk dovrà essere mesSo a disposizione della MM un "canale web" di comlmicazione 
con il team del RTI (servizio di Help Desk, Glr par. 6.2.1.6 dol PC) ril. A .... ), affinché la stessa possa 
valocemente richiedere assistenza al RTI o eccedere a informazioni sull'utilizzo e sulla manutenzione dei 
SSAA di Tabella 1, tramite: 
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• Richieste di Informazioni (RI), ossia richieste di informazioni non inerenti attività di risoluzione di 
problematiche tccniche ma utili a supportaro Il porsonale MM noi l'utilizzo l'J nella manutenzlono dol 
SdC 

• Segnalazloni di Inconvenienti (SI) che Implicano la rlsoluzlonEl di problematiche riscontrat~) sia sul 
SdC che sul Sistema di Supporto dello stesso 

• Richieste di Intervento (RINT), ossia ridlloste di supporto elo esocuzione di manutenzioni preventive 
I correttive a cura RTI 

che possono all'occorrenza essere corredato di modulistica "ad hoc". 

Le Richieste / Segnalazloni (RRISS) di cui sopra: 

• possono essere risolte direttamente da remoto, eventualmente mediante attività di indagine sia 
interne al RTI che esterne ad essa (ad osemplo presso Ditte a loro volta fornitrici del RTI) 

• possono non essere risolte direttamente da remoto lo richiedere l'attivazione di interventi on site, 

Le richieste e risposte relative alle FlRISS da gestire all'interno del Service Desk dovranno poter eSSere 
classificate In: 

• COMPLESSE 

• SEMPLICI 

La "categorll.z,azlone" della risposta (SEMPLICE o COMPLESSA) sarà definita a cura RTI e devono 
essere risolte con i seguenti obiettivi: 

• entro 10 giorni lavorativi le RRISS Semplici 

entro 30 giorni lavorativi le RRISS Complesse, 

' .... ,'s:"·-.._-j 
" .. ,;;~< ... 
( ". -'" • 

Nel caso in cui il processo di indagine per la risoluzione di l'~FVSS preveda la necessità di effettuare 
verifiche l) misure presso gli Arsonali MM o presso altri Enti MM, tali attività dovranno essere proposte dal 
FlTI e quindi autorizzate dalla MM, e saranno svolte congiuntamente dal personale FlTI (incluso 
eV(ln!ualrnclnte Il personale d(ll RTI a supporto diretlo d(lila MM, nell'ambito d(ll processi di Ingegneria di 
Campo e Gestione Materiali) ed il personale MM. 

In considerazione del fatto che la qualifica delle informazioni trattabill all'interno del Help Desk è 
esclusivamente di tipo NON CLASSIFICATO' °, particolare attenzione dovrà esser fatta nella gestione di 
RRISS che comporteranno il trattamento di Informazioni di rlservatoz.za superiore. In tal caso: 

• l'informazione classHi<:ata v(,rrà trasferita s(lcondo le modalità ed i canali ad oggi in LISO, che 
prosclndono dal servizio in oggetto 

• tmmita il servizio Help Dask verranno comunica"', l'avvenuta trasmission() (da parte di chi invia) a 
l'avvenuta ricezione (da parte di chi riceve) della stessa 

• con riferimento al calcolo tempi di esecuzione, le dale di invio delle richieste eia delle risposte 
coincideranno con le date delle comunicazioni di avvenuta trasmissione e/o avvenuta ricezione. 

3,9 INFFlASTRUTTURE E LUOGHI 

Le attività del programma TS, in cui sono coinvolte risorse del FlTI, sono sviluppate principalmente 
presso: 

10 Dove per Il!rlforrna.r.lone C!Hssjflc~lta" si lntendon() la Infol'tYlazionl ad I matarlailia cui divulgazione non autorizzata potrebbe ((;lCara 
In varia misura pra~',llJdl:lIO ~iglllnh~re$$1 dell'Unione Europoa (UE) O a W~O o pltl Stati mombd, sia cho la Inf()rmazlonl t~uddottt;l 
pmvengamJ all'intamo daWUE ovvero danll Stati membri, da St(ililarzi Cl da mganlliita;t:loni intarnat.ionrllL 
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• Arsenali MM di La Spezia/Taranto/Augusta El Brindisi; 

• MAF~ICEGESCO di La Spezia; 

'ili CSSN; 

• MAr~ICENTAOD; 

• Ditte del RTI. 

La MM metterà a disposizione doll'lndustria, nel periodo del servizio di TS, quanto segue: 

• infrastrutture, attrezzature, mezzi e servizi di bordo e/o di terra, qualora disponibili; 

• idonei locali forniti di reti informatiche, qualora disponibili; 

44 d/BI 

• fruibilità dei dati del Logistic Support Data Base (L$OB). Questo è il termine di riferimento rispetto al 
quale sono calcolate buone parte delle metriche impiegate nella ST.; 

• fruibilità dei dati riportati noi sistomllnformativi MM (SIGA, SIGAM ecc). 

3.9.1 ARSENALE DI LA SPEZIA/TARANTO 

Presso gli Arsenali della MM dovrà essere predisposta apposita struttura per ospitare il personale dfll RTI 
e le risorse tecnologiche necessarie per garantire l'erogazione delle prestazioni richieste dal servizio 
Temporary Supporto 

La struttura il di proprietà della MM e viene concessa in Uso al personale del RTI. 

All'interno di questa struttura operano il Site Manager e le risorse della Ingegneria di Campo per le quali è 
prevista la presenza a supporto della MM direttamente presso l'Arsenale, ai fini dell'espletamento delle 
attività del processo di Ingo\lnflria di Campo. 

3.9.2 MARICEGESCO 

Presso la stn!ttura di MARICEGESCO di La Spezia operano le risorse RTI coinvolte nella Gestione dei 
Materiali con il fine di favorire la massima cooperazione tra MM e Industria nello svolgimento delle attività 
afferenti suddetto processo. 

3.9.3 CSSN 

Presso la struttura del CSSN di La Spezia operano le risorse RTI coinvolte nella Ingegneria di Supporto 
con il fine di favorire la massima coopera7.ione tra MM e Industria nello svolgimonto delle attività afforenti 
suddetto processo. 

3,9.4 MARICENTADD 

Presso la struttura di MARICENTAPD di Taranto operano le ris(Jrse RTI coinvolte nella attività di 
addestramento/formaziono derivanti dallo lesson learned deIl'OJT. 

3.9,5 RTI 

Le attività sviluppate presso il RTI sono suddivise in pilì stabilimenti in funzione dell'allocazione fisica 
delle risorse coinvolte nel programma TS e secondo l'organizzazione aziendale. Detto attività saranno 
dettagliate noi Piano Operativo. 

Ricevuta dalla MM la disponibilità dei locali richiarnati nel paragrafo 3.9, dovranno essere tn/lsse in atto a 
cura del RTI (ed in particolare della mandataria) le azioni necessarie a sistemare e rendere idonei 
all'erogazione del servizio di gestione dei materiali del TS tali locali, in analogia a quanto già fatto 
nell'ambito del TS CAVOUR (cfr rlt. [A ..• 0"1]). 
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3.10 MANTENIMENTO DELL'AGGIORNAMENTO DEL DATABASE MM E STRUTTURA 
INFORMATICA PER GCE 

Il RTI dovrà fornire supporto al personale dalla MM nella racc()lta del dati di interesse logietieo correlati 
alle attività del processo di Ingegneria di Supporto, da utilizzare a cura MM per la inizializzazione ed il 
costante aggiornamento dei dati Inseriti nel data base dei sistemi Informativi utilizzati dalla MM in ambito 
Ingegneria di Supporto. In particolare, sono da intendersi dati di interesse logistico correlati alla attività 
del processo di Ingegneria di Supporto. I dati relativi a (lista non esaustiva): 

• configurazione di riferimento 

• configurazioni di Installato 

• controllo della configurazione (PMT I PMSS IIEMT) 

• rapporti di intervanto tecnico 

• altro. 

All'uopo il RTI (più in dettaglio, la mandataria) adeguerà lo strumento informatico di supporto al CSSN per 
le attività di Gestione Configurazione di Esercizio (GCE) e Gestione doi dati di Rientro da Campo (GRC) 
quale estensione del Sistema Informativo GCE già acquisito per il TS CAVOUR ed ampliato per il TS 
"ORIZZONTE" (etr rlt. [R .". 05J e [R ." 07]), rendendolo idoneo alla gestione dei dati di cui sopra anche per 
le UUNN Classi '·DE LA PENNE ammodernate ., El "MAESTRALE ammodernate·'. 

( """" ...... """'".,.,," 

Coerentomente con quanto già In essere per ilTS CAVOUR e TS ORIZZONTE, per la compilazione della \", 
Banca Dati l.ogistica il RTI dovrà rispellare le linee guida di cui alla APPENDICE F dol PO (rll. A··· ) o per (""'-."\.," 
il caricamento della struttura informatica dovrà utilizzare il template già oggetto di fornitura nell'ambito del "". ) 
TS ORIZZONTE.'· 

3.11 AGGIORNAMENTO DEL DATABASE MM E STRUTTURA INFORMATICA PER SIGLAM 
ESIGA 

I RTI dovrà fornire supporto al personale (Jella MM nella raccolta/cornpilazlonfl dr,l dati logistici correlati 
alla attività d,li processo di Ingegneria di Campo, per il costante aggiornamento dei dati inseriti nei data 
base dei sistemi informativi utilizzati dalla MM in ambito In,lcgnoria di Campo (SIGLAM o SIGA). In 
particolare, sono da intendersi dati di interesse logistico tutti i dati tipici della rendicontazione di fine 
intervento. 1\ RTI, limitatamente alla UUNN Classe "ORIZZONTE·', dovrà .\!.tr.~.~LRtQ.y.Y,\l.der~jD§jill!JJ~ .. .§l 
p(lrsonale <ti bor(lQ.1!l!iLgorn p!L!!.~Q1L<'L di .,§LGb6IJiULQ!:1!!.<![l!i.Q.,J;!llU!.i!!L9.i1di'.illLDIGAM dovrà essere 
illllillilliLQ.tiQhiamato nel modulo RIT). 

3.12 ASSICURAZIONE QUALITÀ 

Le Ditte del fHI dovranno eSSere in possesso della certificazione ISO 900'1 :2008 e impegnarsi a fornire le 
attività oggetto del presente contratto, temllldo attivato nei propri stabilimenti, per tutta la durata 
contrattuale, un "Sistema Qualità" rispondente alle esigenze espresse nella pubblicazione '·UNI EN 
9001 :20()8". 

L'espletamento delle prestazioni è soggetto inoltre ai requisiti aggiuntivi previsti dalla normativa '·NATO 
AQAP 2110 intitolata: Quality Assurance requlrements for Design, Developmont and Production". 

Il RTI dichiara di ben Conoscere i citati documenti e di osservare ciò che in essi è prescritto. 

L'attività di Assicurazione Qualità sarà volta Il garantire che durante la fase di esercizio i materiali e le 
attività oggetto di questa Appendice Tecnica siano conformi al PAQ approvato. 
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3.13 MANUTENZIONI S/S SLAT 
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3.13.1 RICONDIZIONAMENTO DI NR. 12 OUARTINE DEI LANCIATORI CMAT DEL S/S SLAT DELLE 
UU.NN. CLASSE ORIZZONTE (LOTTO 7) 

WASS effettuerà la revisione delle Quartine dei Lanoiatori CMAT del S/S SLAT imbarcato sulle UU.NN. 
Classe Orlzzon!r. (compltlssivamente nr. 12 Quartlne), prevla messa a disposizione delle UU.NN. da 
parte di MM. 

Per ciascuno dr,i l.anciatorl CMAT del S/S SL.AT dllila UU.NN. Classe Orizzonte (complessivamente 
quattro lanclatori CMAT) la Ditta WASS svolgerà le seguenti attività: 

• fornitura delle Norme di collaudo e accottazlone entro e nOn oltre 60 ggS8 prima della presentazione 
al collaudo delle Ouartine (sia in Ditta ohe a Bordo); 

• intervento a Bordo per smontagglo di nr. 3 Quartlne dal Lanciatore CMAT e sbarco; 

• Ricondizionamento Quartine C·MAT in ditta che consta delle seguenti attività: 

a. Disassembiaggio quartina 
b, Collaudo funzionale quartina 
c. Rioondizionamento sotloassiemi quartine 
d, Collaudo funzionale sottoassiemi quarti ne 
e. Assemblaggio quartina 
f. Collaudo finale quartina 
g. Imballaggio. 

• intervento a bordo per Imbarco o rirnontaggio delle Ouartlne. 

• Collaudo a bordo (cfr. § 5.7). 

Le faeilitiHs in banchini l (es. gru) necessarie per effettuaro le operazioni di smontaggio e rlrnontaggio 
delle quartine sui lanciatori, saranno a carico MMI. 

I trasporti delle Quartino dall'Arsenale alla Ditta WASS (Sode di Livorno) El viceversa sono assicurati da 
MMI. 

MMI parteciperà con propria manodopera (almeno 2 persone per ciascun Lanciatore) alle attività di 
smontaggio/rimontaggio delle Ouartine a Bordo. l.a responsabilità ed il coordinamento dell'attività sarà 
comunque a carico della Ditta WASS (che interverrà con almeno 't persona per lanciatore). 

Le attività previste per ciascun Lanciatore CMAT dovranno concludersi entro 240ggS8 dalla messa a 
disposizione dell'Unità Navale. Gli eventuali ritardi dovranno essere determinati al netto del tempo che si 
lÌ reso necessario per il trasporto dei materiali (in quanto a carico di MMI) e p,l[ la messa a disposizione 
dell'U.N. per le operazioni di imbarco e rimontaggio. 

Lo attività a Bordo si svolgeranno nella sode di La Spezia per Nave Duilio e nella sede di Taranto per 
Nave Doria. 

3,'13.2 REVISIONE DI NR,3 CORTINE IDROFONICHE TRAINATE DEI SSAA SLAT DELLE UU.NN. 
Cl.ASSE ORIZZONTE (LOTTO 8) 

WASS effettuerà la revisione delle Cortine Idrofoniche Trainate del S/S SLAT imbarcato sulle UU.NN. 
Classe Orizz,onte (cornplesslvarnente nr, 3 Cortine Idrofoniche Trainate), prevla messa a disposizione 
delle stesse presso un apposito magazzino all'interno della Base MMI (Taranto/La Spezia) o, qualora 
richiesto dalia Ditta, presso lo stabilimento WASS di Livorno (trasporto assiclIrrJto da MMI). 

Per ciascuna Cortina, le attività da effettuare a cura WASS si estrinsecano essenzialmente nei seguenti 
passi: 

• fornitura di Norma di collaudo e accettazione entro e non oltre 60 99ss prima della presentazione a 
collslJdo della prirna Cortina. 
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• Sostituzionél Guaina Cortina in ditta che consta delle seguenti attività: 

a. Verifica funzionale cortina 
b. Separazione VIM e parta acustica 
c. Rimozione olio cortina 
d. Sostituzione guaina 
e. Sostituzione o'ring intermedie 
f. Sostituzione olio 
g. Collegamento antenna con VIM 
h. Collaudo funzionale 
i. Imballaggio. 

• Intervento a bordo per: 

a. smontaggio e sbarco in Arsenale della Cortina Idrofonica Trainata dello SLAT scaduta; 
b. Imbarco El rlmontagglo della Cortina Idrofonica rlcondlzionata iii Bordo; 
c. collaudo a bordo (cfr. § 5.8). 

Le attività relative alla terza Cortina si limitano alla sostituzione della guaina in ditta, in quanto la stessa 
verrà poi Introdotta nel ciclo loglstic() MMI (magazzino). 

Le facilities in banchina (es. gru) necessarie per effettuare le operazioni di smontaggio e rimontaggio 
delle cortine idrofoniche trainate saranno a carico MMI. 

I trasporti delle Cortine dalla Base MMI allo stabilimento WASS di Livorno e viceversa (quando necessari) 
saranno assicurati da MMI. La WASS comunicherà a MMI con almeno 30ggB8 di anticipo quando questi 
trasporti dovranno essere effettuati. 

L'attività prevista per la prima Cortina Idrofonica deve concludersi entro 240ggss dall'avvio 
dell'€lSecuI.iom.1 del crJntratto. 

Le attività per le rimanenti due Cortine Idrofoniche devono concludersi entro 240ggss dal giorno di messa 
a disposizione della Cortina IdrofoniGa presso un apposito magazzino MMI 0, qualora richiesto, presso lo 
stabilimento WASS di Livorno (eventuali ritardi devono essere determinati al netto del tempo che si è 
reso neC'lGs/trio per il trasporto dei materiali, in quanto a carico di MMI, (,) per la messa a disposizione 
dell'U.N. per le operazioni di imbarco e rimontaggio). 

Le attività a Bordo si svolgeranno nella sede di La Spezia per Nave Duilio e nella sede di Taranto per 
Nave Doria. 
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4. COMPOSIZIONE DEI LOTTI 

4.1 SUPPORTO LOGISTICO IN VITA TEMPORARY SUPPORT (TS) 

Il RTI dovrà fornire i prodotti/servizi secondo I"articolazione in lotti di seguito riportata: 

• LOTTO 1 " .. Pianificazione e Gestione del Servizio in modalità TS 

o SUBLOTTQ1.·1 - Fornitura del Piano operativo del TS 

48 di 81 

o SUBLOTTO 1.2·- Fornitura (iol rapporti semestrali e del rapporto conclusivo del TS 

• LOTTO 2 - Ingegneria di Campo in modalità T8. Per ciascun SSAA S!lrunno erogate attività di: 

o Assistenza Ingegnoristlca: Supporto sul Campo 

() Assistenza Ingegneristica: Supporto Amltra!o 

o Manutenzione Preventiva 

o Manutenzione Correttiva 

o On the Job Training 

• LOTTO 3 .. " Ingegneria di Supporto in modalità TS. Per ciascun SSAA saranno erogate attività di: 

o Gestione della Configurazione (li Esercizio (GCE) 

o Individuazione e Proposta delle Azioni Correttive e Migliorative 

" Gestione dol dati di Rientro dal Campo (GRC) 

o Gestione Obsolescenza (GO) 

o Analisi di Sopportabilità 

" Help Oesk 

o Aggiornamento Manuali Tecnici 

• LOTTO 4 .. " Gestione Materiali in modalità TS. Per ciascun SSAA saranno erogate attività di: 

o Analisi delle Scorte 

(o Fornitura parti non"riparabili 

o Riparazioni 

o Gestione del Magazzino 

• l.OTTO 5 - Architeltura d,~1 Sislema di Combattimento 

o SUBLOTTO 5.1 ,,- Architettura del Sistema di Combattimento Uli.NN. Classe Oriuonte; 

() SUBLOTTO 5.2 "" Arctllteltura del Sistema di Combattimento UU.NN. Classi Maestrale 
Ammodernate e De La Penne Ammodernate 

• LOTTO 6 _." TS con attività Il t.istlno, a Rictllasta (> Complementari (TS RLC) 

o SUBLOTTO 6.1 - Fornitura TS RLC Sei ex SI 

o SUBLOTTO 6.2···· Fornitura TS RLC Selex Eisag 

o SUBLOTTO 6.3 -Fornitura 1"S RLC Otomelara 

() SUBLOTTO 604 ·-Fornltura TS RLe Wass 

o SUBLOTTO 6.5 -Fornitura TS RLC Elettronica 
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() SUBLOTTO 6.6 -Fornitura TS RtC SIGEN 
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• LOTTO 7 "" Rlcondizionamento di nr. 12 Quartine del Lanciatorl CMAT dolle UU.NN. Classe 
ORIZZONTE 

o SUBLOTTO 7.1 '''''' Smontaggio e Ricondlzionamento nr. 3 Quartlne I Lanclatore (Base MMI di 
Taranto) 

o SUBLOTTO 7.2 - Montaggio e prove a Bordo nr. 3 Quartine I Lanciatore e smontaggio nr. 3 
Quartlne Il Lanclatore (Base MMI di Taranto) 

o SUBLOTTO 7.3 - Ricondizionamento nr. 3 Quartine Il Lanciatore (Base MMI di Taranto) 

o SUBLOTTO 7.4 .," Monta()glo e prove a Bordo nr" 3 Quartlno Il Lanciatora (Baso MMI di 
Taranto) 

o SUBLOTTO 7.5 ." Smontaggio e Hicondizionamento nr. 3 Quartine III Lanclatore (Base MMI di 
La Spazia) 

" SUBLOTTO 7.6 - Montaggio e prove a Bordo nr. :3 Quartine III Lanciatore e smontaggio nr. :3 
Quartine IV Lanclatore (Base MMI di La Spezia) 

" SUElLOTTO 7,,7 - Ricondizionarnento nr. 3 Quartine IV Lanciatore (Base MMI di La Spezia) 

o SUBLOTTO 7.8 •. Montaggio El prove a Bordo nr. 3 Quartine IV Lanciatore (Base MMI di La 
<, ') ",pezla 

• LOTTO 8 - Revisione di nr. 3 Cortine Idrofoniche del S/S SLAT delle UU.NN. Classe ORIZZONTE 

" SUBLOTTO 8.1 -, Revisione prima Cortina Idrofonica con rimontaggio ti Bordo di Nave Doria 
(Base MMI di Taranto) 

o SUBLOTTO 8.2 .... Revisione seconda Cortina idrofonica con rimontagglo a bordo di Nave Duilio 
(Base MMI di La Spezia) 

o SUBLOTTO 8.3 - Revisione terza Cortina idrofonica. 

4.1.1 LOTTO 1 •. PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO TS 

Tale attività verrà eseguita tramite review periodiche o, in caso di particolari esigenze. su specifica 
richiesta MM oRTI. 

Le review periodiche saranno convocate dal rappresentante di TSM-MM del PMO che indicherà la data, 
la sede e l'agenda dell'Incontro. 

Eventuali revlew non perlodlcho potranno essere convoc!lte da TSM·MM o dal RTI nella persona del 
Heferente Programmatico concordando la data, la sede e l'agenda dell'incontro. 

La review (periodlch,) e non periodiche) saranno convocate a melZO di posta olettronica. 

4. t.1.1 SUBLOTTO 1,'1 - Fornitura df>1 Plano Operativo del TS 

L'attività consta de facto nello sviluppo e redazione del Piano Operativo del TS contenente tutte le 
Informazioni El le procodure per Il corretto funzionamento del 1\ervlzio di 1'S dello UUNN Classi "DE LA 
PENNE ammodernate", "MAESTHALE wnmodernate" e "OHIZZONTE", 

4.1" 1.2 SUBLOTTO 1.2··· Fornitura dei Rapporti Sernestrall 

L'attività consta de facto nello sviluppo e redazione dei Happorti di consuntivazklne su base semestrale. 

4.1.2 LOTTO 2·- INGEGNERIA DI CAMPO DEL 1'S 

Il HTI effettuerà le seguenti attività a prel,ZO chlus() a partir() dall'approvaziono del Piano Operativo del 
TS. per quei SSAA che secondo quanto riportato nella Tabella 1, dovranno essere supportati in modalità 
TS COMPLETO: 
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• Supporto arrotrato RTI per risoluz,Ìoni avarie: 

• Manutenzione Preventiva: 
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" l'esecuzione di IntHrvanti pianificati (verifidl() di effici(lnZll. manutonzlone pnlventiva) volti ad 
evitare il verificarsi di problemi di funzionamento elo degradazioni 

• Manutenzlono Correttiva: 

o l'esecuzione di interventi per la risoluzione di problemi di funzionamento non pianificabili 
(manutenz.ione correttiva) 

• On job trainingl formazione: 

o crescita delltl competenze professionali delle risorse MM preposte all'utilizzo ed alla 
manlJtenzlone del SdC, in termini di conoscenza, abilità e capacità, 

4.1.3 LOTTO 3 .,. INGEGNERIA DI SUPPORTO DEL TS 

Il RTI effettuerà le seguenti attività a prezzo chiuso a partire dall'approvazlone del Plano Operativo del 
TS, per quei SSAA che secondo quanto riportato nella Tabella 1, dovranno essere supportati in modalità 
TS COMPLETO: 

• fornitura di uno strumento informatico di supporto al CSSN per le attività di Gestione Configurazione 
di Esercizio (GCE) El Gostlone dei dati di Rientro da Campo (GRC), qualo estensione del Sistema 
Informativo GCE già acquisito per il TS CAVOUR ed ampliato per il TS "ORIZZONTE" (cfr riL [R _. 
05J ~) [R ..... 0"1]) 

• Gestione della Configurazione: 

o Mantenero ed aggiornamla configurazione di riferimonto (basollne): 

Mantenere ed aggiornare le baseline di riferimento HW () SW (Inclusi LSDB e 
documenti tecnici e manuali). 

Disporre per l'implementazione a bordo delle PMT approvat,). 

o Mantenere e aggiornare le configurazioni installate sulle UUNN sia HW che SW. 

'-' Aggiornare lo configurazioni HW o SW Installate sullo UUNN sulla base delle attività correttive e 
preventive e altresi di retrofit eseguite, 

• Indivlduazione e proposta azioni com)ttlve El migllora'llve: 

" Emissione delle Proposte di Modifica Tecnica (PPMMTT) a cura Ditta 

Cl Supporto alla valutazione I elaborazione delle PPMMTT a cura MM 

• Gestione Dati di Rientro dal Campo: 

o Raccolta, Caricamento ed Elaborazione dei Dati di Rientro dal Campo 

() Analisi Dati di Rientro dal Campo 

o Analisi di Affidabilità, Disponibilità e Manutenibilità (ADM) 

• Gestione Obsolescenza: 

o Costituzione di un database delle obsolescenze. 

o Monitoraggio delle obsolescenze. 

o Comunicazioni urgenti alla MM in caso di problematiche determinanti l'impiego degli apP<lCatL 

• Analisi di Supportabilità: 
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o Definizione del Piano di Azione per garantire la supportabilità dei SSAA di Tabella "I (acquisto 
materiali, riprogettazlone, riutilizzo parti, allro) 

• Help Desk: 

o Presa In Gflrico Rlct11esta / Segnalazione da parte della MM 

o Gestione del workflow di çhiusura d~)lIa Richiesta / Segnalazione 

o Costituzione di Un database delle r4ichieste / Segnalazioni 

• Aggiornamento MMTT: 

o Verifica critica dei MMTT, con eventuali suggerimenti di varianti 

o Applicazione delle varianti di cui sopra 

• Analisi delle Scorte: 

o Analisi doll'adeguatozzalfabblsogno delle scorte 

" Proposta di aggiornamento e oltlmlzzazione delle scorte di bordo/terra e dei relativi cataloghi 

o Aggiornamento delle Liste di Dotazione Partiçolari (LLDDPP). 

4.1.4 LOTTO 4,," GESTIONE MATEHIALI DEL TS 

Il RTI effettuerà le seguenti attività a prozzo chiuso a partire dall'approvazione del Piano Operativo del 
'l'S, per quei SSAA che secondo quanto riportato nella Tabella 1, dovranno essere supportatl in modalità 
TS COMPLETO: 

• Monitoraggio delle Scorte: 
\" " \ 0'0",,, .• , •. ,. 

"~\.. \\ 

o 

."" .. \. \" 
Aggiornamento dell'elenco di tutti i materiali presenti a bordo della UN afferenti ai SSAA oggottc("'\: 
del TS; ',,) 

o Aggiornamento dell'elenco di tutti i materiali presenti nei magazzini di terra e destina bili alle UN 
afferenti al SSAA oggetto del TS. 

• Fornitura parti non-riparabili ai fini del raggiungi mento del LLddSS di cui al paragrafo 3.7, Senza 
alcun tetto c(mtrattuale: 

() Ripianamento parti in avaria non riparabili (nomlnalrnento o di fatto), rnesse a disposi ziano dalla 
MM prolevandolfl dalla scorta già acquisita (in am bito contratto principale o contratti precedenti) 

() Messa a disposizione di materiali non presenti nella scorta MM, necessari per il proseguo del 
servizio 

• Riparazioni P(iR ai fini del raggiungimento del LLddSS di cui al paragrafo 3.7, senza alcun tetto 
contrattuale 

• Gestione del Magazzino: 

o A supporto della MM nel caso di gestione di materiale di proprl<,tà della FA 

o Sotto la propria completa responsabilità, nel caso di scorte di materiali messi El terra ,li fini del 
raggiungimento dei LLddSS di cui al paragrafo 3.7 e immagazz.lnati presso Infrastrutture del rUI 

• Attività di codifica secondo lo standard NATO di materiali, nel caso di introduzione all'interno del 
ciclo logistico TS "DE LA PENNE AMMODERNATE", "MAESTRALE AMMODERNATE" ed 
"ORIZZONTE" di tTlat~)riall non già precedentemente codificati" 

• Imballaggio e trasporto materiali dall'Industria ai magazzini MM (e viceversa) 

11 Sono da intendersi materiali non già precedentemente codificati, anche i materiali sottoposti a 
modl'flca del P/N a seguito dell'applicazione di una variante. 
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• Gestione del Listino di Fornitura 

• Gestiono del listino dolla Riparazioni. 
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È esclusa dalla fornitura del servizio TS la riparazione % il relnt<lgro materiali di parti risultanti guaste a 
seguito di utilizzo improprio da parte del personale MM. 

4. t.5 LOTTO 5"· ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI COMBATTIMENTO 
L'attività consta: 

• Nello sviluppo e fornitura del Modello SysML completo di contenuti per le classi Orizzonte, "Dr. La 
Penne" Ammodernate e "Maestrale" Ammodernate. La fornitura sarà comprensiva di: 

o N'I Workstlltlon (Computer Desktop e Monitor); 

o N'I licenza Artisan Sudio versione "7.4 (Software di sviluppo 0 visualizzazione dei Modelli 
SysML); 

o N'1 Software di Navigazione Diagnostica supplementare ad Artlsan, delto "NADIR", che 
permette la navigazione guidata del Modello SysML. 

• Nella redazione di un documento dflscrlttlvo a corredo (v,ldi para. A.2,,·5,,2 del ALLEGATO 2 alla 
presente ST), completo di contenuti per le classi Orizzonte, "De La Penne" Ammodernate e 
"Maestrale" Ammodernate. 

Il lolto è suddiviso in due sublotti (cfr Tabella 14) e prevede delle consegne poriodlche (cfr Tabella A.2.3 
dell'Allegato 2). l.e consegno periodiche (non soggette a collaudo), hanno lo scopo di presentare alla AD 
l'andamento delle attività svolte dalla Ditta, in modo da assicurare la coerenza di quanto viene sviluppato 
con quanto previsto dalia presente ST. 

4" 1.6 LOTTO 6 - TS ATTIVITÀ A LISTINO, A RICHIESTA E COMPLEMENTAFil 
Il RTI effettuerà le so()uentl attività a richiesta quando specificatamente attivate dalla MM (o fino al 
raggiungimento di opportuno plafond contrattualmente preflssato) 11 partire dall'approvazione del Piano 
Operativo del TS, per quei SSAA che secondo quanto riportato nella Tabella 1 dovranno eSSere 
supportati in modalità TS RLC: 

Il. Supporto al CSSN por la Gestione della Configurazione 
b. Supporto al CSSN per la Gestione Dati di Rientro dal Camp() 
c. Supporto al CSSN per la Gastione Obsolescenze 
d. Fornitura parti non-riparabili 
e. Riparazioni PPddRR 
f. Interventi di Manutenzione Preventiva 
g. InterVill1ti di Manutenzione Correttiva 
Il. Interventi per esecuzione di Attività di On j()b training/ formazione 

Sarà altrosi possibile, anche per i SSAA gestiti con modalità di TS Completo (indicati In Tabella 1 con TS 
C), effettuare attività a Richiesta o a Listino, qualora non inclus() contrattualmente nei servizi di TS C. 

In aggiunta alle attività di cui sopra la Ditta Mandlltarla C\fft'ttuara, quando attivata dalla MM e soltanto a 
partire dall'approvazione del Piano Operativo del TS: 

i. Interventi per esecuzione di Attività Complementari. 

Pifl dettagliatam(;nte, ciescuna Dilla del RTI sarà direttamente responsabile dello svolgimento di ciascuna 
delle attività di cui sopra (ad eccezione dell'esecuzione delle Attività Complementari, di pertinenza della 
SO!!l Ditta mandlltaria fino ad esaurimento plafond. Sucessivamente potrà essere valutato di richiedere 
dette attività alle altre mandanti) per i sistemi di sua competenza, MI rlSp~ltto dei livelli di servizio di cui al 
paragrafo 3_7.2 e second() l'articolazione in sublotti di seguito riportata. 
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4.1.6.'1 SUBLOTTO 6.1 - Fornitura TS RLC SELEX ES EX SELEX SISTEMI INTEGRATI 
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SelHx ES effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla 11) di cui sopra, per i SSAA dei sistemi di 
Comando e Sorveglianza, Apparecchiature del Tiro, di Supporto od Ausiliari elencati in Tabella l e 
caratterizzati nella stossa Selex ES "OEM '" SES ex SSI". 

Selex ES effettuerà l'attività su richiesta della MM l'attività I) nel caso in cui le stesse si rendano 
necessarie per evitare/risolvere situazioni di ineflicienza tali da compromettere la disponibilità ed il buon 
funzionamento dei SSAA in TS RLC (fino ad esaurimento plalond. SUcc()ssivamento potrà essere 
valutato di richiedere dette attività alle altre mandatarie). 

4.1.6.2 8UEll.OTTO 6.2 ". Fornitura TS RLC SELEX ES EX SELEX ELSAG 

Sei eX ES effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla h) di cui sopra, per I SSAA del Sistema di 
Telecomunicazioni elencati in Tabella l e caratterizzati nella stessa da "OEM .. SES ex SE", 

4,1.6,3 SUBLOTTO 6.3 - Fornitura TS RLC 01'0 MELARA 

OTO MELARA effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla h) di cui sopra, per I SSAA dol 
Sistema d'Arma elencati in Tabella l El caratterizzati nella stessa da "OEM "' O". 

4.1.6.4 SUBLOTTO 604 -, Fornitura TS RL.C WA8S 

WASS effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla h) di cui sopra, per i SSAA del Sistema per 
la Lotta Sotto la Superficie elencati In Tabella l e caratterizzati nella stessa da "OEM '" W". 

4.1,6,5 SUBLOTTO 6.5 - Fornitura TS RLC ELETTRONICA 

WASS effettuerà su richiesta della MM le attività dalla a) alla h) di cui sopra, per i SSAA del Sistema di 
Guerra Elettronica delle UUNN Classe "DE LA PENNE AMMODERNATE" e "MAESTRAL.E 
AMMODERNATE" elencati in Tabella l e caratteriuati nella stessa da "OEM = E". 

~ C"·,.,) 
4.1.7 LOTTO 7 "' RICONDIZIONAMENTO DELLE QUARTINE DEI LANCIATORI CMAT DEL S/S .,.\, 

~:~S effettuerà, previa messa a disposizione delle UUNN da parte di MM, il ricondizionamento delle ("":~l 
Quartine di nrA lanciatorl CMAT del S/S SLAT imbarcati sulle UU.NN. CLASSE ORIZZONTE. 

Le attività saranno cos1 suddivise secondo sublot!i di fornitura: 

• Su biotto 7.1 "" 8montagglo e Ricondlzionarnento nr. 3 Quartine I Lanciatore (Base MMI di Taranto) 

• Su biotto 7,2 - Montaggio e prove a Bordo Ilr. 3 Quartino I Lanciatore e smontaggio nr. 3 Quartlne Il 
I..anciatore (Base MMI di Taranto) 

• Sublotto 7.3 - Ricondlzionamento nr. 3 Quartino li LanciatorH (Basa MMI di Taranto) 

• Sutllotto 7.4"" Montaggio e prove a Bordo nr. 3 Quartine Il Lanciatore (Base MMI di Taranto) 

• Sublotto 7,5 - Srnontaggio \1 Rlcondlzionumento nr. 3 Quartine III Lanciatore (Base MMI di La 
Spezln) 

• Sublotto 7.6 - Montaggio e proV~1 a Bordo nr. 3 Quartlno III L.anciatore El srnontaggio nr. 3 Quartine 
IV LanciatoF0 (Base MMI di L.n Spezia) 

• Sublotto 7,7- Rlcondizionarnento nr. 3 Quarti ne IV Lanciatme (Basa MMI di La Spazla) 

• Su biotto '7.8 .. , Montaggio e prove a Bordo nr. 3 Quartine IV Lanciatore (Base MMI di La Spezia) 

4,t ,8 LOTTO 8 - REVISIONE DI NR.3 CORTINE IDROFONICHE TRAINATE DEL S/S SLAT 

WASS effettuerà, previa messa a disposizione delle UUNN da parte di MM. la revision(l di nr.3 Cortine 
Idrofoniche Trainate del S/S SLAT. 

INFORMAZIONI NON Cl.ASSIF'lCA TE CONTFiOl.LATE 
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Le attività saranno cosi suddiviso sClGondo sublottl di fornitura: 

• Sublotto 8,1 - Revisione prima Cortina idrofonica con rimontaggio a Bordo di NavE! Darla (Base MMI 
di Taranto) 

• Su biotto 8,2 ." Revisione seconda Cortina idrofonica con rimontaggio a bordo di Nave Duilio (Base 
MMI di La Spezia) 

• Su blatta B.3 - Revisione terza Cortina idrofonica. 
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5. COLLAUDI 

5.1 COLLAUDO LOTTO 1 

Il LOTTO 1 si Int(mderà cellaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei sublotti che lo 
caratterizzano. 

In pm1icolare il: 

• SUBLOTTO 1.1 si intenderà collaudato all'accettazione a cura della AD del Piano Operativo del TS 
(posizione 1.1 della Tabella 14; tale subloUo è già stato collaudato noll'ambito del contratto 20125) 

• SUBLOTTO 1.2 si Intenderà collaudato all'accettazione a cura della AD dei rapporti di 
rendicontazione semestrali (posizione 1.2 della Tabella 14) e dell'ultimo rapporto conclusivo 
trlmestrale (posiziono 1.3 della Tabella 14). 

L'accettazione dei rapporti di rendicontazione semestrali e dell'ultimo rapporto conclusivo trlrnestrale si 
avrà se e soltanto se all'interno degli stessi saranno riportate (con rifarlmento al periodo temporale di 
osservazione) opportune ,maliel a livello di Sil,tema di Combattimento, relativamente a: 

• valore dei livelli di servizio raggiunti 

• risultati dell'analisi di obsolescenza 

• eventi significativi ambito gestione della configllrazione di esercizio 

• Richieste/Segnalazionl del sorvizlo Help Desk 

• situazione materiali presenti a scorta 

• situazione riparazioni effettuate I in corso I da offettuare 

• introduzione nuovi materiali nel ciell) logistico per il reintegro delle scorle 

• interventi di manutenzione effettuati 

5.2 COLLAUDO LOTTO 2 

" Lotto 2 si intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Rapporti di 
Ingegneria di Campo TS COMPLETO" (posizione 2.4 della Tabella 14). 

L'accettazione di clascullo di qur,sti rapporti si avrà se e soltanto Se al loro interno saranno riportati, per 
ogni SA di Tabella 'I supportato a TS COMPLETO (con riferimento al periodo temporale di osserVaZiOnél: 
3 rapprorti semestrali od 1 trlrnestral(~ conclusivo per ciascun SA): 

• il valore raggiunto per i livelli di servizio di cui al paragrafo 3.7.1 .2.::1 

• l'elenco di dettaglio degli interventi di manutenzione correttiva effettuati 

• I·elanco di dettagli() degli interventi di manlltenzione preventiva effettuati 

5.3 COLLAUDO LOTTO 3 

Il Lotto 3 si Intenderà collaudato con esito positivo all"accettazione a cura della AD dei ··Rapporti di 
Ingegneria di Supporto TS COMPLETO" (posizione 3.4 della Tabella 14). 

l.'accettaz.iono di clascun() di questi rapporti si avrà S(, e soltanto sa al loro interno saranno rip()rtati, per 
ogni SA di Tabella 1 $upporlato a TS COMPLETO (con riferimento al periodo temporale di osservazione: 
3 rapprortl semestrall ed 1 trll1lestrale conclusivo per ciascun SA): 

INf'()RMAZIONI NON ClASSIFICATE CONT/WLLATE 
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• il valore raggiunto per livelli di servizio di cui ai para(jrafo 3.l.1 .3.4 

5G 01 01 

• la risultante dell'analisi di obsolescenza effettuata nel periodo di osservazione, sotto forma di tubella 
riepilogativa 

• la configurazione di riferimonto il la configurazione di installato aggiornata 

• il numero di Richieste/Segnalazioni del servizio Help Desk aperte/chiuso/in corso 

5.4 COLLAUDO LOTTO 4 

" Lotto 4 si intandorà collau,Jato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Happorti di 
Gestione Matarlall TS COMPLETO" (posizione 4.1 della Tabella 14). 

L'accettazione di ciascuno di quasti rapporti si avrà se e soltanto se allora interno saranno riportati, per 
ogni SA di Tabella l SllPPortato a TS COMPLETO (con riferimento al periodo t(,rnporale di osservazione: 
3 rapprortl sern,lstrall ed l trlmestrale conclusivo per ciascun SA): 

• il valor~l raggiunta per i livelli di s/wlzlo di cui al paragrafo 3.l.1.4.3 

• 1'(,lenco del materiali presenti a scarta 

• l'elenco dei matariali riparati 

• l'elenco dei materiali aoqllistati per il reintegro delle scorte. 

5.5 COLLAUDO LOTTO 5 

Il Lotto 5 si intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD d(,IIa fornitura doscrltta 
al § 3.4 e dettagliata al § 4.1.5 e in ALLEGATO 2 alla presente ST. 

Di seguito si elencano i requisiti ai quali I Modelli SysML (contenuti in posizione 5.2, 5.3 o 5.4 della 
Tabella 14) dovranno rispondere: 

l. Sarà realizzato un Modello SysML con le Viste Funzionali, Fisiche e Logisti(;he di alto livello. 

2, L'oggetto di fornitura sarà Gapace di segnalare tramite una flag di tipo "yes or not" , se eventuali 
varianti sulle parti Gomponenti il SdC, debbano a no tener conto di ciascuno dei seguonti requisiti 
Iniziali di progetto: 

~l. rispetto delle norme ambientali. 

b. compatibilitll elettromagnetica 

c. amagnetlsrno 

d. segna tura acustica 

e. segna tura radar 

f. segna tura IR 

g. resistenza all'urto 

h. integrità strutturale 

i. misure di sicurezza 

:l. Partendo dalle Capacità del SdC, saranno svillJPpate graf'lcarnent~l In livelli succossivl tutto le 
Funzioni dei SdC. 

4. Saranno realizzahl le Viste Funzionaii del SdC (j saranno all()cat,) alle comp()nenti fisiche. 

5. Saranno realizzate le Viste Funzionali del SdC, descrivendo le interazioni logiche tra le funzioni. 
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6. Saranno realizzate le Viste Fisiche, anche detto Viste Architetturali, che rappreS(lntano 1<1 
scomposizione dei componenti interni del SdC, con un liwllo di dettaglio paragonablle a quello 
delle Basellne di Configurazione di Riferimento (SCR). 

7. Saranno realizzate le Viste Logis!lche del SdC, che rappresentano il Sreakdown dei SdC da un 
punto di vista del Supporto Logistico. Queste viste sonO attributi delle Viste Fisiche O 

Architetturali, ed associano alle parti di seguenti dati logistlci: 

a. P/N" Indica il Part Number dell'articolo 

b. SBC" System Breakdown Code, Indica Il codice di locazione dell'articolo 

c. MTBF· Mean "l'ime Between Failures: Indica la performance in termini affidabilisticl 
dell'articolo in esame (applicabile solo allivello di LRU) 

d. MTBR· Mean Time Between Replacement, indica il tempo di vita di un articolo a lIila 
limitata (applicabile solo allivello di LRU) 

e, Altezza· Attributo Fisico dell'Articolo (applicabile solo el Livello di Unità) 

f. Lunghezza" Attributo Fisico dell'Articolo (applicabllo solo al Livello di Unità) 

g. Profondità" Attributo Fisico dell'Articolo (applicabile solo al Livello di Unità) 

h. Peso" Attributo Fisico dell'Articolo (applicabile solo al Livello di Unità) 

I. Riparabilità· Indica se l'Articolo è nominalmente rlpmabile 

j. Livello Manutentlvo ., Indica il Livello Manutentlvo mlcessario pllr effettuare la 
manutenzione dell'Articolo 

k. Mezzi di Supporto " Elonco dei Mezzi di Supporto eventualmente necessari alla 
manutenzione dell'Articolo (applicabile solo al Livello di Unità) 

I. Facllitles· Elenco delle Facilities (Infrastrutture) wentualmente necessarie alla ç"",-" .. ". 
manutenzione dell'Articolo .... ,,<' .. 

........ -'.'., 

m, Potenziale impatto sui Manuali Tecnici" Indica l'eventuale Impatto slJi Manuali Tecnici ir(~."-""'\' 
caso di variante sull' Articolo \" \ 

n. Pot(mziale impatto sul Corsi· Indica l'eventuale necossità di addestramelnto specifico in " ..... ./ 
caso di variante sull' Articolo 

8. Sarà possibile navi(1are graficamente e ad albero tra le Viste FunzionalI. 

9, Sarà possibile navigare graficamente e ad albero tra le Viste Fisiche o ArchitetturalI. 

10. Partendo da Funzione, sarà possibile individuare quali parti Fisiche la generano. 

11. Partendo da una Parte Fisica, sarà possibile individuare quali Funzioni sono correlate. 

12. Partendo da una Parte Fisica considerata non funzionante, sarà possibile individuare quali 
assleml superiori sono coinvolti. 

13. Partendo da una Parte Fisica considerata non funzionante, sarà possibile individuare quali 
funzioni sono impattate. 

14. Partendo da una Parte Fisica considerata non Funzionante, sarà possibile indicare la 
propagazione percentuale alle funzioni superiori impattate (propagazione delle degradazione). 

15. A fronte di ulla degradazione di una funzione, saranno indicativamente elencate quali hmzionalltà 
sono compromesse, 

16, Sarà pOSSibili' espandere graficmnente e progressivamente i nodi che rappresentano le FlmzionL 

17. Sarà possibile effettuare lo zoom in .. ,,, zoom OlJ\' 
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18. Sarà possibile navigare in formato pdf le parti dei Manuali Tecnici associllt,llli sintomi di avaria 
selezionati. 

'19. Sarà possibile selezlotHlr,) una delle seguenti modalità del navigazione: 

Il. Albero Funzionale 

b. Albero Fisico/Logistico 

c. Mappatura dei Requisiti (vedi requisito nun1tlro 2) 

d. Navigazione L.lbora. 

5.6 COLLAUDO LOTTO 6 

Il Lotto 6 si Intenderà collaudato con esito positivo all'accettazione a cura della AD dei "Rapporti delle 
Attività a Richiesta, Listino El Complementari" (posiziono 6.1 dolla Tabella 14). 

L'accettazione di ciascuno di qlJesti rapporti si avrà se e soltanto se al loro Intorno saranno riportati, per 
ogni SA di Tabella 1 supportato a TS RLC (con riferimento al periodo temporale di osservazione: 3 
rapprorti semestrali ed 1 trimestrale conclusivo per ciascuna Ditta): 

• l'elenco di dettaglio degli interventi di manutenzione correttiva effettuati 

• l'elenco di dettaglio degli Interventi di manutonzlone preventiva effettuati 

• l'elenco di dettaglio delle riparazioni effettuate 

• l'elenco di dettaglio del materiali forniti dal RTI 

• l'elenco di dettaglio degli interventi effettuati per l' erogazione di attività di on job training/formazione 

• l'elenco di dettaglio degli Interventi effettuati per l'Els(ocuzione di Attività Complomentarl 

• evidenza delle giornate di supporto erogate presso il CSSN per attività di Gestione dCllla 
Configurazione, Gestione dai Dati di Rientro dal Campo (J Gestione delle Obsoolscenze. 

• per ciascun intervento eseguito dovrà essere riportato anche il valore raggiunto del livello (Ji s(Jrvizlo 
di cui al paragrafo 3.7.2 

5.7 COLLAUDO LOTTO 7 
I collaudi, sia in ditta che a bordo,verranno effetuati seglJendo Norme di collaudo e accettazione che 
saranno fornite da RTI entro e non oltre 60 gg56 prima della presentazione a collmJdo di ciascuna 
Quartina. 

5.8 COLLAUDO LOTTO 8 
I collaudi verranno effetuati seguendo Norme di colla\Jdo e accettazione che saranno fornite da RTI entro 
e non oltre 60 ggss prima della presentazione a collaudo di ciascuna Cortina. 
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In Tabella 14 sono riepilogate le fornitura contrattuali per il servizio di TS In oggetto. dove TO è la data di 
operativltà del contratto o T1 è la data di ricezione della comunicazione (sa parte del FHI) dell'avvenuta 
approvazione del Piano Operativo del TS. 

Tabella 14 •. Tabella Rlepliogativll delle Forniture Contrattuali 

Lotto Id Fornitura Data (9988) o.tà Tlgo Nota 

~-"""" ,~~"""'.~~ , ,~.~,~~~~ ."~ .. _,~~,_. -~.~ ... ~""'" .. ,~~~,.~,~." 
1 Piano Operativo del TS TO+30 l D A cura Mandataria 

-~,-r" -- "~"~"'~"~,,.u.~~"'~""~,~,, ."I-"_.""-"""---""-"'"--~ 

2 
Rapporto Samestrale TS TI + (225, 405, 3 D A cura Mandataria 

586) 
~-", .. ,,"" "",~~,,~.~-,,",,~ ~"~~,~,.'u."~~~,~,, .,~,~" .",~u~".~"~,~~~",w,ft~.,~, 

:3 Rapporto Conclusivo TS 1'1 + 765 l D A cura Mandataria 
1 

-""'-""- "-, ,""-'---''''"-"'-''----- ,.,~~-"~~,.~~"-~~'"-

Unico documento 
contenente tante 

4 Piano Qualità TO+30 1 D sezioni allegate per 
quante sono le 
Ditte RTI 

-'----- ~~~"N"~~'~M~m'ft~ -" ~~'~"MM --
Relazione bi-settimanale Quando richiesto NDP D A cura Mandatarla 

daMM 13 
1 Assistenza In(Jegneristica 

in Arsenale 
~~~~~~~~~~~N~ __ 

~~~~ ~~-~~~~ 

2 
Intervento Manutenzione Quando riclliesto NA A 
Correttiva daMM 

'~"~~'~"~"~'~~,"'''~,""~M~, ,~~~~,",~m ~.~ .. ,~.~."w. "'--,----_._---
2 Intervento Manutenzione Quando richiesto NA A 

3 Preventiva dsMM 
"'''.N''.'''N'~." "~"~~'" _ ~~ ... ~ ... ~ •••• ""' .. ,,'~,,,.~~_,~,~w~ ".~~ .. ,",~"~"'_NW~"~'"~~,.,,"'" ..... ,''',.,,"~ 

Un rapporto por 
Rapporto Ingegneria di TI. (210, 390, 

4x tutti i- SSAA di 
4 Campo In modalità TS 5"10,660) Su bio D ciascun sublotto 

COMPLETO tto coperto da TS 
COMPLETO 

,""., ""N""'""'··'_"_' -_._--- __________ . __ ~. __ ._ .•. __ ".~.~""."~""~m~ ... ~_~~ 
~, .• ".y""~,~.~y,~,~ ~A""" ,-""'"'''"-,''',,,,-''"._--

Specifica Tecnica Strllttura l D A cura Mandatarla 
Informatica GCE per 

1 ampliamento ad "DE LA TO + 30 PENNE AMMODERNATE" 
o "MAESTRALE 

:1 AMMODERNATE" 
"'~~.~, • _~~"""M'~'~'~~'~"""~~_",' '''_."~~~_ .. _~.~~'"'",, . 

Adeguamento Struttllr8 l SW A cura Mandataria 
Informatica GCE Tempo acce!. 

2 ampliamento "DE LA fornitura l del 
PENNEamm" e Lotto 3 + 30 
"MAESTRALE amm" 

,··"',·,,,,,·,·,·"",·,w···,·,·,_· __ ·,····· ____ ·_· _________ . __ . 

12 D ~ Documento; A M Attività; SW "Software" 
13 Non Detormlnabile a Priori 
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Fornitura Data (ggss) Q.tà 

~.~".~~"-~~"~~"~~,~,,~~",.,="'~ .. _" ---"._-, .•. __ .. 
Filo formato Microsoft Excel Tempo accet. 1 
per caricamento del LSD8, fornitura 2 del 
modalità "batch", su Lotto 3 + 60 
Struttura Informatica GCE ----" ~'~_'N~"~~~M~'""""~"~'M"_~,~~~~""~~"~ 

Rapporto Ingegneria di 
1'1 + (210, 390, 

4x 
4 Supporto in modalità TS Sublo 

COMPLETO 570,660) 
tlo 

~~.~~~~-~"''"~ " ~~~~"~~ 

5 Nuova Revisione MMTT T1 + (210, 390, N,A, 
570,660) 

~"~-"","'","'~'~~~'",,,,~,~'~'''~' , ."''''~'~~''''~-,,. 

Rapporto Gestione 1"1 + (210, 390, 
4x 

1 Materiali In modalità TS Sublo 
COMPLETO 570,660) 

tlo 

,,~"",~~- ,-, M~'."'~ 

2 Fornitura Materiale Non Quando richiesta NA Riparabile daMM 
~ ~~'~.'''~M~''~~''~~~,~"'~~~~ -" ..... ,,,,,, ...... 

:3 Riparazione 
Quando richiesta NA 

daMM .. ,_ .. _ ....... _-_ .. 
~~"'_.~.M~~" 

4 Listino Fornitura PPddRR Quando richiesta N,A 
daMM 

c-------- _,~,~~'"~,~,~.~~~~~"~,,~,,~'"W,,""'~""'M""''".''~~"~ " .• "".~d'''~~~'~.,'''~'",." .. ~"".~~ .~.~ 

5 Listino Riparazioni PPddRR Quando richiesta N.A 
daMM 

""'_ .. " ..... "'W,~"""~.m~"~~"~~'_·"~N~ .. N 

Modello SysML completo di 
contenuti por la Classe 
Orizzonte, 

1 DOCUm(lflto descritlivo a Ti + 660 1 
corredo completo di 
contenuti p~lr la Classe 
Orizzonte. 

~--
_._. __ ._,-"-, ... " ........ """ ........ , ... ",, .. c... ... _'''~ .... ___ '" •• _ ••• "_ 

Modollo SysML completo di 
contenuti per le Classi De 
La P(mna e MaElstrale 
Ammodernate 

2 Documento descrittivo Il Ti + 660 1 
corredo completo di 
contenuti per le Classi De 
La Penne e Maestrale 
Ammodernate, _._,-- .. _"--",, ... __ .. ,-_ .. -._-"--"--

INPORMAZIONI NON CLASSIFICATI' CONTROLLA rE 
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TIp'o Nota 

" 
'"~" 

SW Include tutti i SSAA 
di Tabella 1 per 
UUNNAM coperti 
da TS COMPLETO 

~"~~.". 

Un rapporto P(>F 
tutti i .. SSAA di 

D ciascun sublotto 
coperto da TS 
COMPLETO 

,.~.m"~,~ ,~~.~~""~ .. _~~. 
D Solo i MMTT 

aggiornati 
~"',~"~_.~,.~,, , ~~'~~'~'N~'~_~" 

Un rapporto per 
tutti i- SSAA di 

D ciascun sublotto 
coperto da TS 
COMPLETO ... ~"'"~".,""~~ """-'"'"." .. ,,, ............ ,, .. _, .... ,,,,.,, .... ,-, .. ,-

A Nessun tetto 
.~"'""~~.~~,_.- " .. ,~~ ... _"-" ... ~,,~ 

A Nessun tetto 
F"""""-"'" ~-~~~"'~.~.~"~ 

Secondo necessità, 

D potranno essere 
previste em iesioni 
Intermedie 

'" 

Secondo necessità, 

D potranno essere 
previst(l mnisslonl 
intermedie 

~.~~~" 

SW 
HW 
D 

L.a fornitura 
comprende un 
idoneo 
visualizzatore del 
Modello SysML 
(SW) <il una 

SW Workstation (HW) 

D 

_. 
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'-'-"---1--1"""-' ._-"" .. """._~--+-.""._,,.--~--. '-'---1--"" " "''''''''-

6 

Rapporto Attività a Listino, 
a Richiesta e 
Cornplementari 

TI + (210, 390. 
570,750) 

4 X 
N"Ditl D 
eRTI 

Un rapporto per 
ciascuna Ditta del 
RTI, a copertura di 
tutti I S8AA 
supportati a TS 
RLC 

I----t-""""''"'' .. ''"-----··""""""'"·""---II---"""''"""""",,,,'',,-- -""""'''''''''''''' -"- """'--"--"-""'''''''''''''' 

2 
Supporto al CSSN per 
Attività di GCE HW / SW 

Quando richiesto NDP A Tetto fissato dal 
da MM plafond allocato 

--"""-+--"""--~--"--"'--'I----""''''''''''''-'-+--'' "---f--.,,"--_.,,.----"" 

3 

Supporto al CSSN per 
Attività di Raccolta, 
Caricamento od 
Elaboraz.lone dei Dati di 

Quando richiesto 
daMM 

NDP A 
Tetto fissato dal 
plafond allocato 

Rientro dal Campo 
f----t--.,,"" ".",,--.---t--,~."~,~~"~ ~,~,~" 

5 

6 

7 

Fornitura Materiale Non 
Rlparabile 

Riparazi()ne 

Quando richiesto 
daMM 

Quando rlGhiesta 
daMM 

Quando richiesta 
daMM 

NDP 

NDP 

NDP 

A 

A 

A 
Tetto fissato dal 
plalond allocato 

Intervento di Manutenzione Quando richiesto NDP A Tetto fissato dal 
Preventiva da MM plafond allocato \""" / 

"'~._ .. -. --~o-t~-~-~~;~"'~;~~~l-u-te-n-Zio-n~""i~""~-n-~-o-r-iChi;~;~".-~~;- "~""''''''''''+---~-I~t-fl~-ji~!~~i~---~---l (-:~~ 
--_ .. "''''.''' ... "... "''''.".,,'''''''' .... ''' .. -.. '''.-+--''' .. ''''''' ...... _----_ ... -"'''''''''''''''''- -_ .... " """''''._"----_ .. "_ .. '''''''.,,''',,,,,,.'''. 
9 

Intervento Attività Quando richiesto NDP A Tetto fissato dal 
Cornplementare da MM plafond allocalo 

I---Ic--·"'''''-'''''-''''''''~--'''''''''''''''''''''''''''-''' -+--"' ...... " .. "' ..... - _ ........... ,,""' ....... -.-------t .... " .... """"' ... ----""''''' 

lO Intervento Attività di 
Addestrarnento sul carnpo 

Quando richiesto 
daMM 

NDP A 
Tetto fissato dal 
plafond allocato 

---.,,"" "1"""-' Smont~~gi~'~- -""". "235 ggss-·"daHa"·· 1 A 
-+--~ ........ " ...... " .. "" .. _-

7 

rnessa El 
disposizione 
dell'UN 

Ricondlzlonamento nr. 3 
Quartine I Lanclatore (Base 
MMI di Taranto) r---""" "._._-+--." ... ----"" """"",,,,,,,--1--,,,.,,,,,, ''''-'---''''''''-'''''-

2 Montaggio e prove Il Bordo 5 ggss (lalia A 
n'- 3 Quartlne I Lanclatore rnessa a 
e srnontagglo nr. 3 disposizione 
Quartlne Il Lanciatore dell'UN 
(Base MMI di Taranto) 

f----I~--""""-""- """" ...... "." ... -". ""''''.''''''''''''''''-. .-----_." .. ''''' ""'''''----t-~-''''.-'''''''."---~.'''. 
Ricondlz.lonarnento nr. 3 235 ggS$ dalla l A 3 
QuarUne Il Lanciatore mossa a 
(Base MMI di Taranto) disposizione 

dell'UN 
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Fornitura Data (ggss) O.là 

""~~~~-~~~'"~~~~.~".~~ .. ~ 
Montaggio e prove a Bordo 5 ggss dalla 1 
nr, 3 Ouartine Il L.anciatore mossa a 
(Base MMI di Taranto) disposizione 

dell'UN 
.""~~~--~-"~-- --
Smontaggio e 235 gg5S dalla 1 
Ricondizionam(,nto nr. 3 messa a 
Ouartine III Lanciatore disposizione 
(Base MMI di La Spezia) dell'UN 

~~~'"~~ 

Monteggio e prove a Bordo 5 gg88 dalla 1 
nr. 3 Ouartine III Lanclatore messa a 
e smontaggio nr. 3 disposizione 
Quartlne IV Lanc:latore dell'UN 
(Base MMI di La Spozla) 

r"-- M"~~ __ "~""~.~"u_~~~~~,."~ 

"1 Ricondizionamento nr. 3 235 ggss dalla 1 
Quartine IV Lanciatore mossa a 
(Base MMI di La Spezia) disposizione 

dell'UN ,-,. __ .~--_._- _._-~~~~ 
8 Montaggio e prove a Bordo 5 gg5S dalla 'I 

nr. 3 Our~rtine IV l.anclatore massa a 
(Base MMI di La Spezia) disposizione 

dell'UN 
'''""~~~" .. "~~ .. _~._~~"--

1 Revisione prima Cortina 240996S dal 1 
Idrofonica con rlmontagglo giorno 
a Bordo di Nave Doria slJccessivo alla 
(Baso MMI di Taranto) data di 

comunicaziono 
dell'avvio dello 
attività 
contrattuali. 

~,~~~.~ 

~"'". 

2 Revisione seconda Cortina 240 gg dal giorno 1 
Idrofonica con rlmontaggio di meSSa a 
El Bordo di Nave Duilio disposizione 
(Base MMI di La Spezia) della Cortina 

Idrofonica. 
"~~"~M~~M"~"~~""~~" ~~"~~., 

3 Revisione terza Cortina 240 gg dal giorno l 
Idrofonica di messa a 

disposizione 
della Cortina 
Idrofonica, 
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Nel 20'12 la MMI e Selex ES (quest'ultima nella sua componente che all'epoca era Selex Sistemi 
Integrati) hanno finalll,zato un'attività di studio proliminare (m. Doc. R2) per la v(,rifica Il l'applicalion(~ 
delle linee guida della NIILS al caso studio di un SdC (test case), I risultati prototipali di tale attività hanno 
indirizzato la richiesta di fornitura in oggetto. 
Scopo della fornitura del Lotto 5 è quindi fornire alla MMI una rappresentazione integrata del SdC e dei 
suoi stati degradati secondo le indit:azionl della NIILS. 
Tale rappresentazione detta anche ISFM (Integrated System Functional Model) è composta da 

• Vista Funzionale 
• Vista Fisica 
• Vista Logistlca 
• Correlazioni fra le Viste 
• Rappresentazione della matrice degli stati degradatI. 

La ISFM il fornita sotto forrna di modello SysML e documento descrittivo. 
La ISFM costituirà la base dati per analisi prestazloneli e efficacia della missione per cui il SdC Il stato 
progettato, 

A.2-1.1. Scopo 

Questo Nota rappresenta la descrizione di dettaglio della fornitura del Lotto 5, in termini di: 
• Metodologie e Strumenti dell'analisi. 
o Documenti e Modelli in fornitura. 
o Ternpistica di consegna. 
• Potenzialità ed Evoluzioni Future. 

In appendice sono riportati gli estratti del contratto e drlila sp,lclflca tocnlca descrittivi del Lotto (i. 

A.2-1.2. Applicabilità 

La presente Nota Tecnica si applica al Lotto 5 del Contratto 20125, e pertanto al SdC delle UUNN delle 
Classi: 

1. Orizzonte 
2. De La Penne Ammodernate 
3. Maestrale Ammodernate 

L'RTI per la realizzilzione della fornitura si avvarrà di tutti i docum(,ntl in suo po~)sesso o perché IG(la!1 
direttamente a oggetti di fornitura o perché posseduti per attività di integrazione. 
Per documenti e dati non In possesso dell'RTI, ovvero non legati Il oggetti di fornitura o Il attività di 
integrazione, sarà cura della MMI fornire gli stessi documenti. 

In particolare i pesi della propagazione degli stati degradati nell'analisi funzionale saranno massimamente 
puntuali se valldati da enti MMI che per esperienza operativa dispongono di queste Informazioni. 

INFORMAZIONI NON Cl.ASSIFICATE' CONTROUATE 
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--,--- "--, .. ·,--··'"·-·"-.. ----.. --~r"'"=-"'"cc"~~~~~~~~~~~~~~""'''"1 
Rif., Codice 

NIILS , ... Normativa Interforze per il Supporto Logistico Integrato 
"" .... ,,,,,,,,,,,,,,, ...... ,,,,"",,.,,,,,,,, ... ,,,,,,,,,,.,, ........... ,,,,,,._. "_ .. ,',,.,,""~"'--""-"'-_ ... __ . -----_._-----'----.....j 
Rl" SGD-G-018 

WP3 e WP4: Case Study Nota Tecnica Linguaggi Formali (l Standard per System Englnearln() e 
MM "Sistema di ILS Engineering e vlst~l NIILS Integrate 
Combattimento Unità R2" 

Navale" 

A.2-3, DEFINIZIONI E ACRONIMI 

A.2-3.1. Acronimi 
"-·~-" .... _----'TC~"'"""C"'""""""","c"""'''':"='=''''""c''",''~"C''':"c',,'"·""""":""""":,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,·c:c:,,,:,,,':',,,,,,':'"C"",,',,,,",,",,',,,.,.~== 
Definilloné 

BCR Baseline Configurazione di Riferimento -----_._-+-------- "----"",,,-,,,,,,,,,,,,,,,-,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, .. ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,._""''''''''''''''''" .. ,'''''''""."', ...... _-~ 

LSA 

MMI 

Integrated System Functional Model 

Logistic Support Analysis 

Marina Militare Italiana 

,------

I-------+-------------~~-------------_·_"""~-,,,···_,, 
NIILS Normativa Interforze per l'ILS (lntegrated Loglslle Suppor!) 

"---'",,.,,'~.,,''''''''''''-,,_.,,''''''''''''' "-"" .. _ .... " ... "_ .. ,,, .... ,,,,,,,,.,,-,, .. _,, ... ,,,, .. ,,,,-,,,,,, ........ ,,,,,."".,"_ ... _."-"~,,_.,,"-""-"'~ .. ,",,.,,.,,""' .. _--------I 
PPddRR Parti DI Ricambio 

RTI Raggr\Jppamento Temporaneo di Impresa 

SA Sotto Assieme 

SdC Sist<lrna Di Combattimento 
_. ____ .~_.~_,'M~_&_,."~"~_,~~_.,._.~.~._ •.. "_ .. ~ .. ,,, .• _~,.~,._._._ •. ~ •.. _____ ,~~ ___ ~ •.• "_. __ ,'_. __ '_'~ __ ~ ____ ' _____ ' ____________________ '_' ____ ~~~~,~~~m~" 

S/S Sottosisterna 

SSS System Subsystem Specificlltlon +--------------,---"-------""""._,,,.,,,,,, ... _-
SysML System Modelling l.anguage 
".""'--, .. " .. ,,,""",,,,""" .... ,-... ,,,,... "'.""",,,,,,,,""".,,"',.,,,,,,,,,,,,--,,,,.,,.,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,"""',,,,,"",,.,,"'.,,,,,,,,-.. -.---------, .. - ........ ,-, ----------I 
UML Unilied Modelling Language 

f----------+------------'---=-----'---,--"""'""""'."."""",,,,, .. ,,,,,.--."",,,,,,,,,"."".",-"."" .. ,,,,,,,,,,,,,""".,,,,_ .. ,, .. ,,.,, 
UN (UUNN) Unità Navale (Navali) 

......... _----"""""-----------~-,----'''-"''----_._,,-_ ... _._._''''".,'''''' 
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Per ottemperare alla fornitura contrattuale "Architettura del Sistema di Combattimento", è necessario 
strutturare un sistema di rappresentazione delle Funzioni del SdC. 

Nei paragrafi successivi si riporta una breve sintesi sull'argomento. 

A2,·4.1. CLASSIFICAZIONE DEI LIVELLI FUNZIONALI 

Il SdC è stato sviluppato Funzionalmente e Architetturalmente in modo da rispondere ai ReqlJisiti 
Operativi delle Unità Navali prese a riferimento. 
Le Funzioni del SdC possono essere suddivise in Livelli secondo la seguente logica: 

• Livello O (Funzioni del SdC): è la classificazione di tutte le Funzioni principali secondo i requisiti 
funzionali del SdC. 

• Livello 1 (Capability del SdC): è la lista delle Capabilities associate alle Funzioni Individuate al 
Livello O. 

• Livello 2 (Sub-Capability del SdC): se necessario, questo Livello serve a rappresentare la 
scomposizione delle Capabilities individuate al Livello 1 in più $otto·Capabilities. 

• Livello 3 (Funzioni del SdC): è il primo livello al quale è possibile stabilire e rappresentare le 
relazioni tra le Funzioni 

• Livello 4 (Sotto .. Funzioni del SdC): se necessario, questo Livello serve a rappresentare una 
ulteriore scomposizione del Livello 3. 

• Livello 5 (Funzioni dei S/S): rappresenta il primo Livello di Funzione che può essere allocala a 
parti fisiche del SdC (S/S, Unità, Assiemi) 

Uv, O Surveiilance and Oetection 
I 

I-lInder water Sl.Irveillance Liv. 1 Uv. 2. 
.. Above w.ltel' Sl.Irveillanc e I 
' . . ~:iJI, • p~~Sj~e surveiUal,l{e.~ - Actlve Radar SUlV. 

- At tll/t 5urvelllan(e . Passive Radar Suni.. , ... 
'"",iII~~~" 

.. ... .. ..... ,Pa$~jIlI1IIVOI}1; SUIN. -
, .. , , 

Figura 4 - Esempio di Suddivisione del livelli delle Funzioni 
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Funzione Parte Fisica 

Active Radar $urveillance RASS, NAVR, IFF, M$TI$, ecc. 

Navigation aids NAVS, CMS 

Ecc Ecc. 

Tabella A.2.1 - Esempio di allocazione dello Funzioni 

A.2-4.2. APPROCCIO BASATO SUL.LA MODEl.L.lZZAZIONE 

L'intero processo di correlazione tra Funzioni, System Engineering (design) e IL$ può essere gestito da 
modelli che sono adatti ad essere impiegati per tutto Il Ciclo di Vita dei Sistemi a cui si riferiscono. 
La modellizzazione basata sull'lSFM (Integrated System Funetional MOdel) si presta a gestire in modo 
appropriato la caratterizzazione del Sistema Operativo (quest'ultimo inteso come legame tra Sistema 
Primario e Sistema di Supporto). 
E' quindi lo strumento idoneo a connettere la Vista Funzionale, la Vista Fisica e la Vista l.ogistica per: 

• Controllare il Sistema nel suo Ciclo di Vita. 
• Verificare la consistenza del requisiti funzionali, architetturali e logistici. 
• Favorire la sinergia tra le componenti dei team integrati. 

A.2··4.2.1. INTEGRATED SYSTEMS FUNCTIONAL MODELLING (ISFM) 

L'ISFM è un metodo e un modello che, applicato al SdC, si pone gli obiettivi di: 
• Caratterizzazione del comportamento del Sistema 

o Relazione tra le Funzioni 
o Realizzare viste dinamiche e collezionarle in un database di tipo SysML 

• Gestire la Complessita del Sistema attraverso una modellizzazione delle funzioni utilizzabile per 
tutto il Ciclo di Vita del SdC. 

• "Collaborative Engineering" 
o Ambiente unico di relazione tra le componenti di Design, Fisiche e Logistiche 
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A.2,4.2.2. STRUMENTI 

Selex ES utilizza dei 1"001 informatici di progettazione ISFM; questi consentono di: 

73 di 81 

• Supportare la fase di System Engineering (Architetture, Funzioni, Requisiti, Parametri). 
• Impiegare linguaggi standard SysML, interoperanti con qualunque tool informatico capace di 

interpretare tale formato. 

~t:!i7ill~I.'iJlt,~'1I.m."!:1,=:X,1.:l,'r.)t~~,'1!>i~'l/.llilJili,~~w.~\M~)"",,:;~','I:\');,~";:~~~~:)i.~:~'!.':": :,.,:".,':,., .,,:,~, 
~'" ;", ".-.. ,'" .,'"" "'"' , .. 
,'.~" " ",:,),:'';', Il. \l ',I.",,~i Il ,,,,,~ .,', ,. ,", ..... ,,'. 
\: ,\:,1:) 'Ili' ,"'~i .II." , o., .,', • ";, ., • ",.,,>, l.' 

, .... "'"I"I;,if.;X';:; 

Figura 5 - Esempio dllnterfaccla di Progettazione In ISFM 

A.2-4.3. VISTA FUNZIONALE IN ISFM 

La vista funzionale consente di identificare tutte le funzioni di un Sistema (in questo caso del SdC) e di 
allocarle alle componenti fisiche (Unità, Assiemi, ecc.) 
In essa sono definite le relazioni tra le funzioni del SdC, descrivendo le interazioni logiche e temporali tra 
le funzioni di basso livello che sono coinvolte nell'espletamento delle funzioni di livello superiore. 

Figura 6 ,~ Esempio di Rappresentazione di Vista Funzionale 
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Con questa vista si rappresenta l'Architettura del Sistema di Combattimento in termini di scomposizione 
nei suoi componenti interni (individuati dai documenti di BeR), 
Per ciascuna Unità o Assieme superiore che compone il SdC, sono riportati i componenti che partecipano 
allo svolgimento delle Funzioni svolte dal SdC, 

Figura 7 - Esempio di Rappresentazione di Vista Fisica 

A2-4.5. VISTA LOGISTICA IN ISFM 

Questa vista rappresenta il Breakdown del SdC dal punto di vista del Supporto Logistico, limitatamente ai 
livelli di interesse ai fini dell'esecuzione delle Funzioni. 
Integra i dati estratti dai documenti Logistici (LSA, Manuali Tecnici, o altro disponibile) per identificare il 
supporto allocato alle Viste Fisiche e quindi indirettamente alle Funzioni del SdC. 

Figura 6 - Esempio di Rappresentazione di Vista LQgistlca 

INFORMAZIONI NON CLASSifiCATE CON7ROLLATE Pag, '14 



140710 A A etto 20125 Allagato 1 -
sr AA 20125 

75 di 81 

A2-4.5.1. DATI LOGISTICI 

Un se! di dati Logistici sono forniti associati alle Viste Fisiche, secondo una modalità di rappresentazione 
che è indicata nella seguente figura . 

• " Ji.\iI ., "";"1':·1, I..,~ 1\',:1,,,!~,:\~~ ~:.~', ~' .. ;,;.:, 
• W. -1-r;I,;.~,,;.;"'I','I' .'j.\,\"l 

,. QI .1t:\'(:,l<',I,·,~'.:.'-'U 

:,' 1/1: - ~"!'>.'.~\ /, A 1,·1:1 
~ • i,,' .. ,~, f' ~ ','~,~,;~M r (::~ . ;: 

li 
~ .. ,~' li :1: 

"·,'·,"", .. ·",' .. ",,:,,:,,,,',:·l) 

'~;~.i)('O I ;:1:".,,,,, ,.i'.~;;": "i ~.I:'< ~;:,Ii ,,': ;;.~ :','c.',",r''..)'I'~'''f: ' ~, (I 

"":;"'---ffl--"_~. ii 
~';:'i,I.,~:1",",!;"'"' \'.~,;.I,~"" , , 

1". ~,' !.):,:(:.: i~::' ,'<\'1 
<, ~,~ \ ~,~ Il ,;',~i :;":,;'1 

, '/\'''', ,>rt"·",·,~"', \.':" 
'·\',r,'. '.\ 0,',<":".' 
!~,""" 

:-<, 
'I.'), 

\~!.~ 
~'l: 

~,~'~ 

, ~ \'A'·:'~. l''; ~\,: M"·,',I< ~"',"'" ~ 
:-.l'o 

Figura 9 - Esempio di Correlazione dei Dati loglstica 

La seguente tabella elenca i Dati Logisticl, e il loro significato nel contesto della fornitura. 

ID 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Elemento 

P/N 

SBC 

MTBF 

MTBR 

MTTR 

Altezza 

Lunghezza 

Profondità 

Peso 

Rlparabilità 

Livello manulentivo 

Significato 

Indica Il part Number dell'articolo 

System Breakdown Code, Indica il codice di 
locazione dell'articolo, 

Mean Time Between Fallures: Indica la 
performance in termini affidabilistlci dell'articolo in 
esame. 

Mean Time Between Replacement, indica Il tempo 
di vita di un articolo a vita limitata. 

Mean Time To Repair Indica la performance in 
termini manutenibilistici dell'articolo in esame, 

Attributo Fisico dell'Articolo. 

Attributo Fisico dell'Articolo. 

Attributo Fisico dell'Articolo, 

Attributo Fisico dell'Articolo. 

Indica se l'Articolo è nominalmente riparabile. 

Indica Il Livello Manutentivo necessario per 
effettuare la manutenzione dell'Articolo, 
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Elemento Significato 

Mezzi di supporto 

Facilities 

Elenco dei Mezzi di Supporto eventualmente 
necessari alla manutenzione dell'Articolo. 

Elenco delle Facilities (Infrastrutture) 
eventualmente necessarie alla manutenzione 
dell'Articolo. 

Potenziale impatto sui Manuali Indica l'eventuale Impatto sui Manuali Tecnici In 
Tecnici caso di variante sull'Articolo. 

Potenziale impatto sui corsi 
Indica l'eventuala necessità di addestramento 
specifico in caso di variante sull'Articolo. 

. .. •.........• _ •.. _ •....... ,." .. ,. . ........•.•.• " ..•.•.•..... _-_ ........... _--_ .. __ .....• _ ...• _........... . ....... --- , .•.....•..•.•.... __ ...... _ .. " .•....... __ ........•.•. _-

Tabella A.2.2 - Llilta Dati Logistici 

A2-4.6. MODALITÀ AGGIUNTIVE DI FRUIZIONE DEL MODELLO 

A fianco delle modalità di Fruizione per "Viste", l'oggetto di Fornitura consente accessi diretti alle 
informaz.ioni attraverso due modalita che sono descritte di seguito: 

• Overarching Architecture 

• Navigazione Diagnostica 

A,2·4.6.1. OVERARCHING ARCHITECTURE 

Rappresenta una modalità di accesso grafico semplificato alle informazioni, e permette di navigare 
graficamente da una Vista Architetturale generale a Viste Architetturali di maggior dettaglio. 
Partendo da 1m Elemento Architetturale, si raggiunge lo schema che lo rappresenta con maggior 
dettaglio, secondo l'esempio della figl~ra di seguito. 

Livelli incl'ementall di dettaglio 

Figura 10 - Esempio di Navigazione Il Incremento di Oettaglio 

A,2·4.6.2. NAVIGAZIONE DIAGNOSTICA 
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L'obiettivo di questa modalltè di fruizione è costituire una chiave di accesso alle informazioni diagnostiche 
intrinseche del modello, fornendo un supplemento di Indagine off-line nel caso di presenza di 
mllifunzionamenti sugli apparati reali. 
Sfruttando la rete di correlazioni Funzionali, Fisiche e Logistiche, è possibile ricavare in modo 
semplificato i seguenti tipi di indicazione: 

• Gaso 1, Mancanza di una Funzione: il modello facilita l'accesso all'informazione su quale parte 
Fisica è coinvolta nella generazione della Funzione mancante, e quindi individua lalle 
origine/origini potenziali dell'Avaria. 

• Caso 2, Avaria di una Parte Fisica Nota: il modello facilita l'accesso all'informazione su 
quale/quali Funzione/Funzioni sono potenzialmente compromesse dalla presenza di una avaria. 

L'intarfaccia per la Navigazione Diagnostica sarà realizzata in forma di pannello di ricerca semplificata, 
con una interfaccia Uomo-Macchina dedicata, analoga a quella rappresentata nella prossima figura, che 
ha dei campi di introduzione dati (data entry) che forniscono in uscita, secondo quale dato è implltato, 
l'elenco delle funzioni associate a una data parte fisica, oppure l'elenco delle parti fisiche associate a una 
funzione, permettendo l'accesso agli schemi architetturali dettagliati. 

Figura 11 - Esempio di Accesso alla Navigazione Diagnostica 

A.2-5. OGGETTO DELLA FORNITURA 

L'attività consta nello sviluppo e fornitura del Modello SysML completo di contenuti per la Classe 
Orizzonte, "De La Penne" Ammodernate e "Maestrale" Ammodernate e nella redazione di un documento 
descrittivo a corredo. La fornitura sarà comprensiva di: 

• N"1 Workstation (Computer Desktop e Monitor); 
• N"1 licenza Artisan Sudlo versione 7.4 (Software di sviluppo e visualizzazione dei Modelli 

SysML); 
• N"1 Software di Navigazione Diagnostica supplementare ad Artisan, detto "NADIR", che permette 

la navigazione guidata del Modello SysML 

La fornitura prevede la consegna della ISFM (Rappresentaz.ione integrata del SdC) composta dalle Viste 
1. Funzionale 
2. Fisica 
3. l.ogistica 

Allo scopo di presentare alla AD l'andamento delle attivltè svolte dalla Ditta, in modo da assicurare laC':':i~ 
coerenza di quanto viene sviluppato con quanto previsto dalla presente ST, saranno previste delle " .. ,,,J1 
consegne periodiche cosi come riportato nella tabella A.2.3. 

INFORMAZIONI NON Ci.ASSIFICATE CONTROLLATE 
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La seguente tabella illustra il piano delle consegne periodiche (T1 '" data di accetta"ione del Piano 
Operativo del contratto 20125), che hanno lo scopo di presentare alla AD l'andamento delle attività svolte 
dalla Ditta, in modo da assicurare la coerenza di quanto viene sviluppato con quanto previsto dalla 
presente ST. 

IO Descrizione Data di 
consegna 

------1--------- -;---M-ode~o-sysMCconieVisie-Fu'n;:ioiiaìl~-'Ffsfcìie-Ei--Co-gistIChe-aj-';lt6- ---------------------

livello per la Classe Orizzonte; il dettaglio delle viste è tale da 
consentire le funzionalità del Modello descritte nei paragrafi A,2"4.3, 
A,2-4,4, A,2"4.5 e A,2·A.6 del presente documento (Viste e Modalità 
Aggiuntive di Fruizione), 

• Idoneo visualizzatore del Modello SysML 

• Documento descrittivo a corredo (vedi para, A,2,,5.2). 

'1"1 + 21099 

;"'"AggTornamEi'ì1iodei"YV1odEijjQ-SysML com pleto-arconteriutiper'ie'Ciàls;;t' """"."" 
Orizzonte, De La Penne e Maestrale Ammodernate. 1"1 + 390 

"'"""-3"''''-- ;---AggTòl-namento del Modello SysM Leom pleto"(j'i"contenij'ii'perTii'Cia-s-;;i" '-"'""".-""'-'""" 
Orizzonte, De La Penne e Maestrale Ammodernate, '1"1 + 570 

-'4---1-.-"'M'-o"7de-Cllo SysMCcomplefo'ai'"contenuìi"per"ieCiassi-6rizzonte, De La ._--
Penne e Maestrale Ammodernate, 

• Documento descrittivo a corredo (vedi para, A2·5,2), completo di '1"1 + 660 
contenuti per le classi Orizzonte, De La Penne e Maestrale 
Ammodernate, 

Tabella A,2.3 - PianificiI>:iotlll delle Forniture del Lotto 5 

A2"5,2, STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI FORNITURA "ARCHITETTURA DEL 
SISTEMA DI COMBATTIMENTO" 

La parte documentale contiene almeno: 
• la struttura El l'obiettivo del documento stesso; 
• la descrizione funzionale del SdC; 
• se applicabile, l'evidenza di eventuali "future evoluzioni" dovute all'introduzione di nuovi SSAA, 

ovvero l'impatto sulle Funzioni derivante dall'eventuale introduzione di nuovi SSAA; 
• la descriz.ione degli stati degradati la cui propagazione è stata individuata attraverso il modello 

UML; 
• la marcatura delle Unità che hanno un impatto sui requisiti del SdC come la compatibilità 

elettromagnetica, l'amagnetismo, la segnatura acustica, ecc, 

A2"5,2, 1, INDICE TIPO DEL DOCUMENTO "ARCHITETTURA DEL SISTEMA DI 
COMBATTIMENTO" 

Il presente paragrafo fornisce l'indice tipo del documento che verrà fornito, Il documento seguirà il 
programma indicato nella tabella A2,3; in ciascuna delle fasi il documento sarà dettagliato in modo 
coerente ai dati contenuti nel modello, ovvero: 

INFORMAZIONI NON CLASSIPICATE CONTROLLATE 
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• prima consegna: ci sarà la descrizione delle funzioni sviluppate per dimostrare le fun<:ionalità del 
modello; 

• seconda consegna: ci sarà la descrizione delle funzioni della Classe Orizzonte; 
• terza consegna: ci sarà la descrizione delia funzioni della Classe De La Penne Ammodernata; 
• quarta consegna: ci sara la descrizione della funzioni della Classe Maestrale Ammodernata, 

Struttura dal Documento 

Questo paragrafo descrive la struttura del documento di fornitura. Presente In tutte le fasi indicate 
in tabella 3. 

Descrizione Funzionale del SdC 

Presente in tutte le fasi indicate in tabella 3. 
Si effettua la descrizione delle Funzioni El la relazione tra di esse, Si parte dal Livello O sino al 
livello massimo applicabile, secondo la definizione riportata in para. A,2·4,1, 
Di seguito una rappresentazione grafica delle relazioni funzionali. 

"';; 

. . 
: ... "".01." 

! ; ... ,' 

Iw""·"""-.'.'Ml~'ii~<I~id~j~;i';;·-';~:t" IliJKEf.~i~i1~. ~~~:: 

Figura 12 - Esempio di Rappreseotazione Fum:ionale 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE Pag, 79 
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Stati Degradati 
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Presente in tutte le fasi indicate in tabella 3. 
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Questa sezione identifica la degradazione delle Funzioni di basso livello e la propagazione alle 
Funzioni di livello superiore. A partire dalla seconda fase di tabella 2, la degradazione delle 
Funzioni sarà correlata alle Unità Installative - Assiemi Principali (parti Fisiche). 

Descrizione Fisica 

Presente in tutte le fasi indicate in tabella 3. 
Sostanzialmente questa sezione è reciproca a quella Funzionale; ogni Unità Installativa/Assierne 
principale elenca le Funzioni alle quali è correlata. 

~~~:"~~~.~f:!.~~!.!'" 
,\" 

""', . 
*",".~,"lI'I'l'.,<wnllll 

Figura 13 - Esempio di Rappresentazione Fisica 

/N/'ORMA2/0N/ NON CLASS//'/CATE CONTROLLATE Pago 80 



Vista Logistica 
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Presente in tutte le fasi indicate in tabella 3 
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Ad estensione o corredo della Vista Fisica, la Vista Logistica elenca il supporto necessario a 
Ciascuna delle Unità Installative; lega i dati logistici esistenti alle parti Fisiche correlate, 

Figura 14 - Esempio di Rappresentazione Logistiea 

Mappatura Continuità dei Requisiti 

Presente a partire dalla seconda delle fasi Indicate in tabella 3, 
In questa sezione sono allocati i requlsti del SdC elencati in appendice (sezione "Scopo della" ':, :;1'; 
~~1 ,:~~ 
Vengono apposte una serie di flag di applicabilità a ciascuno degli assiomi superiori del SdC: -- \::'J 
indicando se una modifica della parte fisica Impatta o no ciascuno dei requisiti di compatibilità 
elettromagnetica, amagnetismo, segnatura radar, ecc, 

INFORMAZIONI NON CI.ASS/FICATE CONTROLLATE 



ALLEGATO DUE 

Tabella riepilogativa dei lotti/su biotti e relativi prezzi 

lottI) ()~lir.rf~lone Importp tQtto 

nO.S30,0I:I 

2 Ingegneria di Gampo In rnodl,Uta j's CompletI') ('Y'S C) ~ l) 4!iO S6.5.00 

Ingognorla di Supporto In modalità TS e'lmplato (TS C) < <1 io111!},OO 

< 5: -'86 1 n.oo 

< 4083.50.00 

6 < 1184198,00 

7 RI~~I,mdl7.lùnalr\lml<} di nr. 12 Q\lMlm'l dei L!lnciatorl GMAT delle UU.NN. Classe ORIZZtJNTE 518259.00 

R~vJj.)lon~ di m.;$ COI1;1n~ Idmf(;mlch(·) del BIS Sl.AT dolio UU,NN. Classe ORIZZONTE < 580381>.00 

fll:l!:)·1l'Ji Il 



LOTTO l 
Pianino",i",," eGostio"" del Se",;,i" in moduli!» TS Completo (TS Cl 

r-"--,-----------
Sublotto 

1.2 

Sl.lblotto 

2,1 

2,' 

, '3 

2,4 

:l .. 5 
''" " '"'' 

2.6 

''" 
,"~:1 

'-" 
1,,9-

2.10 

':11 

2.12 

2.13 

2.14 

2.15 

2.16 

~.1"f 

:l.,H~ 

2.19 

:7..20 
" "" 

,,~1 

~.,2~ 

~,23 

7..2<1. 

2.25 

Famltura dei rapporti gemeatrf;ll! t"! di'lI r\IWil"t'l ~,,)n(:h)~lv() 
d~1 is 

MAEAMM DlPAMM 

NA NA 
r-----.----

NA NA 

LOTI'O 2 

ortlZ TDTAUl 

NA NA 

------r------·---
NA NA 

l.ngegncda di Campo in modalità TS Completo (TS C) 

SA MAEAMM DI,PAMM ORli rO"rAt,f!i 

<:MS HW H')'~ O O , 2 

BSe BADoe 2 HW 4 2 o B 

",:ss 
'" " .. , ... " o 

'"' ~ " ,~ 
""'_1 o 2 o 2 

r~AN~hS 4 , O • . " .... " ... 
702 e 702 LE 4 , O • 
Ilei" 

, ::,:, 
, ,,. ,M51f. I l'M425,," ~" 

, 
~ , ,~ .. " ,,,'o 

l'FF I u,< ,SIR-R' I l' HOH O O 2 2 

1"\A> li'i'.·iif'.·.' li, ll.!.}!",!:::I': 
11LDS (2 )( I~TN25X) o o 2 2 

,., 
"'" 0"" ,.,"" 

(1 x HTN30X) - DARDO F (3)( RTN30X) 4 , O 6 

I ~TS.HQ~', , " , .o" , (I, 
, • 

NAVS HOR + METOC HOR , NAVRAD HOR O O 2 • 
BIS I· ,SIB W'IF/UHF, BIS MIDS (aolo Rack e . 

\ ~ S/~ 'INMAr~SA't 8, BIS GMOSS, BIS MEIOC, s/s 
Portable ~~~I?~_S'S V. & A. Broades!1.t, S/S Emerg. Intern, 

O O 2 2 \ sls CC1V, 8/S Volco Rr:lCordlllg, s/s 
SIS Comm. Tran!;lport, S/S V~JU, S/S Wlre 

Fre 
" "'" 

BIS UHF Satcom, BIS SHF SatcClITI O O 2 2 

'" "-,- "'" 
BIS Bibenda XlKu Salcom O O 2 2 

SiS LF/HF/MF, SI';' ',SI;; 0~i~.~.,~~"dl~;~ S/S 
,.", 

!~c. SIS 61S RegIstratore, S/S Ricreativa, S/S 
O ~ (l ~ ,'.~7P:' , 5/$ UMP, S/S Wlr~lejj;ll;, S/$ GeMIOf)l\'I, S/S f'".l.l3tl 

Dail, S/S UHF Satcom, S/S SHF Satcom, BIS Blbanda X/I<u 
S;~t/...'Qtl) 

18/S UHF Satcom, S/S Sibanda X/Ku Salcom, S/S , O O • 
170/62 BR "HRZ" O O 6 6 

l'"KBA O O 4 • 
" .. " ...... ..... ..... , 

I Mp·s S)il',t.elil O O , • 
" 

I MIU $ys~ef\'1 O O ~ • 
TP,:~~PHON~~ O (l 2 ~ 

:AU;l~'rrl!~ ~ih\n) (!\'I.,HR'l'fI,l O O , 2 

",U O O 2 • 

Import() plt.ta 

e 2M] 36:tOO Seloll: ES 

€ 471 167.00 

jm~,ortQ 1~lttil 

468885.0C . ~elex. ES (ex ~.S? " 

s.'ox ESlox 8SI) 
" .. ,. , ... ". 

419,4'16,Où 
,. 

,S.'ex ES (~~ $"'), 

3".217,00 Solo< ,,," (oX 861) 

,5a 01'7,0<) $~If,!)( ES (ax 5$1) 
,"'.'" , " 

338 623.00 Selex ES (ex 8SI) 

101 1<300 $.'~' ES (", (51) , 

66235.00 S.lox';S ( .. 881) 

mi 
235039.00 SeleX ES (ex 8SI) 

47,5 ~"'~,~? , . ":,o,x ""(.x~~') 
93387.00 S.I.x ES (ex 5SI) 

G4 '72.00 So'.x ~S (ox SSI) 

9'" 684,00 Selt)~ (;:S (ex Fil.sAG) 

64 '.78.0C 8010,)( ES (~JX EI .. SAG) 

25873.0C S~)ll3x ES (ex ELSAG) 

40'1109.00 Salex ES (ex ELSAG) 

1'14 2!1 ,00 St}laJ.t: ES (eli' fi;,\'.SA(~) 

" 
325276.00 Otomelara ..... 
303204,00 Ototr1~liJt·!.'l 

115 as:"oo WAS$ 

32 ,,'1.00 WASS 

14352.00 WASS 

'" 
7217U10 WAs5 

'" 

3149" ,00 WAss 



LOTTO 3 
Ingegneria di Supporto il11TIodalità 1'8 C","pleto (1'8 C) 

SlIblottb SA MAl::AMM ~lU' A.MM OIUI. TorA\,!.; 'm!HII1;(1 l')IUa 

3.1 CMSHWHOR O " , 2 1,'164 1 .OC S~~lel( ~S (~~X 881) 
'o, , 

3.2 SSC SADOC ? HW " 2 o a 351 0$1.00 $al~)( ES (ex $~~I) 
" .. .. ",,, ., ,.", "'" 

3.3 "MS O O , 2 "9604.00 Solex ES (ex 8S!) 

3A RAN40·,1 O , O 2 207517.00 Selo}!. t2s (ex 881) 
.. .,,, 

3.5 ,. , Il a 306 e'MI! Self,!~ ES (ax ~~Sl) 

"'" ." "" ",",'''' 

:l.i 1-102 e 7<), (.ri 4 , O • 107 . l.OO Selex ES (ex 58!) 

" " .. 
;i:f ~IFP' l~t~rr~)9~tor nlr~"r~/$, Mfit.! ... 'fr(~nl:J.pond~r M4:?5 • , O , 89924.00 Selex ES (ex 881) 

".", , ... .. "'" 

3.8 IFF Inlerragalor SIR-R + Tranaponder HOR O O , 2 ,8710.110 $j~l~x gS (ex SS!) 

'" '''''' " ... 
/ji[i:!,'itj' j'l:!!:::) '(:i:,:: 

i',ii:'( 

~.10 ILD5 (.2 x RTN.2':lX) O O ,. 2 140 894.00 Sei S.)!; ~S (6X 881) 

"" 

3.11 (1 x RTN30X) - DARDO F (3 x RTN:iOX) • , O • ,,, 074,11( Selex ES (al< SSI) 

" " " , 

3.12 DrS Hof~ O O , ~ 70 "O.OC Selex ES (ali.: SSI) 

~,13 NAVS HOH. ~, MgTC1C HOFl. ,~ NAVr~Cl HOR O O 2 2 7n '"0 n, SOl!lIX ES (13)( SSI) -
"", ... " ". 

1$1$ LF/HF/MF', S/$ VHPfVHf', S/S Mlr.n~ (8()10 r~ack e 
BIS lNMARSAT B, SIS GMOSS, S/S METoe, BIS 

3,14 
If?ortlilbla' , S/S V, & A, f~mi\d('\8sl, BIS ~t't\erg.lnWtn. 

O O , 2 743326.00 Se!ex ES (ex bLSAG) 190:nm~., SIS . S/S CCTV, 8/5 Voice Reoordinl), $1$ 
" '\ \ SfS Cbmm, 'rrilMport, s/s VUU, S/S Wlre 

IFm 

( .. 

,.' 
3.15 BIS UHF Satcom, S/S SHF Satcom Il O , 2 08,3Mo Solex f:S (t.lX ~(",SAG) 

3.16 sls albandn XlKu Salcom Il Il ~ 2 ,0 S4a,OIl S.I".8 (ox ""8"0) 
.",. .. ", " "." 

s/s I f.;IHI't/M~, BIS VHF/UHF. SIS Moasaga HandUng, SIS 

3.17 
vrC, S{S . $1$ Ra9l:wa~Orf;!;, S/$ 11.(crt)Il.~(v!il, $/S 
~!_~~fJ,~:.~ù, .8/S lIMF, S/S Wirolo8s, SIS Gesllono, SIS Reti 
~:::;~m lJHF Sai~~!)rn, $1$ SHF S~t(.tjrr., $1$ Blb.\i\llda. XJKIJ 

O ,. Il ! 3>1 138.00 Selel( ES (ex ELM(.:3) 

." , " 

3.18 
~IS UH~ Satcom, $1$ E1loaI1C)fd X/Ku $@I(.."Om, S/$ 
I . 2 " " 2 4() 5131 .(lO Sclex t~s (L:lX !i;:1"SAG) 

" "" 

3,1$1 '16/62 SF/. nH!~l" O O 6 6 24B 062.00 Olomelara 

3,:m 125KM O Il • 4 10,7'1.00 Otomel;;t.ra 

" 

3.21 MFSSyti:tem O O , 2 84725.0C WASS 

'" ... 
~L2~ IM'U $Y!I\tem O O 2 2 '" 616.0C WASS 

3,,1':3 Il 'Jt\LEPHONE. O O 2 , 19 ·,60.0e WASS 

" "., "' ... " . " .. " ... 
3.24 IAliarme ~lIufo (ALERTO) li O , 2 5471G.OG WASS 

.'n. 

:;,25 ISIV O O , , "8037.00 WAS5 

pijQ.3dl6 



WT"I'04 
Crcstint1e ,M.ateriali in modalità TS CCJIJl.pldo (TS C) 

Subllltto SA MMlAMM UU'A,MM 011:1:;: ì'()'fAU, Iml'uttu Ditl:lI 

4.1 CMS HWI"'" (J Il , • 182 "'0.00 ... S~' •. ~ ES 1.~"SI) . .. , .. 
'.2 $$CSAMç'HW 4 ~ O • . '0: O~'.OIl S.I., ES l.' $$1) 

"', ..•. , ,,,,n,, ., • 

4.:, RASs O O , , 3a1 129.00 $~I~)( !::,S (ex 881) 

4.4 lAN4f1_1. O , O , 274 280.00 s(!III'JX !~S (ex 891) 
". .. . ",,'. , " .. 

4.5 RAN21-S 4 , a • 549761.00 Selex ES (ex 8$1) 
'''' .. .. .. "" .. .. , .. 

4.6 702 fJ "02 LE 4 , O 6 145 156J)() Selex ES (ex $SI) 
"" 

4.'1 IWF Illtermt)QM SIPl,·HIS ' M5c; + imti$flOtl(Jr;r M4~/j 6 , 
" • 14f,1/;1Q,O(l SE'llall': ES (~)( $~Sl) 

"., . 
4,8 IIFF Ihtorrog~tor Slf~-R + Tnmapontier Hor~ O O , 2 189045.0' selc,,; eS (1))( 881) 

4:9- '.1 .• '" :il'iI':.i:. :.y;·.·:::ii·:····. ··giT'.:ii !;::/:!,"./: .. :A<: ,:ii.!.i!::':( SI2!.JlI 
4.10 ILOS (' x ~TN,,:'~), "'" o ° 

, • 301 040.0C SelBx ES (ex, SS,ll, .. ... .. , ... " 
,(1 .' RTN30X). DARDI.) F (:l , RTN30X) 4 2 O a 568868.00 .. ;C~< ~Sl) 

'" 

4,1:. OTS H()r~ o o , 2 i·/403,O.o $.'.~ E~ (e<$81) 
". 

4, 1:~ NAVs HoH + M0:'toc t'IO~ + NAVHAb liOJ~ o O , 2 91 796.00 $ele)( I;:,S (e"li $81) 

SIS I . "0" .' SIS MIDS_(,~lo, Ra:" o 
! "'/;... s/S INMAI~8A t fl, sJs GMOSS, S/S Mf;:IOG, S/S 

4.14 
Portable Radios, BIS V. & A. Broadcf:l51t, SI1;\'; Emerg, Intern. 

O o , 2 7B5,09.oo Sel~)( t~s (~X m.SAG) 
C(l17~ms,. S/s vrc, S/S cerv, sls Volce Recordlng, sis 
Entertalnmant, S/S t~(~mm. Trallql~~ort, 5/$ VlJU, $/$ Wlra 

Il','' . .. , .... . ... . .. , ,., 

4.15 IS/S UI'·IF Salcorn, SIS SHF Satcom o o , 2 107059.00 8elo)( ri:s (oX El..8AG) 

4.16 I S/S 1~lt)E.\ntl<1 X/Ku Satcom o O , 2 44930,00 S~lttX i,~$ (ex r~~,.SAG) 

ISl8, SIS ,S/S ~;;:'~:~:~~:~'~~~ $/(; 

4.1"1 
Iyrc, BIS 'rvcc, BIS t~ohlI5trt'l!()ro, 6/6 Ricreativa, 

O 2 O 2 572 24-5.QO Selax ES (ex ELSAG) )':t~~~;SuU~:;:UMF, S/S Wirelse;a, $1$ GeF.ltiOlle, S/S R.etl 

... 
:~::~~m . Sl?Itcom, S/S SHF Saltorn, S/S Blbanda X/Ku 

... ... 
4.1B ~/$ .U~F S!~tc.;()m, s/S albf!\nd~ X/K~J SaWofYI, S/S , 2 " " • 78094.00 Selex ES (ex ELSAG) 

.... " .... ... ", . ,.,. 
" ... .. ,,,,, .. """ 

4.19 16/6' OR "HRZ" Ù " S • 390 941.00 Otome!ara 

4.20 25KIlA O O 4 • 99 359,00 Otorrl(1l tira 
... '" , 

4,21 MI"'S $yat~fI~ " O 2 2 114924,0'1 WASS 

"'" "" '" , . . .. " "., 

4.22 M!U Syatem ° n , • 90 320.0e WASS 

" "., " . " , " 

4,23 ! l'.:!' TElEPHONE o o 2. 2 55259.0C WAss 
... .. 
4.24 INI.m,. ,111)<'0 (AI.cI1TO) o " , 2 1":' sas,oc WAS$ 

"" .. '"'' "" .. 
4.25 IBIU " " • • 185939.0C WASS 

LOTTO 5 
Architettura del SistemH di Cmrtbn'/.timcnto -- ----,---------, 

Subl[)tto MAfAMM DLP AMM ORIZ TOTAlf: DlUI! 

5.1 Nr, 1 t1()~ìUrnt;Fltr) pe! CI. Od~:l.(mte o (:) ii! 2 14a (J,:l8,OO $~!ex ES 

..... " .. " .. ,."" ..... "",,, ....... "" ......... "'---,." ........... ,,, ..... _ .•..•.. _ ... _ ..... ,, .• , ....... ,,, ..... " .... " ......... _ •.. - ...• , .. __ .......... , .... "." ... "._ ............ " .. _ ... """ .... "." ... _ .................. "." .... ", .... " ... "."" .... ,.."'"""'"_ ............. ,, .. ,, .... _-
5.2 Nr. 1 documento par CL De La Pet~n~ (1 CI, Ma~, Amm, 4 " a 262 121.00 Belali: ES 

POI!:!, 4 di t; 



LOTTO 6 
TS con attività a Richiesta, a List.ino e CornpIerllcntati (TS RLC) 

Sl.Ibfutto MAf.AMM DLPAMM ORIZ TOTALI:. Importo Dittil 

Sistema Dali Nave .4 2 O 6 

OPDS O () ;!: li 
"~"~"~",,,,,,,,~,_,·~,,~,,,,.·m~,,·',·~ __ "~,~,m~,,~,,m,,,,,,,,,.",m·"~~M"~,·'''''"~''''''''''~." M,'"",m~"""".,,"',,' .. w "W,"""'''''"''''''".,,'~''"· M~_,~'··" "''''"'''M'' ,""~",·M~"","'~'"''''.' 

69j 614,0{) 

SCLAR H (2 per Rampe) 4 2 O Ci 6L'iiTr-.---.---.. • .•. ---.--.--.• ---'----.-... '---'-.--.... -----.-----.----------- ------" --- c-o ---- ---""2-------.------
.,~~_ •• " __ "_ •. ___ ~_._~_~._",_.~.~,,_,_~~,,.~.~,~,_~, .• ",,", .,_.'_.,_'"~"'~~"'''~.,,'' ""~'W~"""""·"~" ... ,·, ~""m"'''"''''''''''"''''' .,,"~~~, __ ,~.,'~~" 

e_'2r!g.g.~~~~E!3~t,Ej~~.I~~~L .... "'_._._, ___ .,"____ .. ______ .~ _____________ ~____ _____ ~ __ . __ . __ ......... , .... ~_ ..... _ ... __ . 
6.1 

GGBB SIGMA 40 " ~ O Il 
11"emI~~;;;tr;iiier;'·Klt-aU~~~-·_-------_· __ ··-----·--·--.. -.---.--- --.--.--... --.... --... -.. --.. -....... - ... -.. -.. -....... -.. ---.-... -.. ---------.-

" O 2 • ,·'"'~.'M""."~"~~"." "~""."""~~,~.~~,.~,, -~~". 

Safoty PElnd-s Kit 8 Unità O O 2 " Sio 'l'OC l) O 2 a 
SIS AMI·m o o 2 li ..•... ,~_."'._ .. _" •.•.. _." .. _.,.~-,~~ .,.,.,"~._." .•. "".,,'" .,_ ... ~ .. __ ...... ~.~ .... ~ ..•. _ ... _-_._-~._ ...... _---_._----- ---------- ._-----_. __ .- _._.~ .• _ .. _---_._.-
S/S NOCR (j Il Il a 
F="-'------------------ --------- ------f---
SIS ADM Telephone (old) SIS Rete Telefonica (n8w) O O O li 

H~ O • O , 
8;-S -MIDS --------------------·----+-----'O'-------+------"l-+----'O'-------+-----=.----1 
'M"·.""'''._."~"''~''·''m.~.~'' •. " •. ~.,,,·,,.,,.,,,,·,·'".,·,,·."',·,,,.~~ .... "~",,, 
BIS INMAHSAT O , O • ---------_ .. _-_._--_. __ ._- _._._ .. _-_._ .. _. 
S/S Radio Portatili O 2 O Q F:.::;::::'----"'==--------------·· .. --- r--··-,---···-· ........ ,"', ....... , ... -.. _ .. -.... " .............. -.. --,,-.-. 
sls GMDSS O 2 O 6 

_,~.u •. ~~.,,~,.~~' .. ' 
BIS Centrala Telefonica 0.2 O El 
$1$ DIt'fuaJc,m~ AII{~rllll -------.------- -----;0:--+----,2'". ----t--"O--t----:.:----l 

' .. ,."../ 
__ ,~"~ ~~ .. ~"_'"~,,~'''~ '''",.,~,.".".,,_~''''_, '"'" ... ,,"""~~,·"W"' 

SIS Rcle MagnetofonlcB O 2 O & !giSLFiiiFIMF·'···'--- .. -'--,··-----·----------------- --- ,-1-----=1)--+-------'-0--+--.---
-------_._---------_._ ... __ ._-----_._-_._----_._-_.- _. __ ... _._ ... __ .... , .. ,., .. ~._,_.~." ... _,._ ... __ .... _._._ .. ,", .. _.- _ ... _---_._--_. 
S/S VHf;/UHF , o o • 205631,00 

8/6 MG'ssago Handling 2 O O • 
SISWCC o o 
,~~~~_~_~_~~._~~_~, __ "~"~,~~~~"~,~w,~,, , __ "'~~.~,,~~"'"· .. m m,,,·,,,w'".,,,~",,m"'·M" 

s/s r~lcrMtlVCl 2 O O 
SIS·C;ntra·ii;;;;io~a·--··-··--·--···-··---··---·-----·----... ------ --1~- O (J 

slS UMF ""--,---'" """"'-0--- - ... ·~O--· 

SIS Gestione 2 ° O 

S/*S fDL o l) 6 
,~ __ ,~'".~ .. ~.~,~~,·,"~~·~"~"'"~"'~"m~'~""~~.~"m"'~~'''''''MW"·""'~W'M'~" "M"'"",,""'."W~'''", ~.'H'~"'"'~""·" " ,,,,,.,,,.~,,"~ .... ,,,"_~,?, 

''''-0)''Ir 

S/S INMA~SAT 

S/S l'l.f;lolo P~)rt::I.\I!1 

2 O O 6 
---,~-- ------"0--+-----"0--+------=.----1 

s/s GMOSS , o O • (~,~::::; 

6/S Rote Telefonica :1 O O • $JS Dlth.1fl1i;ne-AIl~-m~I-··---·-.. --.. --···-··--·---·-------.--.-.---. ---~--- ----(i"---- ---·-0'-- • ~~-".~,~~~~-~,~""~,,.~-,~",~,,~~,., .. ,~~-~.-"-,~~~.,.,,~. """."~""" .. ,,,."'._,.," .... " , 
S/S !'1;~!~ Mat1nf,;tc)ru!'1I(";~ , 

o ° • 
4 2 Il 6 

6.3 o 6 o • ()TO 
""~.M~ ••. "_~,.~.~.w .~ .. ""·""."'M~.~'~_ 

O a 
[) . 

BEO 101A 4 2 11 • 
278496.00 WASS 

rAP ,"'A • ' .. "".m"·'~~'"M~"""'M.m"""= ... ".·'m'''~~~'~~~~" ... ".'''_,,·~,,·'''"'.'m'''''~ ... ~,,~~'"'~ ""~ ... ". ""m~~·~.'''.'M''.~'''~ "~, •• ~~"'''''~" •. M.' ,_., ... "" .• ~~'""".~~'m "~._,, .......... ,~, ... ,~ 

, , O 
6.4 

Alr Oharglng Station W (x 2) ______________ t-----=~--t----=1l2'---_-+ __ 0°=---_+_----=". __ --1 
Alr Chaf!;llng $t~t!()n lJ$A (x 2) ""'. 

~l-."'-.ln-c-:-h.-"'-:a:':5:-'5:-':'-1":7-)-"-----'------'-------------- -----2-' .. ~'~~· r---'"~'~2~~'""· • O 
,=""~"."".~w" •. "'"~_"'~.,~~.~._. ~w"~.~,_".,_,,.~ •• , " .•. ,.~~.,.~.,~"" ... _.,.," 

Launcher MK32 (x2) 2 O O 6 

316673.00 ELT 
MM/Sl"Q·:146 4 o o • tì.5 ~,,·~~~_·"~~~~_'''''~ .. "~,~ .. '''~.''''."M""~~'~'"·m'''''''m.~." •. ~·""".'~"mm"~'~." .... 'W,"",.,, ~.,,·"~'''~''".''~''~M'" ._"rn.rn'~ ... '~~"'~,~. ".~~"'~,,~ •• ~~.,_ ~.,~ ... " .... M~'.~~~" 

MM/Sl.Q· 732 o 2 O 6 



LOTTO 7 
Ricondizim1al11cnto di nr. 12 Quarr.ine dei Lanciawl'i CMA'I' dolle UlI.NN. CI""e ORIZZONTE 

'---'--~---------------------------r-------r----~----~------- ~--------r---------~ 

'/.1 
." 

l.' 

Srnotllaggio 13 Ricondlziollsmenlo nr. 3 Qu::u-tina I LançlJ;\tQrt;\ 
(Bj~l;":F,l MMI çJl JjJ\ral1t'J) 

Monts9gio e pmve a. BOrO{l nr. :~ {~u~r·tlr'l~ I (.,m"lCi<lt()I"~ e 
\5rT1(\!ltaggio nt. 3 QlIertino Il Lancialore (Base MMI di 
Taranto) 

MAEAMM m.PAMM 

NA NA 

NA NA 

ORIZ TOTALE DIUu 

NA NA 13465f).OO WASS 

NA NA 20985.00 WASS 

-----r--------... ----............. -"."'"'''-.... " ... " ..... -.",, ..... '''--.... -----.--------,,--- '----------.--- ------------- ------------------ _._-----"."",,,.,- -"--"."".--.. """ ..... ,,, """ ... "." .. ,,-_ ........ ,,--.--_.--------
7.3 NA Ricondizlonamento nf, :, (~I)artl~H.l1I t..anclt1tùtc (Sa~,(·) MMI di 

'rl!l~'a!ito) 
-----1----------------.-''----"'',,.----.-..•... ----........ ----.".---,- "------",,-----,, 
7.4 

Montaggio e prove a Borda nr. :3 CW<'.lrtlne Il 1.!-\tlc1r.tot'(-J 
(E'~a(l;e MMI di T~r1!ltlto) NA 

r-------------+----------------------.---"----.-.. ",.-.. ,,. ----.-... '-" 
7.5 

Srnontagglo e Ricandlzlonamento ilI". :l Q\Jli1rtIMIII 
~,anch·lI()r~ (l13~l,~ MMI t1i j"a StJOlla) 

Montaggio e prOVtl fl B~lt'ç1(1 nr, :;I fJI)1),rtlt1e III [,;·.\ntltllorll " 
".'ifMntngglo nl. 3 QUmtlne IV l,ancialor6 (Base MMI di La 
Spezia) 

----1-'-----'-----------------.-".",,, .. ---,,,,,.,,,,,,.,,,., .. ---. 
HICOndl:r.ionarnento nr. 3 Qusrtlne IV Lanciata!'€! (Br:l~,/:;! MMI 
di ~.~~ $j)~;t:la) 

NA 

NA 

NA 

LOTTO 8 

NA NA NA 1:3(") (l're.DO WASS 

NA NA NA 11814.00 WASS 

NA NA NA 132322.00 WASS 

NA NA NA 12669.00 WASS 

NA NA NA 130079.00 WASS 

NA NA 5656.00 WASS 

Revi.sioue di n'·. 3 C01'tinc ldror'>t1k"e dci S/S SLAr delle lJU.NN. Cla«e ORIZZONTE 

Sublotto 

1.1 

Descrblatle 

l~evl~lonf.l prlrn~ CDrtlna idrofonica con rlmontaggio B bordo 
di Nave Daria (Baa~ MMI !;II Tl.lmnW) 

MAfAMM Dl.PAMM 

NA NA 

OltlZ TOTALE h'lipllrttl Oltlll 

NA NA 197288.00 WASS 

"""--.,,,,, ... ,,.,,, .. ,,,,. --""'''----".--" .. ~--,,--"'----------------~---- ------.-",,---. ---.------------'------------r---- --------+--------------" 

8.2. 
Revisione seconda CortlnF.l Idrofonica. con rltnunt~ggl() Il 
bord(~ (;\1 N~lVe DuIU(~ H.~QI!>~ MMI di 1 .. 1.'l SpeZia) 

lUI fil.~\VlsIQne III C~)('tln~~ Idr(lr(~nll;/~ 

NA NA 

NA NA 

NA NA 193241.00 WASS 

NA NA 189857,00 WASS 

~--~--------.--------------~----~----~----~--.--~----~--------~ 

pago B dl6 



ALLEGATO TRE 

Tabella rlepilocativ3 dei Tempi di Adempimento 

Il 

Ip\l~rl~I(1 rl~I)I'IIQ .. 11'11\11~1\~ 

-t~_'_"_' ---,_' -"-"_"_'''_'''_''_'_'''_'\:_I\,~_,,_,_r_, _____ ''_' _"._"_,,._. _"'_"_"'_"_"_"'_'_" _"._,,_.-". ____ ,_'_,._'_,;~ ___ ·_·I,~~·_;_"·_._· "r_",_,,_""_,,_"_,,_'-,'I'~_"'_~'J_";~_"'M_'"_";';_~~_,,;;_;,;;_,~._. ____ . ___ . __ _ 

11I\i~l'iuIQ rl~lllllII ~I i~ll,rnll~ 
",., .... , .. , ... , .... ,_ ... ,'-,--~-------_._-------'----_._----------------

lutti 

'/,i 

·'.2 

" 

·I,~ 

4 6IJp~llll~ al CSSN IIGrI Dltlvlll!. di AI'ull~1 Qba,"~!\!lut"<:t~ 

~ l'III11lturJ malorlolo IIlIn rlpambllG 

IO 1!\laIY~IlI" di AIUvltli III i\.dd~nll'orn~nlcr ~III Ci>ffij:>l! 

SIT)(>nt~1I0Io Il Hlço~!illl~n~ml!nto nl. 3 Oumtln~ I L~nçl~tore (I:I~(;!l 
MMI di Tlmmlol 

~ MOIlI~gOIQ C pl"O'l~ ~ Bordo f!f. ::I Quarlln~ I l.anoMoro l, ~mol\lllg\!il, 
nl. 3 auartll\~ ti L~ncIJlIOI~ (B~~~ MMI di Tllmlll(l) 

4 Monl~~911) iii pfOV~ 0 Bord~ III 3 Ou~rlln~ Il LIII,~I~IIlI~ (f:IJU4I MMI di 
T~fiJ~l~l 

$ITII1I,!~~~I,\ il r~I(,~II<'lI~I(>IIl:oI'lil'll~ 1\1. ~ (~Y",IIIT~ UlI.~~\;I~t('11' (\ll'.!<Il 
MMI ~II.~ ~~Iolm) 

1"miJ\1 ,. 2J~ 

l'mdu' 2~B 

Invl!lj~to tll1jloUo al ccrnlmllo 

h1ll~I'INIIIII~j:llllh\ 01 ~lIIm~llo 

Attlllll~ 

AIIIVIIA 

MMI ~()\I'~ oomu~lr,ll1'(1 :(!II~ W"'~:.:. (Ltvmml) III ~lItll ~I !l'O~I".II il 
dl!IjJollZloJlc dcll'lJ.N. r,on almnnto 10Qg~D di ~nllo\po. 

Gli ~\I~IIII!~11 tll,,-rllltlollmrmcr ~ooor~ dllt!lrl'millati ~I J1ut,,, dut t(lllll"~ I~II! 
III ~ I,,~I! l\iJl~~~~~ril\ 1,~IIIII~GIj;r<)llll (1 .. IIr'''II~II~11 W, '1\,13,11" ~ \"'II~() di 

.. MM!2:.._ .............................................................................................. , ... " 
MMI dDVI~ oomullloll.rc oll~ WAS~ (LlVOn1o)la dillO III mlll!lfl~ ~ 
dl~I'OIl:J'.I,,~~ d~I'U.N. L'<lll ~llTIllnlo 10~~a~ 11111ntlGlpo. 

Qli ~\i~I,\\\~IIIII\'!,~1 (I(I'II~hnQ ~~~~I~ ,)~!~I·mll'~ll ~I ~~M I!(jl !l')mpo ~h" 
51 ~ r"80 nC~(lc~~rlo pcr 1111~!lPCIIlo dIII mnlcMlIl1 (In II\AII'ltll c ... mico cii 
MMII 

.. _ ....•.... _................ . ••...• _ .••.••..• !.jiMi·;iii~·;rt;;m""jj·~lc9~:;·;ii;·\Ai/\!f~-(I:iv~;~ii)i~-d~t~·dr;;;;-;;;;-;··· 

Attlvl(~ 

dlnpol!ZlQn~ doll'lJ.N. ~on nlmllnto 1Dgg~~ rll ~ntlolpo. 

\311 cvol'lll.JolI !"Itnlcll dovlanno O(l!;CIC 11~l!fmllllltl ~I notto clcl lolYl!)o ch~ 
r.I ~ Illao nQoQMl~rlc. p.lr IIlm~pol1~ dolll1l11QII~1I ~Inll\l~m~l ~ 1::11110(> (lI 

~.~!.l.: ......... _ ................................................... _ ................ _ 
MMI dOVln oomunlocre allo WAS!3 (LI~omol lo d~t~ di mo~~~ fI 

I\I~rl,,~II)l'!il d/\JI'U.N. (~Oll ~11l1~nl~ ·IO~g~A di ~mI~I'" 

(,lIl'I'Il\lll\1~1I rllllrd\ \1()vI~~~O "I!I!C'·~ tI\,!!~I',III1~11 "11,,,ltll ;)(11 tr!llWo r.h" 
DI Il IIlDO nll~c~~crlo pII' Il tro"pCIIID dIII m~t"riDII (in Qunnto n omloo di 
MMI) 

....•...•..•..... _ .•••....•....• - •..•. _ .•.. _ •. _ .•.... f.;iMi(i~Yf,ijç;;(i;ij;;i"",;r;~i;.ii~WAmqDi;;iw:;)-I;·~~"i~·(ii·;-;;·;ii;!;;.j; .••..•• 

dllil!I.'N:I(l"~ d~II'\!.N. 0\111 ~Im~n!o 111(j~,,~ di "I\tlçll!\!' 

Gli ovonlulI1I1~Oldl dovranno C~oOTO dOO!lmlll~1I nl netto cloi tompo che 
~11t rt\~o nl1~c!ltlcll~ Il"cr Il nc~pol1o dc.I mOlflrloll (In ~u~nICl il r:olloo di 

...... ~.~Il:. ..................... , .... , .. , ..... , ..... , ............ _ ... _ ........ , ....................... 'n' .. ' 
MMI dovld oOll"lunloaro olio WA33 (Llv"mo) I~ dolo di mQ~n.;, Il 
dlltj:J(~I~nll diJlI'U.N. IICI, ~IIMIII~ 10~llN~ di onlll~II)II. 

(-

,.;> , .. 6 Month{l~ID c pnlV~ li 8oru!! 1\1. 3 QUHl"lIf,C 1\1 L(lnl~~IQr(l ~ ~I!I,lm~(I~I1l 
flr. 3 Qua\"lI~~ IV Lmlnl~r~l"" ~BHQI< M\1,ItI di ~~ ~piJ~IQ) '<II ~y~IY~IIIiI!'l'rll d'lYl~',I1f:1 ~~~I:<'~ dll!~ltTlI~~1I ~I ~~ll~ dI'lI161T\~~ (;h~ I. 

1.7 

"T.8 

7 1~1~"lltJlllç.~~rl1~m(j 111, ~ QIIHfli~~ IV !,~n\~~I(,I~ ~f.i~~~ MMI dll.,~ 
:lj)~~'io) 

a Mont~~1110 ~ prova n Bl:IIdLI 111. 3 QUJllltllUl IV L~llol!)r~m (EI!.l1ll'l MMI di 
LJ! 8p~~III.) 

l''I1ll\! ·1· 2~~ 

Hl ~ IIl~O n~oo~DI.'.llo p.,,-II !I~!\jl()llo dI.'I mntorloll (I~ q\ll~~to Il o;"~d~o rli 

.......... ~.~!L ... _ ... _, ........... ~ ........ "'.,,, ... _ ............... , .... , ... , ...... " ... , ............ , .... , ..... , 

Alllvll;!!' 

MMI (I~\lr~ i,,"\i\j,li~~r!j ~\I.III WMl$ (I"IV~,'IO) I~ ~~1~ Ili l'r'1~Jj~~ H 
~1~pr:!fl.:i:I..,II~ Il,,11'\JJot ~"'Il ~Im","tl' l ~jj~!\.II111 ~I'I!/"~I'ç 

Gli O\I~ntuali 1~~TlII dO\llllll~O 0l1li0111 dlll<lrmln~1I ~I nllllQ dollllmp~ me 
nl ~ l'''~O n~I,~~Q~rlll ~tll \llr~QPI,rto dci mlltllrlc.li (In ~ul.lntl! n clarino di 

......... ~~!t ........ _ ..... _._ ...... _ ..................................................... _ .... . 
MMI dllVr~ COII'IUllloal~ nll~ WA&8 (LI~orn()llo d~r~ di m/l~~~ MI 
(JlJljJII~~ilm~ .:li1II'lj.N. ~Oll ~llI'IlIm,1 l{lg~~~ III Jln(lolfli> 

(1\\ "V",~ll!~11 r\t~I;\1 ~1'vr!\l'l\<) ~OOI~ d"I,,'ml'\lIli 1\1 ~l!ll'.IIj,,1 11!'''''rl~1 ~bio 
llJ ~ 1t.'00 nO~l'lIOI\llo plll Illrn~pmt\l dI.'I mHh .. riHllltn ~\JO(111) o r.Mt"k~l ili 

'~M" •. ,·""." ... ~_.W"'~ •• ,,"'~"'~.,,'~''''~~"'~~~~,~.'~''~''M~''.~~ r~-"-'-~"-"----t--------t----fMOMO'"'·-----------------

•. 1 

.. , 

r~Hvllliot1(O p'I'I1~ GortlnH 111101cII111.'11 ~cm 'I!IIQnt~Utllo ~ Ill1ldD di N~'1~ 
DOlln (!lnGD MMI di ·1·DI~nto) 

~ Ro\II~lcm~ r.coolld~ Cortino IdlOlcllloD olm fllnClnlo~(jlo ~ burdl) di Nnvll 
Duilio (BHUD !'.IMI di L~ 811~~1.I.) 

Alllvlllo 

Tmd~" ~4Q AIIIvII~ 

Attlvl(~ 

MMI (i~v,~ ç~fT'\i)~I~"/Il"iI ~I\~ WAf';~ ~l.IVi~!I(» I" \l"l~ Ili mil~~/< Il 
dl~poe.zl(l~n dDII'U.N. p~r III IIIt1vllÌl Ili Ob~l~ollmb"l("~l oon ~Imon\(> 
l~~c! dlllntl~lpo 

I (tIrnt:lll,,~llli Hl tr~~1l"~11n ,j(,IIIIo Cortlllft II~II~ B~~~ MMI ~\I" Il'jJII.I:.Illmonto 
di \ .. lytlll,I, il ~if.I'Vill~~ ~~I!ill\(I(llil;\II<i<~\(» ~ ~\I", M~~JI~ ~ dlJjj:l~l~f~l!lnlr 
D~\I'U,N, I~I·II' 11IIiI,~IIj,,1 ~I ~~KI\~I,~I"b~t~(> l,Wl {lINIlj"1(! \4~lffittl 
~[If1\~tmll.'ll f.Q11'C 11I~ldD In IILIII'1I~ ~ttivll~ di r,\lml!I'I",,~g MMI. 

MMll:hw'~ wl'1\Ahlr,~I~ ~II~ WMS 11.,lv('~,,,) I~ lkil!l (II "'I.'~M li 
dlapolillonc doll'U.N. p~r I~ alllvllil di obDrcollmbolco ~OI\ OlmDnl(1 
10~~n ili ~ml~I~". 

I Wn!lll(j~~!i ~I Il"~!''-'rt,, o:I"/II\~ GD,!i"H ~~II~ (l~~ MMII'Ihl ~ll\hl\lm~mo 
di \.tVO!l'~ H \l1r,('lY(lI~~ (Q~IIII(illll"hlofiID)" l'Ila '~D'~V Il dl~p"i<!~.loni< 
dDII'lI.N. pDI ID opem~lonl di ~b~'wllmb~'oo 1\01' dflVO~(l fll!~orl\ 
aonto~glllii oomB rl!lIrdo IIlIIUlll.!O ~lIlvIt~ di oompct~III~ MMI. 

MMl ~(>yl·~ I;~II'\.'~\';HI", ~II ... WI'oS$ ~U\l(I(IIN I~ ,l~\~ <l11'r'1,,~~~ $I 
dlupç/l;[l<)nll ~I:<JI'll.N. p~1 I~ oll\yM ili ~b~rwllmb",çç ~Ol, !jI\"l1"llI11 
10~,,~U di ~rltlclIlO. 

j r~1I1111 Itl~lI(1 ~I rr~~~I)I1(> d~1I1I çllr!in~ 11~11i.I B,,~~ MMIIIII.:l IIIl11bllll1\lInto 
(il t.lv<)l'n~ ~ "'i('~"~11\liI (~\.~nr.!,' flc/)Ii.'~W) ~ ~I~ I(>~~~jl ~ (l1~PI)ijl2lonc 
d.,I\'\).N. p~. I~ "IIIIINh,"1 di ~~'I~,III~t!HII~' 1,<),1 rI~1/"l'(ç ~~""Iil 
Gonrogllll'.tl ~o~~ rll~ldlllf"\ q\I~f"\lç ;1\Ulvllli di ~Q!IIIlQ"'nl':;\\ MMI 

_ •• "" ",,_, .. "" c.,," ,,,._"",,._.,_,,."""",.,""~'",,._'''''"_,,."'''_._. __ ~ __ .. __ .---'-__ ---'-__ -'----__________ . 
Tmclu" D~1il di mOIl&ll Il dIDPO~~lollll. cI~II'U.N. 
'rQO(;~ wl{ljn~ di l'V'lIQ doll'''~~\.I;'.!Ql10 dol oontfmnl 
Tmdc~· t,~t~ di m~~UD ~ dlupoDI~lonl\ delili Cortino 

re ,. ::t~I!lijl;l(11~ h'I~(~ 1~1r.11) ~~~~\J~illila (~\1l11\>!I1W ;<!()1~5) 
T·I " 1211112012 (dJllll di npPlovl\zlon~ lini PI~lIo Qp~I~lIvo dol·IS d~1 NntrllllO ~I 
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